
In primo piano

■ La cordata tricolore che doveva far decollare la nuova Alitalia
nonc’èpiù. Ieri,pochiminutidopole16, laCaidiColaninnohauf-
ficialmente deciso che non c’erano più le condizioni per prendersi
il pezzo «sano» della compagnia di bandiera. E a Fiumicino piloti e
hostesssalutano lanotiziaconunlungoapplauso.Berlusconiaccu-
sa laCgile ipiloti.Epifaniperòribadiscechelui l’accordol’avevafir-
mato. Il Pd: il premier cerca di scaricare su altri il suo fallimento.
 Rossi, Bucciantini, Carugati, Di Giovanni e Salvatori

alle pagine 2, 3 e 4

Le grida di gruppi di piloti
che salutavano ieri con en-

tusiasmo il ritiro della Compa-
gnia aerea italiana avevano un
sapore disperato. Come di chi
muorecontento.Perchéquella
scelta imprenditoriale non ri-
solveva il loro problema e di
tutti i lavoratori dell’Alitalia.
Apriva un capitolo più minac-
cioso. Ma peggio di quei piloti
hanno agito esponenti politici
del centrodestra, a cominciare
dal ministro del Lavoro Mauri-
zioSacconi,dispostosoloaget-
tare fango sulla Cgil.
 segue a pagina 2

Questo è un Paese malato.
Profondamente malato.

LadrammaticavicendadiAli-
talia,arrivataallebattute fina-
li, ne è la testimonianza più
lampante.
Non serve adesso ricercare la
colpadiquestofallimentoim-
prenditoriale, politico, sinda-
cale e anche sociale.
Lo scaricabarile offre titoli gu-
stosi per i giornali, ma oggi
non è utile. Perchè è evidente
che la responsabilità di que-
stacatastrofe èda suddividere
tra molti.
 segue a pagina 27

GARCÍA LORCA, IL MISTERO SOTTO TERRA

Sciopero
della cornetta
nei call-center

Nel cda entra
Marina
Berlusconi

Facile lasciarsi prendere la
mano quando si affronta il

tema dell’8 per mille, ossia la
quota di risorse che possiamo
destinare alle confessioni reli-
gioseoalloStato(per finalitàso-
ciali, umanitarie e culturali)
quandofacciamoladichiarazio-
ne dei redditi.
 segue a pagina 27
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TEATRO

Regole da cambiare

L’illegalità anche nei semafori

MANIFESTAZIONE A ROMAMEDIOBANCA

Staino

■ Contro il precariato hanno
deciso di fermarsi. Oggi rimarrà
muta(cosìalmenosperanoisin-
dacati) lagranpartedeicall-cen-
ter.E, perchiedere il rispettodei
lorodirittievericontratti, i lavo-
ratori si sonodati appuntamen-
to oggi a Roma.
 a pagina 13

■ Mediobanca, il salotto buo-
no del capitalismo italiano che
ha partecipazioni in Assicura-
zioni Generali, Rcs e Telecom,
apre le porte a nuoviprotagoni-
sti. Marina Berlusconi entra nel
cda e Marco Tronchetti Provera
sale alla vicepresidenza.
 a pagina 15

NON CI SI PUÒ FIDARE neanche più del semaforo, che do-
vrebbe essere il più freddo e imparziale dei controllori. Senten-
do l’annuncio in tv della nuova semaforopoli, a noi, e a chissà
quanti milioni di cittadini, sono cascate le braccia. Anzitutto, i se-
mafori erano truccati per erogare più contravvenzioni, in modo
che i titolari della tecnologia e i funzionari comunali potessero
spartirsi le multe pagate ingiustamente dai cittadini. Di questo si-
stema, va da sé, la Milano della signora Moratti è il centro pro-
pulsore economico e diciamo pure ideologico. Perché, non so-
lo gli impianti di controllo erano truccati, ma erano truccati an-
che gli appalti e le aziende facevano cartello, imponendo al mer-
cato una sorta di dittatura che chiameremo morbida per far pia-
cere ai sedicenti liberisti di governo. I quali, esattamente come i
signori dei semafori taroccati, giustamente finiti in galera, fanno
pagare a noi le multe miliardarie di Alitalia e spartiscono tra i loro
amici il valore dell’azienda, sempre pagato coi nostri soldi.

■ L’8permilleper loStatovale
circa una novantina di milioni
dieuro l’anno.Dovrebberoesse-
re spesi per finalità sociali. Ma
non è così. Perché qualche me-
se fa il governo di centrodestra
ha deciso di «coprirci» un po’
dell’abolizione dell’Ici. Per fi-
nanziarequellemisureTremon-
ti ha sottratto 60 milioni dagli
88 che ne aveva a disposizione.
Quest’anno restano così solo 3
milioniemezzo,destinatiesclu-
sivamente alle calamità natura-
li. Niente soldi per la fame nel
mondo, l’assistenza ai rifugiati
e i beni culturali.
 Di Giovanni a pagina 5

IL REPORTAGE

P residente Berlusconi,
unapremessa:èmoltocom-

plicato scriverle, fin dalle prime
righe. In una prima versione di
questa lettera,avevoscritto«Ca-
ropresidente». È una formuladi
stile, che prescinde dal fatto che
ildestinatario sia realmente«ca-
ro»almittente.Quandolasiusa
rivolgendosiaunesponentedel-
le istituzioni, quale lei è, si vuole
esprimere un’idea di «familiari-
tà nazionale». Si vuol dire che,
anchesesihannoideemoltodi-
verseattornoallapolitica, si rico-
nosce l’esistenzadivalori condi-
visi. Si sa che esiste un luogo,
per quanto estremo, nel quale è
inevitabile ritrovarsi.
Quelloè,appunto,unluogo«ca-
ro» perché è la casa comune do-
ve sempre si torna anche dopo
aver percorso strade divergenti,
aver visitato luoghi lontanissi-
mi tra loro. Con quella parola,
«caro», infatti, cominciano an-
che le missive più dure e più ri-
sentite.  segue a pagina 26

STEFANO FASSINA

BRUNO UGOLINIRINALDO GIANOLA

«Spero che questa crisi decreti la
fine di quel laissez faire
sconsiderato cominciato sotto
Reagan e sposato in toto

dall’attuale presidente. Ora
vediamo di cosa è capace il settore
privato quando il governo rinuncia
al suo ruolo di guardiano

dell’interesse pubblico.
L’ineguaglianza si è rafforzata e i
sistemi finanziari si sono indeboliti»

Paul Samuelson, Nobel per l’Economia
Il Messaggero 18 settembre

Èuna storia che va avanti da
72 anni, da quando i falan-

gisti del Generale Franco riusci-
ronoa scovare il nascondiglio di
Federico García Lorca grazie alla
denunciadiunanonimo.Lotra-
scinaronofuoridallacasadialcu-
niamiciacui ilpoetaavevachie-
sto asilo e lo rinchiusero in una
prigioneneipressi diGranda.La
sua esecuzione è avvenuta all’al-
ba di un mercoledì di agosto del
1936, da poche settimane era
scoppiata la Guerra Civile che
ha rovinato la vita di milioni di
spagnoli e ha aperto la strada a
una delle dittature più longeve
d’Europa. Sulle cause e il luogo
dellamorte diGarcía Lorca si so-
no scritte centinaia di pagine.
 segue a pagina 23

SE NE VA IL RE
DELLA SCENA
ALTERNATIVA

■ di Gigi Marcucci
inviato a Verona

Alitalia, ora pagano i lavoratori
La Cai ritira l’offerta, Berlusconi accusa Cgil e piloti: «Il baratro è colpa loro»
Epifani: scaricabarile indegno, il governo faccia di tutto per evitare il fallimento

GIOVANNI MARIA BELLU

RISCHIO
TRUFFA

LA SCOMMESSA
PERSA

UN PAESE
MALATO

ADDIO A LEO DE BERARDINIS

Il Veneto
tra razzismo
e integrazione

LETTERA
AL PREMIER

Gli appluasi dei lavoratori Alitalia a Fiumicino Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse

FRONTE DEL VIDEOCLAUDIA CUCCHIARATO

Otto per mille destinato allo Stato
Tremonti lo sta usando per coprire i buchi

Gregori a pagina 18

«La prima volta ho pensato
a un errore. La seconda a

unacoincidenza.La terzahoca-
pito, stava succedendo proprio
a me». Silvia Elena Ayon è nata
44anni fa in Nicaragua, ha una
laurea in economia urbana, un
marito e un figlio italiani, due
grandi occhi scuri che parlano
dellasuaorigine.Coordinapro-
getti di sviluppo in due conti-
nenti, di fatto amministra circa
41 milioni di euro per conto
dell’Unioneeuropeaedialtri fi-
nanziatori pubblici.
 segue a pagina 8

Antifascismo

La Cgil e gli altriCordate e politica

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«È il baratro
colpa della Cgil
e dei piloti»
Berlusconi si ripete: è la sinistra
ad aver fatto saltare il banco

«Ero pronto
a firmare, poi
è saltato tutto»
Epifani: ci impegneremo
per evitare il fallimento
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FINO ALL’ULTIMO non vuole crederci, Silvio Berlu-

sconi. Non si rassegna all’idea che la «sua» cordata

per Alitalia sia naufragata. Di rientro da San Giuliano

di Puglia, nel pomeriggio, si concede una passeggia-

ta per il centro di Roma,

lungo Corso Vittorio, en-

tra in un negozietto di bi-

giotteria. «Non sono pre-

occupato,auspicounasoluzioneposi-
tiva», dice ai cronisti che lo marcano
stretto, il viso tirato dietro il sorriso
d’ordinanza. «Attendiamo, non ci so-
no comunicazioni ufficiali». Neppure
quando un cronista dell’Ansa gli co-
munica il ritiro di Cai il premier si ras-
segna all’evidenza. «Presidente, guar-
di che si sono ritirati...». «No, non è
possibile, non mi risulta. Ho appena
sentito al telefono il dottor Letta che
miinformaogni3minuti.Pensodies-
sere informato più io di voi...». «Guar-
di presidente che è un Ansa, di solito
ci prendiamo», replica il giornalista.
Glialtri cronisti si fannoavanti. «È tat-
tica, schermaglie?». «Non lo so, non
loso»,diceBerlusconi semprepiùpre-
occupato.Poi si gira e se neva: «Scusa-
te ma ci vediamo dopo», sussurra il
premier, senzapiù sorrisi. Sale apalaz-
zo Grazioli, fa chiamare Gianni Letta
che lo informa sull’esito della trattati-
va. Poi, dopo cinque minuti torna giù
dai cronisti. «Ho avuto comunicazio-
ne ufficiale del ritiro dell’offerta. Ora
siamodifronteaunasituazionedram-
matica, a quello che può apparire un
baratro», dice ai microfoni. E attacca:
«Ci sono responsabilità pesantissime
dapartedi Cgil e associazionideipilo-
ti.Sarannovalutate».«Fallimento?Ve-
diamo, ora voglio approfondire». Ma
la rabbia del premier ha anche altri
obiettivi, più politici: «Non vorrei che
questa fosse la soluzione che qualcu-
no aveva auspicato». Ci sono respon-
sabilità politiche? «Certo che sì». Nel
centrosinistra? Il premier fa cenno di
sì con la testa.
Cgil nel mirino, dunque. Proprio
l’odiata confederazione che in matti-
nata, durante la visita a San Giuliano,
Berlusconiavevacercato di bypassare.

«Auspico che si possa andare avanti
anche senza Cgil», aveva detto. «Non
voglio fare pronostici ma auspici sì e
auspico che si possa andare avanti».
Nel frattempo, prima di avere la con-
fermadefinitivadel ritirodiCai,Berlu-

sconiera tornatosulle frasipronuncia-
temercoledìcontroVeltroni,daluide-
finito «inesistente». «Sono veramente
dispiaciutodel fatto che mi si attribui-
scono sempre cose che non ho det-
to»,hadetto ilpremier.«Ieri, adesem-
pio, avrei detto che Veltroni è inesi-
stente. Come potrei dire una cosa così
che non mi appartiene?». Poi viene
colto da un dubbio. «Prima di fare
una smentita ufficiale voglio rivedere
tutto ciò che ho detto perché quando
uno parla a braccio magari una cosa
gli scappa.Manoncredodiaverlodet-
to, come faccio a dirlo? No, non è ve-
ro». Eppure, a parte questa parentesi
“buonista”, parlando con i suoi il Ca-
valiere imputa a Veltroni il fallimento
della trattativa per Alitalia: «Ha fatto
saltare il tavolo.Mal’opinionepubbli-
ca sta connoi, noncon ipiloti chevo-
gliono difendere i loro privilegi».
Eppure questa sembra profilarsi come
la prima vera sconfitta del suo gover-
no. E proprio sul tema che Berlusconi
aveva messo al centro della campa-
gna elettorale, la cordata italiana per
salvare Alitalia. Quella cordata lancia-
tanelmarzoscorso,quandoilCavalie-
resi sentivagiàapalazzoChigie simi-
se di traverso nella trattativa con Air
France: «Quello dei francesi è colonia-
lismo». «Air France rinuncerà perché
sa che il prossimo presidentedel Con-
siglio è contrario», aveva tuonato. «In
Francia non è come da noi che il go-

verno non conta nulla, l’esecutivo è
una cosa seria. Dopo l‘annuncio della
mia contrarietà i francesi rinunceran-
noallapartita». Dunquevia libera alla
cordata italiana: «Hofattoalcunetele-
fonate, del resto se uno è tra i primi
diecigruppi italiani enonentrache fi-
gura ci fa? Anch’io sarei disponibile a
fare un sacrificio, ma mi accuserebbe-
ro subito di avere un interesse. Ma i
miei figli credo che non direbbero di
no». Qualche giorno dopo, il Cavalie-
re aveva già cambiato idea sull’impe-
gno di Marina e Piersilvio in Alitalia:
«Glielo vieterei perché ho visto che la
sinistra ha tirato in ballo addirittura il
conflitto di interessi».

NON È FINITA È la notte di Alitalia, ma Epifani guar-

da all’alba: «Non è finita, il governo batta tutte le dire-

zioni, vecchie e nuove. Questo fallimento sarebbe un

dramma per il Paese». È arrivato in Cgil alle sette e

mezzo del mattino per

partecipare alle riunioni

per rinnovare le cariche

dirigenziali. Si è sfilato e

riannodato la cravatta troppe volte. È
uscito e rientrato dalla sede di Corso Ita-
lia, aspettando notizie. Quando tutto
sembra finito, verso l’ora di cena Gugliel-
mo Epifani entra nella stanza che la di-
sposizione dei tavoli di legno chiaro ren-
decircolare. Sorride, «pensavononci fos-
se nessuno...». È l’unica battuta, l’unica
“finzione” di un confronto serrato con i
giornalisti. Epifani ripete almeno sei vol-
te: laCgil avevaaccettatoilpiano, lui stes-
so aveva rassicurato «l’ingegner Colani-
no», manca sempre la “enne” nella dizio-
nedel segretariogeneraledellaCgil. «Ave-
vamo parlato per telefono, poi abbiamo
spedito a Cai una lettera ine-qui-vo-ca,
chetestimoniavailnostroaccordosutut-
te le parti che potevamo condividere».
Lo dice e volge lo sguardo per affrontare
tutti ipresenti. «Noinonpossiamofirma-
reper chinon rappresentiamo, èun fatto
didemocrazia sindacale (e ripete: «demo-
crazia sindacale»).Decide il51%dei lavo-
ratori. E fra gli operatori di volo le sigle
confederali tutte insieme hannounarap-
presentativitàchenonarrivaal40%».Gli
altri sono arroccati nelle organizzazioni
professionali che difendono «i privilegi:
un’inaccettabiledifesadipoteri corporati-
vi alla quale però si opponevano ricatti».
«Ma senza piloti non si vola»: questo è il
terzo postulato della Cgil. Che ha
“cercato” i piloti, servendosi della Filt, la
federazionedel trasporto (il cui segretario
Franco Nasso è seduto accanto ad Epifa-
ni): «Non si poteva fare un accordo senza
di loro. Abbiamo provato ad allargare il
consensoauna parte fondamentale della
trattativa».LaFilt, con le5sigledegliope-
ratoridivolo,ha scrittoerivendicatouna
condizione salariale invariata - «come
promesso da Sabelli», dicono loro, ram-
mentando il braccio operativo di Cola-
ninno - mettendosi a disposizione «per

un aumento della produttività».
L’INGEGNEREAssodatoquestotentati-
vo,«laCgilnonhadueverità, mauna so-
la, quella del suo segretario generale», ri-
pete Epifani, che nella sua lettera a Cola-
ninno scrive e firma: «La Cgil Le confer-

ma l’impegno perché sia evitato il falli-
mento...Leconfermoanchelanostraade-
sionee lanostra firmaall’accordo quadro
concluso nella notte di domenica...». Per
questo il segretario respinge gli argomen-
ti «dell’ingegnere»: «Dice che non abbia-
mo controfirmato l’accordo quadro? La
prassi della lettera era a tutti gli effetti
chiara,giàsperimentataeaccettata inpre-
cedenti trattative».
IL CAVALIERE Berlusconi e Sacconi
non sono mai nominati ma evocati:
«Non è degno di un Paese civile fare lo
scaricabarile di responsabilità, gioco ini-
ziato già prima della trattativa. Noi ci as-
sumiamo le nostre colpe, il governo fac-
cia altrettanto. Come si fa a definire la
Cgil “irresponsabile”: abbiamo aderito a
un piano che toglie il lavoro a 3-4 mila
persone. Con un pensiero: salvare Alita-
lia, e metterla in condizione di compete-
re un secondo dopo la firma dell’accor-
do».
IL SOSPETTO «Da due giorni abbiamo
l’impressione che Cai avesse deciso di
mandare tutto all’aria», fa Epifani. Con-
vinto che nella cordata ci fossero molti
imprenditori preoccupati dallo scenario
economico internazionale e quindi spa-
ventati dall’impegno di risollevare Alita-
lia. «Da un pezzo sentiamo solo ultima-
tum, ai quali non segue nessun lavoro o
confronto sul merito: in tutta la mia car-
riera mai vista una trattativa così avara di
lavoro». Una non-trattativa, in sostanza.
Una partita giocata altrove e per altri mo-

tivi:«Credoche ilministerodel lavoroab-
bia sindacato con i piloti, senza succes-
so». E a quel punto - data per persa la sfi-
da - si sia messo in moto l’apparato
“pubblicitario” per additare nella Cgil il
capro espiatorio. Ma l’azionista di mag-
gioranza, il Tesoro, «ha il dovere di tenta-
re tutte le strade per trovare una soluzio-
ne. Non è finita qui: si proceda in tutte le
direzioni, quelle che c’erano e sembrano
svanite,quellechesipossonotrovare,an-
chenuove. Il fallimentosarebbeundram-
maper l’interopaese. Ildestino diAlitalia
-diceEpifani,primadirassestareper l’ulti-
ma volta la cravatta rosso porpora striata
di blu scuro - è adesso la più importante
questione d’interesse nazionale».

SINDACATO Era necessario parlare anche a quanti non si riconoscevano nelle confederazioni. Una parte del governo invece ha sposato la linea «spacca tutto»

La scommessa persa dalla Cgil: cercare il consenso di tutti

Il premier non ha dubbi:
«Ci sono responsabilità
politiche. Si andrà
al fallimento? Adesso
vedremo»

La Cgil, che non aveva aderito all’accordo
come Cisl, Uil e Ugl, ha lavorato per cercare

il consenso di tutti sull’operazione Cai

BRUNO
UGOLINI

«A Colaninno abbiamo
scritto una lettera
che testimoniava il nostro
accordo su tutte le parti
che potevamo condividere»

Il governo è il vero responsabile di un fallimento
annunciato, ora si trova davanti lo spettro del

fallimento e spera in un’offerta a sorpresa

 ●

Invece di ragionare e agire per cercare,
intantatempesta, rottemenodispera-
te, magari, se possibile, senza dare per
scontato il fallimento. Un compito

che un governo serio dovrebbe avere sem-
pre presente.
L’uscita di Sacconi è la testimonianza che
inquesta vicenda si sonocontrapposte due
linee. Una che cercava il compromesso,
non ignorava le proteste inferocite di mi-
gliaia di lavoratori, non ignorava che i sin-
dacaticonfederaliCgil,CisleUil rappresen-
tano solo una parte di quel vasto mondo. E
che per impedire l’apertura di tensioni in-
governabilioccorrevaparlareconquella lar-
gapartechenonsi riconosceva inCgil, Cisl
e Uil, per raggiungere un consenso ampio.
Consenso necessario anche perché lo chie-
devano gli stessi esponenti della “cordata”.

O bastava l’assenso di tre Confederazioni
sostanzialmente minoritarie? Questa era la
linea sostenuta da Guglielmo Epifani e che
trovava un’eco nel sottosegretario Gianni
Letta. Una linea contrapposta a quella
“spacca tutto” di Maurizio Sacconi, pur-
troppo sostenuto nella sua veemenza ulti-
mativa, anche da esponenti sindacali. Ha
osservato a questo proposito con efficacia
ieri Massimo D’Alema come la questione
di fondo consistesse in una soluzionecapa-
ce di trovare il consenso dei lavoratori,
“perchéaguidaregli aereioa fare lehostess
nonci vanno i segretari confederali ma i la-
voratori”.
La prova della volontà del sindacato di Epi-
fanidiperseguire uno sboccopositivodella
vicenda sta, del resto, nella firma posta
qualche giorno fa all’intesa sul cosiddetto

accordo quadro. Non solo. Sta anche nella
volontàespressaieridallostessoEpifaninel-
la letteraaRobertoColaninnodiporre la fir-
ma(primaconcessasolodaCisleUil)all’in-
tesaper ilpersonaledi terra.AncheseEpifa-
ni aggiungeva l’esigenza di una vera inva-
rianza delle condizioni salariali, di fronte
ad aumenti di produttività. Una dichiara-
zioneche èstata lettacome contraddittoria
rispettoallepropostepiùnutrite,perunari-
presa del negoziato, scaturite dalla discus-
sione tra Cgil e i sindacati “non ufficiali”
ma non per questo meno rappresentativi.
Ilmaggiorsindacato italiano, inquestaspe-
cie di maremoto ha cercato, magari in mo-
dononsempre lucido,di tener saldounca-
pisaldo della propria cultura: quello della
partecipazione, della democrazia, del con-
senso.Nonèunchiodofisso.Servealsinda-

cato per non farlo diventare una scatola
vuota, serve alle stesse imprese se intendo-
no funzionare e non essere esposte a con-
flitti inutili. Che cosa sarebbe successo se si
fosse andati allo sbaraglio con un accordo
di minoranza sostenuto solo da Cgil, Cisl e
Uil? Che cosa sarebbero state le assemblee
di Fiumicino? E’ vero che il sindacato in al-
tri frangentihasaputoaffrontareancheil ti-
ro dei bulloni. Ma era un sindacato larga-
mente rappresentativo in quelle circostan-
ze. All’Alitalia no.
Ed ora? Ora chi dovrebbe tenere le redini
del governo dovrebbe trovare parole e atti
assennati, non dedicarsi agli improperi. E
magari ripensare la propria linea nel cam-
po delle relazioni con i soggetti sociali. C’è
un altro banco di prova ed è quello sul mo-
dello contrattuale. Anche qui c’è il rischio

della diaspora sindacale. C’è una Cgil che
nonintenderidursiaunaparvenza,nelmi-
gliore dei casi nei panni di un Avvocato
benvoluto in società, lasciando campo
aperto ai contratti individuali, ovvero alla
scomparsa del sindacato.
E’ la stessa filosofia che permea il libro ver-
de di Sacconi, nonché il modello contrat-
tuale di Emma Marcegaglia o forse dei
“falchi” che hanno pesato sulla Marcega-
glia.Eppure lapresidenteerasembrataapri-
re uno spiraglio dopo un recente incontro
con Epifani, per poi presentare un “piatto”
contenente la negazione di tutte le istanze
careallaCgil, nonché in buona misurapre-
senti nella piattaformaunitaria concordata
con Cisl e Uil. Davvero viviamo in tempi
bui e quella che si apre è una partita aspra e
difficile.
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■ di Andrea Carugati / Roma

SEGUE DALLA PRIMA

■ di Marco Bucciantini / Roma
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■ di Roberto Rossi / Roma

SALTATO La cronaca della morte annuncia-

ta della trattativa Alitalia, sancita ieri con il riti-

ro dell’offerta di Cai, inizia nel pomeriggio di

mercoledì 17 con uno sguardo. A Palazzo

Chigi, dove è in cor-

so il tavolo della trat-

tativa tra, la Compa-

gnia aerea italiana di

Roberto Colaninno, e sindaca-
ti, il ministro dello Sviluppo
economicoClaudioScajola in-
crocia quello di Andra Ronchi
titolaredellePolitichecomuni-
tarie.
Iduesiguardanoattoniti.Non
riescono a credere a quello che
stasuccedendo.Vedonolatrat-
tativaper il salvataggiodiAlita-
lia andare a rotoli. Al commis-
sario straordinario Augusto
Fantozzi scappa un «questi vo-
gliono far saltare tutto». Il rife-
rimento è alla Compagnia ae-
rea italiana è al suo atteggia-
mentointrattativa.Nonostan-
te le rassicurazioni durante i
numerosi contatti settimanali
la società arriva al dunque sen-

za un foglio da discutere. Alle
rimostranzedipiloti eassisten-
ti di volo, ci spiega una fonte
presente all’incontro, che si
erano resi disponibili ad accet-
tare una maggiore produttivi-
tàesalariecontrattipeggiorati-
vi anche del 30% rispetto a
quelli di Air France e Lufthan-
sa, società con utili da4 miliar-
di, Colaninno avrebbe rispo-
sto «a me interessa solo quello
che voglio io. Air France e Luf-
thansa non sono delle compa-
gnie buone. Il loro modo non
è quello buono per fare busi-
ness».
Aquelpuntopiloti eassistenti,
che nei giorni scorsi non ave-
vanomaichiuso i rapporti con
le compagnie aeree tedesche e
francesi, dichiarano la loro in-
disponibilità. Il sottosegretario
GianniLettatenta lamediazio-
ne.L’idea, cheprospettaapilo-
ti e assistenti, è quella di dare il
“via” all’accordo così come
scritto,chepermettevaaPalaz-

zoChigidi incassare ildividen-
do politico, e poi in un secon-
do momento con un partner
industrialestranierosi sarebbe-
rorivisti i contratti. L’ideaperò
non convince tutti. L’assise si
scoglie con il sì della Cisl, Uil e
Ugl, il no di Avia, Anpav,
Anpac, Sdl e Up, il «nì» della
Cgil. Che tenta di ricucire. In-
torno alle 20 il segretario della
Confederazione Guglielmo
Epifani chiama Colaninno,
che è sulla strada verso Mila-

no. Lo aspetta all’indomani
l’assembleaCai. Nel lungo col-
loquio al presidente della Piag-
gio Epifani prospetta la dispo-
nibilità a chiudere la trattativa
per il giorno successivo con
dellepiccole modifiche al con-
tratto. Inpiù chiede lamattina
per convincere gli autonomi
(che rappresentano circa il
60% dei lavoratori di Alitalia)
o quanto meno allargare la ba-
se del consenso. Colaninno
sembra essere convinto.

E si arriva a ieri. Alle 12,20 le
seisigle sindacali chenonhan-
nofirmato l’accordo,e traque-
ste anche la Filt Cgil, spedisco-
no una controproposta alla
Cai. Con la quale chiedono di
trattare. Più lavoro stessa retri-
buzione è in sostanza il succo.
«Cosi come più volte dichiara-
toinquestigiornidalpresiden-
te del Consiglio, da esponenti
del governo e dal Dott. Sabelli
di Cai» scrivono nella lettera,
«dichiarazione però smentita

finoadoggidaicontenuticon-
creti.L’intesa-vaavanti lamis-
siva - può essere raggiunta at-
traverso un negoziato, seppur
in tempi brevissimi».
Ma ilnegoziato nonc’è.LaCai
non ha intenzione di aprire il
negoziato su punti già concor-
dativerbalmente.Alle14Epifa-
ni smarca la Cgil dagli autono-
miinviandounaletteraaCola-
ninno. In maniera formale il
segretario si dice pronto a fir-
mare anche se invita l’azienda
ariflettereche il sindacatocon-
federale non hapressoché rap-
presentanza nel personale di
volo.
Da Cai nessuna risposta. Alle
16 si riunisce l’assemblea dei
18soci. APalazzoClerici gli in-
dustrialichiamatidaSilvioBer-
lusconia salvare ilgruppoven-
gono accolti da una contesta-
zionediungruppodi lavorato-
riAlitalia. «Meglio falliti che in
mano ai banditi!» e «buffoni,
buffoni» sono gli slogan ricor-
renti. In pochi minuti l’assem-
blea sbriga la pratica. «Offerta
ritirata». La notizia a Milano e
Fiumicinovieneaccolta daidi-
pendenti con applausi e urla.
«Voleremoanchesenzastipen-
dio» dice Antonio Divietri del-
l’Avia.
Il governo, invocato anche dai
piloti, tenta di ricucire. «Non
credoche la trattativa sia inter-

rotta» spiega una fonte sinda-
cale, ci sono ancora dei margi-
niper trattare.D’altrondeilgo-
verno non può fare altro. Dal
fallimento della trattativa ne
uscirebbe politicamente deva-
stato. Anche in ambienti Cai
non tutta la speranza è perdu-
ta.«C’èunsottilissimo filo»di-
ce una fonte accreditata. Non
è un caso che nonostante l’of-
ferta ritirata Cai non viene
sciolta. Berlusconi fissa in tre
giorni il termine per trovare
una nuova intesa. ma non tut-
ti inCai sonod’accordo.Lacri-
si economica rende incerto
l’investimento.
Lo spazio di margine è sottile.
Anche perché una parte consi-
stentedeipilotiedegliassisten-
ti di volo non sarebbe affatto
dispiaciuta se Alitalia venisse
smembrata. «I contatti con le
compagnie straniere», ci rac-
conta una fonte, non si sono
mai interrotte. Un’ora dopo
l’annuncio di Cai la tedesca
Lufthansa annuncia di essere
«molto interessata al mercato
italiano» e di «osservare con
grande interesse» quanto suc-
cede nel nostro Paese.
La palla ora passa in mano a
Fantozzi. sarà lui, se la trattati-
va nonverrà riannodata, a cer-
carepartnerosocietà interessa-
te alla compagnia nei prossimi
tre giorni.

●  ●

●  ●

◆ Alle ore 16 a Palazzo Clerici, nel centro di Milano, si riunisce
l’assemblea dei soci di Cai. Colaninno, Sabelli, Tronchetti
Provera vengono duramente contestati da un gruppo di
dipendenti di Alitalia che presidiano la piazzetta. L’assembla è
veloce, senza polemiche, tutti sono d’accordo nel ritirare la
proposta di acquisto avanzata per la compagnia.

◆ Si profila la posizione delle sei sigle sindacali che non hanno
ancora sottoscritto l’accordo con la Cai. Sono disponibili a
sottoscrivere i contratti collettivi di lavoro applicati ad una delle
compagnie europee di riferimento (Lufthansa, Air France o Iberia)
opportunamente decurtati nella parte economica. Nel piano
industriale i numeri dei tagli. Disponibilità a una rapida trattativa.

◆ Le agenzie diffondono il comunicato ufficiale: «L’assemblea di
Cai ha deciso all’unanimità di ritirare l’offerta presentata al
commissario di Alitalia per l’acquisto di attivi dalla stessa
posseduti». Applausi a Fiumicino alla diffusione della notizia. I
piloti: «Pronti a volare, senza stipendio». Ma l’Anpac chiede
subito l’intervento del presidente del Consiglio.

La cronaca di una morte annunciata
Al commissario Fantozzi scappa l’accusa:

«Quelli vogliono far saltare tutto...»

La ritirata della cordata tricolore
Incontri, telefonate, lettere. Poi la fine: l’offerta Cai non c’è più. Ma c’è ancora un filo sottile

Sacconi

Responsabile
la Cgil
L’unica strada
è adesso
il fallimento

Passera

Un gran peccato
che dopo tanto
discutere
sia finita
proprio così

Bonanni

Per colpa di pochi
pagheranno in molti
Sono costernato
Si è voluto giocare
alla roulette russa...

L’estenuante lavoro di mediazione
della Cgil disposta alla fine a firmare
In una lettera il consenso e l’allarme

IN ITALIA

LE ORE DECISIVE

HANNO DETTO

ALITALIA NEL CAOS

3
venerdì 19 settembre 2008



■ di Bianca Di Giovanni / Roma

IPOTESI C’è davvero solo il fallimento nel-

l’immediato futuro di Alitalia? Esiste un’alter-

nativa pronta, un «piano B», da sostituire a

quello di Cai? Ieri si sono rincorse mille voci

su un’ipotetica corda-

ta concorrente, capi-

tanata magari dai te-

deschid ella Lufthan-

sa, se non dai francesi di Air
France. Un fatto è comunque
certo: abbandonare «Fenice» in
corsa, con l’azienda inattività, il
carburante da pagare e i credito-
ri da tenere alla porta è davvero
una scommessa ad alto rischio.
Commissarioedipendenti si so-
noimpegnatiamantenere il ser-
vizio il più a lungo possibile: il
personale viaggiante si è detto
dispostoanche «atagliarsi lo sti-
pendio». Ma l’orizzonte futuro
si fa sempre più oscuro. Più che
un piano, c’è il «fattore B», cioè
Berlusconi,cheha«preso inma-
no la situazione», come fanno
filtrare dai Palazzi. Cosa voglia
dire esattamente non si sa. Per
ora il governo ha solo deciso di
prendere tempo: altre 72 ore di
«ossigeno» per tentare un ulti-
mo, disperato recupero di Cai.
Riuscirà?
La decisione di utilizzare il week
end per sondare eventuali resi-
due disponibilità della cordata
coordinata da Intesa-Sanpaolo
è scaturita dopo un incontro di
un’ora a Palazzo Chigi tra Gian-
ni Letta, Maurizio Sacconi, Alte-
ro Matteoli e Augusto Fantozzi.
Giulio Tremonti, dato da alcu-
ne voci presente al vertice, in re-
altà è rimasto «defilato» in Via
Venti Settembre. Certamente a
questo punto la palla torna nel-
lasuametàcampo:peroratutta-
via il titolaredelTesorohaprefe-
rito mantenere un profilo basso
sull’intera partita.
Subitodopol’abbandonodiCai
è statoPierLuigi Bersaniadapri-
re la raffica di accuse. «Il colpe-
voleèBerlusconi -dichiara ilmi-

nistro ombra - Adesso è il mo-
mento però di tenere i nervi a
posto. Non siamo davanti a un
baratro, c`è spazio per evitare il
fallimento. È possibile rimettere
nel solco la procedura, credo
che il commissario anche attra-
verso l`alienazione di beni non
essenziali possa prendersi il bre-
ve tempo necessario a pubblica-

re un avviso che solleciti propo-
ste. Sono convinto che possano
esserci disponibilità di attori in-
ternazionali e che possano esse-
reeventualmenteinquestoqua-
dromeglioutilizzatedisponibili-
tà e risorse dell`imprenditoria
italiana».
Sono le sue parole, rielaborate
da Berlusconi, che fanno ipotiz-

zareamolti l’esistenzadiunpia-
no «orchestrato» dal Pd magari
con il fiancheggiamento della
Cgil. In realtà nessuno ha in ta-
sca una soluzione preconfezio-
nata: secondo bersani è il com-
missario Fantozzi che deve co-
struirla. Piuttosto sono in molti
a pensare che nelle condizioni
date - debiti allo Stato, prezzo

sempre più basso - la compa-
gnia possa far gola a molti. Poco
dopo«sbarca» in Italia ladichia-
razione del portavoce di Luf-
thansa:«Lacompagniaconside-
ra molto interessante il mercato

italianoeosservacongrandein-
teresse» quanto succede in Ita-
lia. Subito la soluzione tedesca
prende quota. Per la verità la di-
chiarazionenonsidiscostamol-
to da quelle già più volte perve-
nute da Francoforte. Stando ad
altre indiscrezioni all’orizzonte
ci sarebbe il ritornodi Jean-Cyril
Spinetta, che solo nell’aprile
scorso aveva preso un aereo so-
lo andata per Parigi, ritirando
l’offerta di Air France. Forse solo
lui, che già ha in testa (e nelle
carte) un piano, magari assieme
a qualche azionista Cai, potreb-
be in pochissimo tempo rico-
struire un’offerta e affrontare
un tavolo-lampo con i sindaca-
ti.GiàprimadelritirodiCaiFan-
tozziavevasondatoledisponibi-
lità delle compagnie europee:
British,Air France eLufthansa si
erano dette tutte interessate al-
l’Italia, ma a patto che ci fosse
anche Cai. È qui, nella cordata
mista, l’unica vera prospettiva
plausibile apoche ore dalla fine.

■ di Gioia Salvatori / Roma

«MEGLIO SENZA stipen-

dio che umiliati. Ci volevano

svendere, ci volevano piega-

re per poi sottomettere altre

categorie. Noi voleremo an-

che senza salario, in attesa

di un’ offerta migliore». Ancora
orgogliosi della divisa, seppur
pronti ad inviare il curriculum, i
piloti, gli stewards, le hostess, gli
impiegati e i meccanici della
compagnia dibandiera, ieri han-
no accolto con un applauso libe-
ratorio lanotiziadel ritirodapar-

tedellaCai,dell’offertaeconomi-
ca. Impauriti che la cordata «di
imprenditori che non hanno
niente a che vedere col settore
del volo» possa ripresentarsi con
altre «offerte-capestro»; convinti
che «se verrà fatta una proposta
trasparente un acquirente si tro-
verà», piloti e assistenti di volo,
ieri serasonotornatiacasa«solle-
vati» seppur tesi e preoccupati.
Prima del solito, già verso le 19,
dopo essere stati in 1000 per tut-
to il giorno, hanno lasciato il
briefing davanti la sala equipag-
gi Alitalia dell’aeroporto di Fiu-
micino,dovesono inpresidio da
una settimana. «Certo non c’è

da stare contenti: ci sono l’ama-
rezzaper lecondizionidellacom-
pagniadibandiera,unafortepre-
occupazione per il nostro futuro
-diconotrepiloti -Masiamosod-
disfatti di aver resistito, di aver
detto no ad un accordo che face-
vaguadagnareunacordataquan-
to meno sospetta. Possibile che

tu,chemaihai lavoratonelsetto-
re del trasporto aereo, da doma-
ni ti prendi tutte le tratte Ro-
ma-Milano di Alitalia? Non è
che le prendi perché sei amico
degliamici?».Altri sonopiùespli-
citi: «Volevano guadagnare sulle
nostre spalle, una truffa. Meglio
con lo stipendio a rischio che
umiliati». La maggior parte dei
piloti accoglie positivamente la
propostadiNotarodell’Updida-
re una parte dello stipendio al
commissario Augusto Fantozzi,
per mandare avanti la baracca. E
tra le aquile, spunta il motto del-
le br: «Volevano colpirne uno
per educarne cento», dice un pi-
lota a un altro in riferimento al-
l’atteggiamento del governo.

Dei suoi colleghi, intervistati,
usano altri toni: «Sarebbe stato
un precedente dall’alto valore
simbolico. Il governo voleva
smantellare il contratto di una
categoria forte come quella dei
piloti, con una trattativa unilate-
rale. Avrebbe fatto un bell’effet-
to, sarebbe stato utile per poi ri-

servare lo stesso trattamento ad
altri: uno svilimento strategico -
sonoconvintiUmbertoeFrance-
so,piloti -Perquestooracisentia-
mosollevatianchesesiamoama-
reggiati e preoccupati: forse, il 27
ottobre, non prenderemo lo sti-
pendio. E comunque, meglio
senza soldi piuttosto che coi sol-
di ma senza dignità, tanto la no-
stra retribuzione era a rischio già
prima di tutta questa messa in
scena». E se si va al fallimento?
«Alitalia non fallirà, qualcuno
comprerà questo patrimonio di
professionalità e slot, soprattut-
to se ripulito dei debiti - dicono
tre piloti - Noi chiediemo un’of-
ferta seria e un dirigenza seria
fuoridallapolitica.Poi trasparen-

za: magari la Guardia di finanza
andasse ogni giorno in via della
Magliana». «Air France ci com-
prava con tutti i debiti - ricorda-
no tutti», ma qualcuno ha già
pronto il curriculum. Vuoi per-
ché sapeva che, per il piano Cai,
sarebbe stato un esubero, vuoi
perché, e non sono pochi, ha la
moglie hostess come Umberto:
«Lospedirei a Vietnamair, Qatar
air, Ethiad, Emirates, Cathay pa-
cific, già molti nostri colleghi so-
no andati in queste compagnie,
quasi tutte dei paesi arabi, in
espansione».C’èpurechi il curri-
culum non lo invia: «Tanto ve-
drai che qualcuno ci comprerà,
basta solo consentirgli di fare
un’offerta...».

Orgoglio e applausi: meglio senza stipendio che venduti e umiliati
In strada ancora contro quella che definiscono «offerta capestro». Un coro: «Volevano guadagnare sulle nostre spalle»

Da oggi cambia lo scenario: non c’è più
un’offerta sul tavolo, il fallimento è più vicino
ma nel mondo politico ci sono altre ipotesi

Ultima speranza: il salvatore straniero
Il «Piano B» tra Air France e Lufhtansa. Bersani: «Nervi saldi, si può evitare il fallimento»

La protesta dei lavoratori a Fiumicino Foto di Luca Bruno/Ap

«Festa mentre il Tita-
nic affonda...». «Bizzarra
protesta dei lavoratori...».
Il Tg1 delle ore 20 si è di-
stinto ieri sera per alcuni
commenti sulla vertenza
Alitalia che brillavano per
la loro diretta vicinanza
con la versione di Berlu-
sconiedei suoiministri. E
cioèche la colpa del man-
cato salvataggio di Alita-
lia va attribuita alla Cgil e
ai piloti.
Una conclusione che ap-
pare un po’ troppo di par-
te per essere annunciata
dalTgpiù importantedel-
la televisione pubblica.
Ma ormai tutto è possibi-
le.

Una possibile opzione che circola negli
ambienti del Pd è di utilizzare una parte della

cordata Cai con un alleato internazionale

IN ITALIA

Si vola, ma le casse
sono quasi vuote
Il commissario Fantozzi: decolli
regolari fino alla prossima settimana

REGIME IN TV
Tg1: «Lavoratori
bizzarri...»

ALITALIA NEL CAOS

■ Finoalla prossimasettimana
sivolerà regolarmente.Lo haas-
sicuratoil commissariostraordi-
nario della compagnia Augusto
Fantozzi. «La compagnia volerà
finché ci sono i soldi, ma il tem-
po stringe e le finanze si assotti-
gliano» ha osservato Fantozzi.
Dallaprossimasettimana, senel
frattempo, non verrà trovata
una soluzione, i voli potrebbero
subire alcune modifiche. Molto
dipenderà anche dall’esito del-
l’incontro che lunedì 22 il com-
missario avrà con il presidente
dell’Enac Vito Riggio.
«È assolutamente urgente - ha
detto Riggio - che vada avanti il
piano finanziario per Alitalia. Se
dovessero mancare i requisiti di
solidità finanziaria l’Enac po-
trebbe essere costretta a ritirare
alla compagnia la licenza prov-
visoria di sei mesi concessa il 2
settembre». «Non possiamo
aspettare - ha avvertito Riggio -
a tempo indeterminato che un
piano finanziario spunti. Se
non c’è avremo problemi gravi.

Il commissario ogni mese deve
riferirci sull’attuazione del pia-
no. Quindi a seconda di come
questo piano sarà portato avan-
ti dalla Cai o da altri noi valute-
remo se mantenere la licenza
oppure ritirala definitivamen-
te». Questo perchè «il regola-
mento europeo stabilisce che se
non c'è solidità finanziaria si
può sospendere la licenza».
Quindi, come ha ribadito Fan-
tozzi,«Alitaliacontinueràavola-
re, non c’è un rischio immedia-
to di fermare la compagnia di
bandiera nei prossimi giorni». Il
commissario straordinario Au-
gusto Fantozzi «ha assicurato

che farà di tutto per andare
avanti il più a lungo possibile».
Se non ci sono problemi per
l’operatività della compagnia
durante il week-end in questo
lasso di tempo Fantozzi prose-
guirà a ricercare soluzioni alter-
native, partner o società interes-
sate all’Alitalia. Molto dipende-
rà anche dalla politica. Se riusci-
rà inquesti tregiorniatirare fuo-
ri il coniglio dal cappello.
Intanto Fantozzi ha inviato le
lettere per la cassa integrazione
guadagni straordinaria relative
ai 34 aerei della compagnia che
già non stanno volando più, se-
condo quanto previsto dal pia-
noPrato.Lacigs, secondoquan-
to si apprende, riguarda 831 pi-
loti per 12 giorni al mese, 1.383
assistentidi voloper10giornial
mese e 2.072 addetti di terra per
6 giorni al mese.
Nonostante tutto però la pro-
spettivache il commissario stra-
ordinario porti i libri in tribuna-
le non spaventa i lavoratori,
molti dei quali (soprattutto fra
hostess e personale di terra), an-
zi, hanno esultato di fronte a
questoesito, che -hanno detto -
sarebbe stato addirittura più ne-
fasto del fallimento. E si sono
detti pronti a fare sacrifici per
aiutare, quanto più possibile, la
sopravvivenza dell’azienda.
C’è fiducia che qualcosa di mi-
gliore, rispetto alle condizioni
penalizzanti di piano e contrat-
tuali di Cai, condizioni da pa-
drone della ferriera, dovrà puer
accadere. Iprossimigiornisaran-
no decisivi.

Quale può essere
il punto di mediazione
da raggiungere
con tutte le forze
sindacali?

Il governo non ha
per ora pronto
alcun progetto di
riserva e teme
tensioni sociali

«Certo, non c’è
da stare allegri
pensando al futuro
Ma siamo soddisfatti
per aver resistito»

Senza i requisiti
di solidità finanziaria
l’Enac potrebbe
ritirare la licenza
provvisoria

«Chi non ha mai
lavorato nel settore
arriva e si porta via
tutte le tratte
Milano-Roma»
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■ di Marcella Ciarnelli inviato a Venezia

Così Tremonti ha saccheggiato
i fondi dell’8 per mille

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Con l’8 per mille i cittadini do-
vrebbero poter decidere (libera-
mente) di destinare una parte
delle proprie tasse a interventi
straordinari per la fame nel
mondo, le calamità naturali,
l’assistenza ai rifugiati e la con-
servazione dei beni culturali.
Così dispone la legge. Chi sce-
glie di contrassegnare la casella
«Stato» nella dichiarazione dei
redditi è convinto che si faccia
effettivamente così. Invece die-
tro l’angolo da qualche tempo
c’èunbel trappolone:unavolta
raccoltoilgettitospesso ilgover-
no decide di utilizzarlo per co-
prire altre voci assolutamente
estraneealle finalitàprevistedal-
la legge. Non si tratta affatto di
piccoli ritocchi: a partire dal
2004 quelle risorse sono state
letteralmente saccheggiate. Per
lo più sono state destinate al
«miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica», come si dice
in gergo. In parole povere, sono
state usate per coprire i «buchi»
di bilancio. Su un totale che si
aggira tra gli 80 e i 90 milioni
l’anno, Giulio Tremonti è arri-
vatoadirottareversoaltre finali-
tà anche 85 milioni, lasciando
sul piatto solo briciole.
L’ultimo «esproprio» alla fidu-
ciadeicittadinièavvenutoqual-
che mese fa, con il primo atto
del governo di centrodestra: il

decreto Ici. Per finanziare quel-
le misure Tremonti ha sottratto
60 milioni dagli 88 che ne ave-
vaadisposizione.Altri20erano
già stati dirottati da Prodi, che
in un paio d’anni aveva tentato
di recuperare gran parte della
«torta». È così che quest’anno
restano solo 3 milioni e mezzo,
destinatiesclusivamentealleca-
lamità naturali. Zero assoluto
per la fame nel mondo, l’assi-
stenza ai rifugiati e i beni cultu-
rali. Una vera beffa per i cittadi-

ni poveri che non hanno casa:
hanno pagato due volte lo sgra-
vio dei proprietari.
«Davvero il lupo perde il pelo
ma non il vizio - dichiara Anto-
nio Misiani, deputato Pd in
Commissione Bilancio - Tre-
montiavevagiàpescatopiùvol-
te da quel fondo, e quest’anno
ci ha pensato subito. Davvero
una beffa per chi si fa vanto di
volere un fisco più trasparente
con i cittadini». Fino al 2004 il
fondodell’8permillehamante-

nuto le sue finalità, con l’ecce-
zione del 2001 quando si decise
di destinarne una parte (circa
36 milioni) alle missioni milita-
ri italiane dipace, e in particola-
re alle forze di polizia italiane in
Albania.Poi si è tornati allanor-
malità, finoal«tonfo»del2004,
quando ben 80 milioni sono
stati sottrattiperdiminuire ilde-
ficit di bilancio. In quello stesso
anno un decreto ha stabilito
che a partire dal 2006 quel fon-
do avrebbe alimentato un fi-

nanziamento di 5 milioni a fa-
voredelFondospecialediprevi-
denza per il personale di volo
dell’Alitalia. Insomma, i contri-
buentihannopagatoper lepen-
sioni dei piloti, invece che per
lepopolazionioppressedalla fa-
menel terzomondo.Nullacon-
tro i piloti, per carità. Ma è certo
che magari i cittadini vorrebbe-
ro saperlo: e saperlo prima, non
dopo aver versato il loro contri-
buto.
L’anno della «stangata», il
2004, registra comunque un
«gruzzoletto ancora abbastanza

consistentedestinatoalle finali-
tàprevistedalla legge.Ventimi-
lioni e mezzo, andati per oltre
la metà ai beni culturali e per
un quarto alla voce «calamità
naturali». L’anno dopo il fondo
era già dimezzato: poco più di
11milioni.A frontedi91milio-
ni di contributi. Così i beni cul-
turali devono accontentarsi di
7milionie800milaeuroe leca-
lamitànaturalidimenodi3mi-
lioni.Soloqualchespiccioloper
la fame nel mondo e l’assisten-
zaai rifugiati. Il resto finisce tut-
to nella finanza pubblica.
Nel 2006, ancora un dimezza-
mento:per le finalitàsolidaristi-
che le risorse non superano i 5
milioni. Nel 2007 c’è la virata
voluta da Prodi: il governo di
centrosinistratentadi raddrizza-
re la rotta, destinando più della
metà di quanto indicato dai cit-
tadini alle finalità istituzionali.
Si arriva a un contributo di 46
milioni, dai 4 dell’anno prece-
dente. Impossibili ricostituire
tutto il fondo: alcunespese pro-
grammate precedentemente
non si possono coprire in altro
modo. Ma l’intenzione è quella
di tornare alla normalità. Così
per il 2008 sidecide didestinare
i due terzi, dirottando solo un
terzo. Ma il cambio di governo
ha fattoprecipitare tutto,e si ar-
riva al record negativo di 3 mi-
lioni e mezzo.

Dal 2004 il centrodestra ha usato quei soldi
per coprire i buchi in biancio. Lasciando

solo briciole alle destinazioni previste dalla legge

IN ITALIA

Nel 2005, dei 91 milioni ne restano 11 appena
Nel 2006 da lì sono usciti i denari

della previdenza per i piloti dell’Alitalia

Da lì vengono i sodli
che hanno consentito
l’abolizione dell’Ici
promessa in
campagna elettorale

Quest’anno
non è restato nulla
per la fame nel mondo
i rifugiati, il restauro
dei beni culturali

«Proprio quando i cattolici fanno i meeting, noi che siamo
semprestati laici rilanciamoiseminari,ecosìdiamoancheuncal-
cio agli inglesismi». Scherza, con una goccia di veleno, Roberto
Placido,vicepresidentedelconsiglioregionaledelPiemontee lea-
der della componente del Pd “Sinistra per”, che si costituirà que-
stoweek enda Pra Catinat,nel cuoredel parco Orsiera-Rocciavrè.
Non ci saranno né il sindaco di Torino Sergio Chiamparino, con-
trarioallecorrentinelPd,né lapresidentedellaRegioneMercedes
Bresso, che è all’estero, mentre ha detto sì il presidente della Pro-
vincia di Torino Antonio Saitta. Sono previsti Piero Fassino, i lea-
der regionali del partito, (Gianfranco Morgando, Gianluca Susta
e Sergio Soave) e i rappresentanti delle diverse anime del Pd, a co-
minciare da quella cattolica di Marco Calgaro, ex vicesindaco di
Torinoe ora parlamentarechechiede di chiuderecon la sinistra e
aprireall’Udc.Esaràquesto,aldi làdelprogramma, il temadi fon-
do della tre giorni che comincia oggi nell’ex sanatorio della Val
Chisone.“Lanostraposizioneèchiara -dicePlacido-apriamopu-
re all’Udc, ma sulla base di un accordo programmatico regionale,
nonaccetteremomaggioranzevariabiliopolitichedeldoppiofor-
no”.EBeppe CastronovodiRifondazioneComunista epresiden-
te del consiglio comunale di Torino, dato sull’orlo delle dimissio-
ni dopo l’ultima frizione sul grattacielo Intesa-Sanpaolo, giura di
non aver alcuna intenzione di mollare così come Rifondazione
nonhaalcunaintenzionedi rompere lealleanze.Nataattornoal-
la triade del Pec, dalle iniziali dei suoi promotori, Placido, il parla-
mentare Stefano Esposito e il segretario cittadino Carlo Chiama,
“Sinistra per”, si è via via allargata a componenti laiche e sociali-
stedellaexMargherita,ambientalisteepopolari,èpuocontareol-
tre che su due segretari torinesi (Chiama e la segretaria provincia-
le Caterina Romeo) sul 35% dei consensi in Piemonte.  e.g.

Il Pd si mobilita a difesa
dell’aeroporto di Comiso
intitolato alla memoria di
Pio La Torre e Rosario Di
Salvo, l’esponente del Pci
e il suo autista uccisi dalla
mafia il 30 aprile dell’82.
Nelpresentare le iniziative
parlamentari, assieme ad
Anna Serafini, Vita, Lu-
mia, Giuletti, D’Antoni e
Franco La Torre, figlio di
Pio, lacapogruppoalsena-
toAnnaFinocchiarohadi-
chiarato il proprio «deciso
noal tentativodicancella-
re l’esempiodiunadelle fi-
gure fondamentali della
storia italiana nella difesa
della legalità».L’appellodi
Art21 è già a 20mila firme.

«Pd, diamoci una mossa. Anch’io in gioco»
D’Alema contro Berlusconi: antidemocratico, punisce l’Udc con la legge elettorale

È in una terra dalle grandi sensi-
bilità sull’argomento che il presi-
dente della Repubblica «apre» al
federalismo fiscale affermando
che «nessuna parte politica può
più negare» la necessità di «en-
trare nel merito, stringere il con-
frontoecercare impostazioni con-
crete e convincenti». Ma, e que-
sto deve essere chiaro a tutti, in-
nanzitutto a quanti confondono
federalismoconseparatismo,au-
tonomia con divisioni interessa-
te, che «l’unità e indivisibilità
della Repubblica resta valore sto-
rico e principio regolatore fonda-
mentale, di certo non negoziabi-
le».
Il Capo dello Stato parla a Vene-
zia, nella sede solenne e simboli-

cadellaSaladelloScrutiniodiPa-
lazzo Ducale, dopo il sindaco
Massimo Cacciari e i professori
Duso e Bertolissi, in chiusura di
un convegno sulla Costituzione
nel sessantesimo della Carta di
cuiGiorgioNapolitanogià definì
come una signora bisognosa solo
di un lifting per recuperare lo
smalto e che, ieri, hadinuovo in-
vitato a non ritenere superata
«quasi per limiti di età» ma a
cui, al contrario, bisogna consa-
pevolmente restare ancorati, spe-
cialmente nei momenti di «diso-
rientamento della comunità na-
zionale». Senza mitizzarla. Ma
senza stravolgerla, perché «pen-
sare di riscriverla tutta sarebbe
velleitario e dannoso» invece

"quello che occorre oggi, in una
fasecrucialediconfrontosul fede-
ralismo costituzionale e sulla ri-
forma dell’attuale bicamerali-

smo parlamentare, è la piena
riacquisizione di una visione che
era in nuce nella Costituzione
del 1948, dell’unità nazionale
come inseparabile e destinata a
trarre a maggior forza e consen-
so, da una articolazione plurali-
stica e autonomistica».
Giorgio Napolitano non si mo-
stra pessimista sulla possibilità
che leposizioni politichesul fede-
ralismo fiscale si possano conci-
liare per giungere a «un approdo
largamente condiviso». Le di-
stanze restano ma «un lavoro
conmetodoaccortoereciprocaat-
tenzione, senza forzature, nervo-
sismi»potràportareadunauspi-
cabile risultatopositivo chesigni-
fica anche la piena attuazione
del titolo V mentre non è utile
«tornare ad accendere un vano

conflitto sul cambiamento della
forma di governo»,
Una delle condizioni resta quella
chesianomessidaparte«chiusu-
re ed egoismi» delle regioni più
ricche, mentre da parte del Mez-
zogiorno va data «prova di re-
sponsabilità» nell’utilizzo delle
risorse. Se le condizioni ci sono è
evidente che chi dovesse remare
contro dovrà assumersene la re-
sponsabilità.
«La Costituzione deve essere pre-
sbite, deve vedere lontano» paro-
la di Piero Calamandrei. Giorgio
Napolitanohafattoproprie lepa-
role di un valente studioso che di
recente, ha modificato l’auspicio
«la Costituzione repubblicana
per fortunanonènatapresbite. Il
nostro compito di eredi di questo
grande patrimonio è di salva-

guardarlo dai miopi». «Speria-
mo di riuscirci» ha detto il Presi-
dente.
Una giornata, la prima della due
giorni in Veneto, cominciata al-
l’aeroporto, la cui primapietra fu
posta cinquanta anni fa, e
l’omaggioall’amicoGianniPelli-
cani «sempre così caro nel ricor-
do» che del «Marco Polo» fu pre-
sidente.
Poi lavisitaallastimolanteBien-
nalediArchitettura.Unapasseg-
giata in piazza San Marco tra gli
appalusi e, a sera, altro bagno di
follacon fotoconsposini sulpon-
te della Costituzione di Santiago
Calatrava che svetta bello, mae-
stoso (e un po’ contestato) a due
passi dalla stazione. «Che mera-
viglia»èstato il commentodiNa-
politano.

PD PIEMONTE
Seminario per la nascita di «Sinistra per»

FINOCCHIARO
L’aeroporto di Comiso
rimanga «Pio La Torre»

IL GOVERNO

Napolitano a Venezia Foto Ansa

■ Sferzate al premier Silvio Ber-
lusconi,critiche«dauomodisini-
stra» alla sinistra, mano tesa a
Walter Veltroni e sguardo sem-
pre molto attento all’Udc. Senza
risparmiare stoccate alla stampa.
Masoprattuttosuunpunto Mas-
simo D’Alema - dagli schermi di
La7, ospite di Omnibus - ci tiene
a tornare: quel «diamoci una
mossa», che dal palco della Festa
democratica di Firenze, ha ridato
il «la» alla querelle D’Alema vs
Veltroni, era stato pronunciato
con tutt’altro scopo. «Se dico
“diamoci una mossa” è perché
misentopartecipe. Ilmio-chiari-
sce l’ex premier - era un discorso
di collaborazione che è stato for-
zato, trasformato». Dunque, è il
messaggio è: Walter guardiamo
avanti, perché «siamo in una si-
tuazione difficile e il problema
ora è lavorare, darsi da fare». Pro-
prio come ha chiesto «la nostra
gente mentre facevo un giro tra
gli stand». L’input a a darsi una

mossa arrivava dal popolo Pd,
«ho riferito questa frase, ma il
giorno dopo il titolo sui giornali
era “D’Alema a Veltroni: datti
una mossa”». Insomma, basta
con le strumentalizzazioni, per-
ché l’ex ministro degli Esteri è
pronto a fare la sua parte contro
«unadestra sicuradi séeassertiva
che gode il favore dell’opinione
pubblica,anchese ilconsensoco-
mincia a erodersi».
I prossimi mesi, d’altra parte, sa-
ranno i più complicati, per la cri-
si economica sempre più grave e
se finora il governo ha vissuto
«mesi di grande pubblicità», la
pacchia è finita perché «dal pun-
to di vista sostanziale, non si ve-
de nessun risultato e anzi il futu-
ro appare sempre più difficile».
L’attacco più duro è per il pre-
miercheinvistadelleelezionieu-
ropeeguardaallariformaelettora-
le puntando allo sbarramento al
5%senzapreferenze:«Berlusconi
manipola la regole della demo-

crazia per fini personali e di par-
te. In questo si rivela una cultura
profondamente antidemocrati-
ca: una cultura autoritaria da pa-
drone delle ferriere».
Anche la leggeelettorale, comele
altre riforme proposte dal Pdl,
sembranofattepiùamisurad’uo-
mo che di paese: «Si trova alla te-
stadiunpartitochenonèunpar-
tito, ma un assemblaggiodi forze
diverse e teme che con le prefe-
renze il conflitto tra queste diver-
se anime si manifesti alla luce del
sole». Di fatto, ragiona D’Alema,
con questa legge elettorale Berlu-
sconi vuole portare a termine la
resa dei conti con l’ex Pierferdi-
nando Casini: «Vuole punire
l’Udc»,a costodi mandare in sof-
fitta il «potere dei cittadini».
Da destra a sinistra ce n’è per tut-
ti.Dallasconfittaelettorale lesini-
stre Arcobaleno, secondo D’Ale-
ma, hanno imparato poco. Anzi-
ché aprire una riflessione si sono
ingabbiate in una «discussione

interna al ceto politico accusan-
do il Pd della loro sconfitta» sce-
gliendo di «non guardare avan-
ti». Il suosguardoa sinistradelPd
non è ostile, anche «se non sono
tenero con le critiche». Sono os-
servazioni di uomo di sinistra.
FlashsulgovernoProdie laconvi-
venza a Palazzo Chigi con la sini-
straradicale:«Hannola responsa-
bilità di una condotta che è stata
giudicatainaffidabile,contraddit-
toria e confusa: per questo han-
no perso le elezioni». Di piazza e
di governo, come amava titolare
la stampa di riferimento. Una li-
nea che alla urne è costata cara.
Altra lineacheadettadiD’Alema
non solo non paga ma rischia di
fareilgiocodellamaggioranzasa-
rebbequelladeigirotondini ritro-
vatisi in Piazza Navona. «Quella
cultura del sospetto e quel mon-
dochepretendedicriticarcidasi-
nistra poi finisce sempre di più
sulGiornalediBerlusconi.È ilpa-
radosso dell’antiberlusconismo

che poi finisce per dare una ma-
no a Berlusconi». Spazzatura,
poi, le«illazionisui finanziamen-
ti a Italianieuropei» avanzate da
SabinaGuzzanti. «I nostri bilanci
sono pubblici».
Giudizio sospeso su l’Unità di
Concita De Gregorio. «Le ho fat-
to i migliori auguri perché mi fa
piacere che una collega così bra-
va abbia il compito di dirigere il
giornale», ma fino a questo mo-
mento, osserva, «non noto que-
sto cambiamento profondo né
nell’impostazione né nell’im-
pianto del giornale». Insomma,
non vede «questa rivoluzione».
L’Unità«restaungiornalecherap-
presenta una voce importante
della sinistra italiana», anche se a
volte «questa voce viene un po’
alzataamiogiudizionon sempre
in modo necessario». Stoccatina
finale con doppio senso: «È un
giornale che ha passato qualche
“travaglio” e questo può stona-
re».

VISITA IN VENETO Il Presidente della Repubblica: stringere adesso il confronto politico sulle riforme. Nuovo appello all’unità nazionale

Napolitano: «Sì al federalismo ma la Costituzione non si stravolge»

Moduli per il reddito Foto Ansa
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■ di Maristella Iervasi / Roma

MAESTRO unico anche alla materna, acces-

so all’università solo per gli studenti con matu-

rità liceale. Tutti in classe ma solo di mattina e

circa 60mila docenti «rispediti» a scuola di lin-

gua inglese per una

formazione specializ-

zata obbligatoria. Ec-

co come la «cu-

ra» Tremonti-Gelmini si abbatte
sulla scuola pubblica. Oggi alle
15 il ministro dell’Istruzione Ma-
riastella Gelmini illustrerà ai sin-
dacati Flc-Cgil, Cisl e Uil scuola
loschemadipianoprogrammati-
co. 24 pagine fitte fitte che stra-
volgono l’attuale «sistema scola-
stico»: dai quadri orari ai piani di
studio.Unotsunamisenzaprece-
dentiper le famiglie italiane, ido-
centi, i precari e tutto il personale
della scuola. Una contro-riforma
a tutto tondo portata avanti sen-
zamaiascoltare lavocedeidiretti
interessati che in tutto lo Stivale
si alternano a staffetta nella rac-
colta di petizioni sotto gli istituti
contro il piano «da restaurazio-
ne» di viale Trastevere.
Per il duetto Tremonti-Gelmini
la scuolaèvistacomeuncapitolo
di bilancio. Il decreto legge 112
prevede esplicitamente che sia-
no tagliati nel triennio
2009-2012 circa 87mila 341 po-
stidocentie44.500postidiperso-
nale Ata (collaboratori scolastici,
amministrativi e assistenti tecni-
ci). Così ecco pronto il calcolo
dellostrumentocontabileascapi-
to della qualità: nell’anno scola-
stico2009-2010,adesempio,ver-
rannotagliati42.105postidocen-
tie15.166dipersonaleAta.Dalle
primeanticipazioni soloa partire
dal prossimo anno ci saranno
15.740 maestri in meno nella
scuola elementare; 16.431 prof
in meno alle medie; 12mila nella
scuola superioree 15.166posti in
meno tra collaboratori scolastici,
amministrativi e assistenti tecni-
ci.Tagliagliorganiciealladidatti-
ca,soloperrisparmiarecirca8mi-
liardi di euro nel prossimo trien-
nio.Tra le regionipiù penalizzate

la Campania di Bassolino e la
Lombardia di Formigoni, que-
st’ultimaè intestaancheper l’im-
piego di classi a tempo pieno (ol-
tre 9mila). Enrico Panini, segreta-
rio generale della Flc-Cgil, prende
incastagnalaGelmini:«Nonève-

ro che la spesa per la scuola non è
fuori controllo. Non è vero che
aumentano i docenti e diminui-
sconoibambini:dal2001al2008
gli alunni sono costantemente
cresciutimentre idocenti sonodi-
minuitidel4-5%. Nonèvero - in-
sisteil sindacalista -cheil97%del-
la spesa della scuola è destinata
agli stipendi. La spesa è così com-
posta: 42 miliardi dello Stato, 10
miliardi da regioni ed enti locali.
Untotaledi52miliardi.Pergli sti-
pendi del personale si spendono
40 miliardi circa». E Massimo Di
Menna della Uil-scuola, avverte:
«L’incontro non si può ridurre a
un’informativa. La via maestra

non può essere l’ossessione del ri-
sparmio. Il maestro unico non è
una ascia ideologica da abbattere
sulla scuola primaria. Gli aspetti
legatialpianonondevonomette-
re inombra la questione centrale:
le basse retribuzioni e il personale
precario. Aumenti retributivi da
subito nel contratto, altrimenti
forte mobilitazione». Un faccia a
faccia insomma per niente facile,
viste le premesse della vigilia.
Con la Gelmini che ripete a mo’
di litania le stesse parole: «Libera-
re risorse per garantire libertà di
scelta alle famiglie». Una mossa
politica che la Flc-Cgil sintetizza
così: «Si vuole chiudere con il pe-

so economico della scuola statale
per tutti, per svenderlaai privati».
MATERNE «L’orario obbligato-
rio delle attività educative si svol-
ge anche solamente nella fascia
antimeridiana, impiegando una
sola unità di personale docente
per sezione» - si legge nello sche-
mapianoprogrammaticoGelmi-
ni-Tremonti.Oggi il rapportonel-
le scuole materne è di 2 maestre
ogni 25-28 bambini con orario
prolungato fino al pomeriggio e
non tassativo alle 12.30. Con la
maestra unica i piccoli dai 3 ai 5
anni non potranno più andare
neppure in giardino, visto che
per le «uscite» didattiche il rap-

porto previsto per legge è di un
docente ogni 15 bambini.
ELEMENTARI «Va privilegiata
l’attivazione di classi affidate ad
un unico docente e funzionanti
perunorariodi24oresettimana-
li», è l’aut-aut della bozza-pro-
grammatica. Il piano Gelmi-
ni-Tremonti ipotizza anche una
articolazione del tempo scuola
su27-30oredi insegnamentotut-
ta da inventare e a carico delle
scuole. Mentre l’attuale tempo
pieno verrebbe cancellato per far
posto agli inevitabili doposcuo-
la-parcheggio.
LINGUA INGLESE L’insegna-
mento verrà «affidato» ad un do-

centedi classe«opportunamente
specializzato». Gli attuali oltre
11mila docenti specialisti di lin-
guastranieraverranno«progressi-
vamente» eliminati nel tempo.
Oltre 60mila insegnanti verran-
no quindi obbligati a seguire una
formazione linguista di 150/200
ore. Verrebbe cancellata la nor-
ma contrattuale sull’aggiorna-
mentocomeattivitànonobbliga-
toria.
TECNICI E PROFESSIONALI
Menoorari, meno indirizzi e me-
nodiscipline.Di fatto,passosbar-
rato per l’accesso all’università.
Se ne discuterà nei prossimi gior-
ni in un tavolo tecnico.

Lodo GibaudOggi, dopo la pausa estiva,
riprende nel silenzio

generale il processo a Silvio
Berlusconi e all’avvocato inglese
David Mills, accusati di corruzione
giudiziaria, attiva per il primo
(presunto corruttore), passiva per
il secondo (presunto corrotto). Il
processo si basa sulla lettera del
2004 di Mills al suo commerciali-
sta Bob Drennan, in cui l’ex
consulente Mediaset confessava di
aver ricevuto 600 mila dollari in
nero da «Mr.B» nel 1999 per due
false testimonianze rese al
Tribunale di Milano nel 1997-’98
nei processi Guardia di Finanza All
Iberian per salvare Mr.B «da un
mare di guai». Mr.B, per chi non
l’avesse ancora capito (o per chi
guardasse i tg), è il nostro presi-

dente del Consiglio. Drennan,
essendo un commercialista ma
non un italiano, denunciò il suo
cliente al fisco inglese. E la lettera
finì nelle mani dei pm di Milano,
che convocarono Mills, che
confermò tutto a verbale. Poi,
quando Mr.B lo venne a sapere,
Mills tentò maldestramente di
ritrattare, impapocchiando
improbabili versioni che coinvol-
gono un armatore napoletano, tal
Attanasio, e sperando di far
credere che tirò in ballo il capo del
governo italiano per di salvare tal
Attanasio. Una barzelletta. Il
processo, in soldoni, è tutto qui.

Raramente un giudice dispone di
una prova tanto solida in un
processo per corruzione: la
confessione del corrotto, scritta
quando il corrotto non poteva
immaginare che la sua lettera top
secret sarebbe finita in mano ai
giudici. Per questo il Cainano è
tanto allarmato per questo
processo: più che le toghe rosse,
qui ha fatto tutto il suo consulente
inglese, che prima l’ha salvato da
un mare di guai e poi l’ha cacciato
in un mare di guai. Così, appena
tornato al potere, ha varato in
fretta la blocca-processi: sospen-
sione (sulla carta di un anno, di

fatto in saecula saeculorum) di
100mila processi, anche per reati
gravissimi come sequestro,
estorsione, rapina e stupro, pur di
sospendere il suo. Varata in tutta
frettadal Senato, sotto l’occhio
vigile del suo riporto personale
Renato Schifani, che gli fa da palo.
E poi oggetto di una trattativa
degna del peggiore racket: se
volete sbloccare i 100 mila
processi, bloccate i miei. Detto,
fatto: il 26 luglio ecco il lodo
Alfano, palesemente incostituzio-
nale, approvato dalle due Camere
in 25 giorni e firmato dal capo
dello Stato in meno di 24 ore fra le

standing ovation del Pd, che
fingeva di aver vinto la battaglia,
mentre come al solito l’aveva
vinta Al Tappone. Da allora il
processo Berlusconi-Mills è il
processo Mills: un solo imputato,
l’altro essendo impunito per legge.
Si tratta solo di prenderne atto,
separando le sorti dei due compari
con uno stralcio. Quello che
appunto dovrebbe accadere oggi.
Ma i due avvocati del premier,
l’on. Ghedini e il sen. Longo (l’on.
Pecorella studia da giudice
costituzionale per andare al posto
di Vaccarella, così il presepe è
completo) han già annunciato per
lettera che l’udienza non s’ha da
fare. Infatti non si presenteranno
per farla saltare. Primo, perché il
Lodo avrebbe automaticamente

sospeso tutto il processo, sia per
Berlusconi sia per Mills (in base a
una sorta di «immunità conta-
giosa» che si trasmette dalle alte
cariche dello Stato ai coimputati).
Secondo, perché comunque i due
sono impegnatissimi a varare altre
leggi ad personam per il premier.
E non han tempo per il processo.
Anche i bambini sanno che Al
Tappone e i suoi legali sono
terrorizzati: sia dall’eccezione di
incostituzionalità che i giudici
solleveranno alla Consulta contro
il Lodo; sia dall’imminente
sentenza a carico del superstite
Mills, che temono di condanna. E,
nella eventuale condanna di un
corrotto, non si può non scrivere
il nome del corruttore. Cioè del
nostro il premier, che da quel

giorno diventerebbe per l’ennesi-
ma volta un colpevole impunito
per legge. Il che,per uno che studia
dapresidente della Repubblica,
sarebbe poco igienico persino in
Italia. Resta da chiarire: se per gli
onorevoli avvocati il processo è
sospeso per legge dal 26 luglio, a
quale titolo sono ricorsi in Cassa-
zione contro il no della Corte
d’appello alla ricusazione della
giudice Gandus? L’unica risposta
possibile è che lorsignori ritenga-
no il Lodo così elastico, tipo
pancera Gibaud, da sospendere i
processi per i giudici, ma non per
gli avvocati. I primi non possono
più giudicare nessuno, ma i
secondi possono ricusarli. Nella
patria del diritto, ma soprattutto
del rovescio, questo e altro.

Il decreto legge Gelmini-Tremonti prevede
che entro il 2012 siano tagliati più di 87mila

docenti e 44.500 posti di altro personale

Materie e prof, così si decapita l’istruzione
Ecco il piano del ministro dell’Istruzione: via 48mila insegnanti già dal prossimo anno

LA LETTERA

«La fatica di fare la maestra unica»

Alle materne i piccoli non potranno più andare
neppure in giardino, perché la legge prevede

per le uscite un docente ogni 15 bambini

IN ITALIA

Cara Ministra,
Le scrivo con rabbia, ma con
ancheunpo’dicommiserazio-
ne,sìhacapitobene:commise-
razione per chi, come lei, vive
nel paese del mulino bianco,
nellasocietàtelevisivaesuperfi-
ciale che il vostro sistema ha
creato.
Il suosorrisoecumenicomata-
gliente,dispensato apienema-
ni da tutti i telegiornali, dove
poco ho ancora visto «maestre
uniche»comeme,ecomeleal-
tre migliaia che esistono in Ita-
lia, mi irrita e mi sconforta.
Inutile parlare dell’irritazione,
è sotto gli occhi di tutti la falsi-
tà dei suoi proclami. Preferisco
parlare dello sconforto, di quel
senso di totale impotenza do-
vuto al non poter avere voce,
nel suddetto candido e fittizio

paese,creatoadartedaunsiste-
ma che, per carità, non si pren-
dailmeritodiavercreatodaso-
la.
Ho cinquantuno anni e inse-
gno, per lucida e passionale
scelta, da circa ventisette; ho
vinto il mio bravo primo con-
corso, fatto nell’ormai lontano
1982. Non sono stata precaria
e ciò significa essere miracolati
in questa povera Italietta piena
difurbetti e ingiustizie.Rappre-
sentociòchenellasuamediati-
catestasaràsenzadubbioilma-

estro unico.
Una domanda: mai nessuno le
ha fatto notare che il corpo do-
centedella scuolaelementareè
per il 99% formato da «mae-
stre»? Che poi siano uniche, in
senso di personalità, spesso
coincide… perché questo è un
lavoro speciale!
È un lavoro faticoso, mal paga-
to e ormai privo di quel presti-
gio sociale che soltanto sino a
trenta anni fa ancora esisteva.
Ma la maggior parte di noi an-
cora ci crede.

La maggior parte di noi, specie
dalla mia generazione in poi,
lo ha scelto con convinzione,
devozionee passione oquanto
meno è così per me e molte
mie amiche.
Nonè più il lavorettopart time
svolto dalla moglie del profes-
sionista, che così può agevol-
mente seguire anche la fami-
glia.
Io,perportareacasa il grandio-
so stipendio di circa millequat-
trocento euro, più altri mille-
cinquecento di progetti in un

interoanno scolastico, passo le
miegiornateascuola.Celepas-
so volentieri, sia chiaro, mi di-
vertoa fare l’ortocoimieialun-
ni, laceramica, lapittura, le spe-
rimentazionidi scritturacreati-
vae,daultimo, levostre«tre i».
Mipiacemoltoraccogliere i sor-
risi dei bambini quando pro-
pongo loro un’attività ludica
maaltamentericcadicontenu-
ti didattico educativi. Mi piace
molto anche litigare con chi,
come lei, non sa niente delle
frustrazioni di vedersi sempre

piùimpotentiesfruttate,acau-
sa,ancoraunavolta,delloscar-
so riconoscimento sociale, ma
soprattutto del carico di lavoro
checi sobbarchiamo ognigior-
no per fare quella che univer-
salmente è considerata una
scuola di eccellenza. Io e le mie
colleghenoncadiamonella tri-
ta retorica della «missione» de-
gna del libro Cuore; personal-
mente, se mai, mi sento quella
Ida del capolavoro della Mo-
rante…
Potrei continuare a lungo ma
mi fermo qui, perché questa è
una lettera, una lettera avvele-
nata.
 Lisa Franca Satta

docente della scuola elementare
ContardoFerrini,38˚ circolodidat-
tico, quartiere Salario di Roma.

ORA D'ARIA

LEZIONI DI TAGLIO

La Flc-Cgil contesta
ogni riga della riforma:
«Non è vero che
la spesa per la scuola
è fuori controllo»

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Roberto Rezzo / New York

Dopo il terremoto, la Gelmini
A rischio la scuola degli angeli

■ di Natalia Lombardo inviata a San Giuliano

Si tengono in disparte, silenzio-
si, amareggiati per l’ennesima
"parata" di politici e pure di gior-
nalisti, i genitori dei ventisette
bambinirimasti sepoltinel2002
dal crollo della scuola Francesco
Jovine.Essere lì, tra ledueali del-
la nuova scuola faraonica, vede-
re Silvio Berlusconi che canta in
coro con la nidiata della nuova
classe elementare coi grembiuli-
ni rosa e celesti, scoprire la «lapi-
de» che la intesta agli «Angeli di
San Giuliano» vuol dire solo
«rinnovarela fittadidolore», rac-
conta chi ce la fa, madri e padri
con le foto dei loro figli stampati
sulle magliette.
Ieri taglio del nastro. Il ministro
dell’Istruzione non ha però ri-
sposto al quesito chiave: ora ci
sono 99 alunni e la sua riforma

prevede la chiusura degli istituti
con meno di 100. Chiuderà la
scuola degli Angeli? No com-
ment. Il sindaco, Luigi Barbieri,
ègiàallarmato. Ilpremier fa il gi-
rodelle classi e regala agli alunni
"fortunati"unacopiadellaCosti-
tuzione.
Con la voce affaticata Antonio
Morelli, presidente del comitato
«Vittime della scuola» fa uscire
larabbialucidaecollettiva.Quel-
la che preme come lava dal gior-
no dell’assoluzione di tutti gli
imputati per il crollo di quella
maledettasopraelevazione.L’in-
tervento dei genitori non era in
programma, se lo sono conqui-
staticonuncomunicato:«Lano-
straferitaèapertaechiedegiusti-
zia», l’aula della seconda media
è vuota, «perché la generazione
del ’96 è stata spazzata via da
una scuola assassina». Il silenzio
cala nell’atrio della scuola che,
nel progetto iniziale non era
neppure prevista con norme an-
tisismiche. «Senza giustizia non
può esserci pacificazione» e de-
nuncia«l’anomaliadellecalami-
tà: si sono spesi milioni di euro
senza che ce ne fosse bisogno»
mentre si tagliano fondi alla
scuola,denunciailgiovane.Scat-
ta l’applauso dalla piccola folla,
sullo stesso palchetto oltre a Ber-
lusconi e al ministro Marsiastel-
laGelminic’èMicheleIorio,pre-
sidente di centrodestra della Re-
gione Molise che quei «milioni
dieuro» lihaspalmati suiproget-
ti piu’ effimeri. Il Governatore fa
un’odeal cavaliere: «Caro Silvio,
San Giuliano ricostruita è un
tuo successo, come quelli di tut-
to il governo». Il presidente dei
"genitori" chiede al premier che
si impegni per far approvare il
progetto di legge popolare che il
Comitato ha presentato per la
messa in sicurezza di tutte le
scuole d’Italia, firmato «da cen-
to parlamentari, ma rimasto in
un cassetto del Parlamento».
Berlusconi dà un bacio a Morel-

li, ma quando prende la parola,
gli scappa una gaffe: «Al papà di
quelbambinomilanistachedal-
la foto del cimitero occhieggia, e
mi fa stringere il cuore, dico: do-
vete avere fiducia» nella giusti-

zia. Antonio era il papà di una
bambina, «si chiama Morena,
perché è viva, Morena si chiama
l’altra mia figlia» spiega più tar-

di,masenzafarnotare l’errore. Il
premier va avanti: «Se ci saran-
no gli estremi per una sentenza
diversa da quella di primo grado

trovereteigiudicichequestagiu-
stizia la vorranno fare». Promet-
te il suo impegno ma non dà
molte illusioni: «C’è un piano

scuola per 100 edifici - la Gelmi-
nihaparlatodiunaleggeobietti-
vo - ma la missione non è facile:
cisono2700scuola inzoneadal-
ta sismicità, e in quelle a medio
rischio,comeSanGiuliano,ciso-

noben12milaedificidamettere
in sicurezza».
La «parata», come dicono le
mammeconrabbia,èduratatut-
ta la mattina. Berlusconi plana-
to in elicottero è andato al cimi-
tero in visita privata alle tombe
dei bambini. Si è commosso, di-
cono. La vista delle tombe bian-
che è una lama che colpisce
chiunque, con i peluche, i cap-
pellini, i fiori e le bambole che
parlanodigestiamorosicompiu-
ti fino a un attimo prima. «Di
Berlusconi non si sa dove finisce
l’uomo e dove comincia la far-
sa», sussurra amara una mam-
ma. «Ora se ne vanno tutti e noi
restiamosoli», commentaun’al-
tra, ferita dalla sentenza che ha
deciso che «il fatto non sussiste»
nonostante le «23 leggi violate

nel fare la sopraelevazione», de-
nuncia lei.
Fra i genitori il sospetto è che il
giudiceabbiadato lacolpaal ter-
remoto per aprire le casse ai fi-
nanziamenti, grazie a quel «par-
tito trasversale» che specula sul-
la ricostruzione, denuncia Mo-
relli. Berlusconi promette aiuti
(suoi) per la chiesa o per le case
di pietra arroccate sul costone.
Quelle nuove sono assurdi cubi
colorati tutti diversi, perché «de-
glisciacallihannochiestoledele-
ghe per i progetti, non hanno
consultatoneppurelasovrinten-
denza», racconta una giovane
mamma. Nella sede del Comu-
ne al "villaggio" prefabbricato
Berlusconiaccetta l’invitodeige-
nitori per il 31 ottobre, sei anni
dopo, «così si rende conto» dice
un papà. Ma Silvio, nel buffet
municipale, dicono abbia rac-
contato barzellette: «Sapete? Le
imparo in Parlamento, lì non
fanno niente…».

Berlusconi contestato dai familiari dei 27 bambini
morti sotto le macerie sei anni fa. Che chiedono

ancora giustizia. Ma non ricevono risposte

IN ITALIA

Anche il nuovo istituto è in pericolo: ci sono
99 alunni e la riforma prevede la chiusura

per le scuole con meno di cento scolari

Parterre d’eccezione e tanta gente
in piedi per la presentazione a
NewYorkdel librodiWalterVel-
troni«Lascopertadell’alba», tra-
dotto in inglese dal premio Pulit-
zer Douglas Hofstadter. Alla li-
breria Barnes & Nobles sul-
l’82ma strada, vicino al Lincoln
Center, erano presenti Kathleen
Kennedy, figlia di Robert Kenne-
dy, Ingrid Betancourt, rapita il
23 febbraio 2002 dalle Farc in
Colombia e liberata dopo oltre
2.300 giorni di prigionia. «La
memoria è la chiave di questo li-
bro. Il protagonista lavora all’ar-
chiviodi Stato, èuncustodedella

memoria, ma quella della gente
comune non quella dei grandi»,
ha detto Veltroni. Rispondendo
alla domanda di chi gli chiedeva
dove avesse trovato il tempo per
scrivere, essendo all’epoca della
stesuradelvolumesindacodiRo-
ma, Veltroni ha risposto che «il
tempononhaunadimensione li-
neare e non passa mai alla stes-
sa velocità. Più cose si fanno, più
se ne riescono a fare».
«Mi sonoavvicinato conpruden-
zae timoreallascritturadiunro-
manzo, ci sono arrivato passo a
passo - ha spiegato Veltroni - Ho
voluto tenere distinta la politica

dalla narrativa, salvo che per
due cose: da un lato una citazio-
ne che vuole essere un omaggio a
Robert Kennedy (il riferimento è
a una frase pronunciata durante
la convention democratica del
1964, meno di un anno dopo
l’assassinio del presidente John

F.Kennedy) edall’altro l’odioper
il terrorismo.Odioè laparolagiu-
sta per parlare di persone che si
arrogano il diritto di rubare la vi-
tadialtri»,hadettoVeltroni.E ri-
volto a Betancourt. «La sua for-
za è una gigantesca risorsa per
l’umanità. È un’amica». Lei ha
ricambiato: «Siamo amici e lo
ammiromolto.Capisco e mi toc-
cano molto le cose che dice nel
suo libro», ha detto.
VeltronihaquindipresentatoKa-
thleen Kennedy: «È la figlia del-
l’uomo che ha cambiato la mia
vita, una donna di grande forza
politica e morale. L’energia è nel
Dna di questa famiglia. Tra cin-
quanta giorni si deciderà il futu-

roe il destinodelmondoocciden-
tale. Tra cinquanta giorni sapre-
mocomesarà ilmondoper ipros-
simi dieci anni. Si tratta di un
momentodipassaggio, inuncon-
testo economico drammatico».
Kennedy, sostenitrice di Hillary
Clinton durante le primarie, da
allorahaofferto pieno sostegnoa
BarackObama.«Ha lostessoso-
gno e lo stesso messaggio che vo-
levano trasmettere i Kennedy.
McCain non ha fatto nulla, non
è la persona giusta per guidare
l’America».
Francesco Maria Talò, console
generale d’Italia a New York, ha
cosìcommentato laserata:«Que-
sto è un buon modo per diffonde-

re la cultura italiana e rinnovare
l’immagine del nostro Paese».
Dopo un’ora buona trascorsa a
firmare copie del libro, Veltroni
ha incontrato a cena con Betan-
court gli scrittori Salman Ru-
shdie e Gay Talese, il regista Ja-
mes Ivory ed altre personalità del
mondoletterario ecinematografi-
co.
Questasera incontro con iscritti e
simpatizzanti del Partito demo-
cratico tra la comunità italiana
a New York. Coordina il dibatti-
to Emilia Vitale, candidata per il
Pd circoscrizione Nord America
alle ultime politiche, docente di
genetica alla New Jersey Medical
School di Newark.

L’EVENTO Veltroni presenta il suo libro a New York, con Ingrid Betancourt e Kathleen Kennedy. «Odio il terrorismo, che si arroga il diritto di togliere la vita»

La chiave della memoria e la Grande mela

LA TRAGEDIA DI S. GIULIANO

Parla una mamma:
«Ora andranno via
tutti e noi resteremo
ancora una volta soli
con questo dolore»

Il premier canta
tra due ali di piccoli
coi grembiulini nuovi
e i genitori delle vittime
restano attoniti

«Obama ha lo stesso
sogno e il messaggio
dei Kennedy. McCain
non è la persona giusta
per guidare gli Usa»

Silvio Berlusconi all'inaugurazione della scuola elementare di San Giuliano di Puglia “Gli angeli di San Giuliano” in ricordo delle 27 piccole vittime del sisma del 2002 Foto di Ciro Fusco/Ansa
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Il doppio volto del Veneto
tra intolleranza e integrazione

■ di Gigi Marcucci inviato a Verona / Segue dalla prima

Lavora nel volontariato ma è
a tutti gli effetti una mana-
ger. Il 14 maggio è su un auto-
bus della linea 12, diretto in
zona stadio, periferia di Vero-
na. Un signore anziano la av-
vicina e le dice: «Spostati,
quel posto è mio». Lei crede
di aver capito male, gli indica
altri sedili liberi. Lui si mette
a urlare: «Voi stranieri ve ne
dovete andare, dovete smet-
terla di portare via il lavoro a
noi italiani». Elena urla a sua
volta, quasi si vergogna di
provare rancore verso un an-
ziano. Ma davanti al silenzio
degli altri passeggeri le si ac-
cappona la pelle, il gelo le si
infila tra le scapole, come il
gomito di quella signora che,
qualche giorno prima, su un
autobus molto più affollato,
le ha detto di andarsene. Era
proprio così, quella gomitata
non era «un errore». È lo stes-
so freddo nelle ossa che ha av-
vertito in treno, quando alcu-
ni viaggiatori hanno indica-
to lei e suo figlio al controllo-
re, chiamandoli "stranieri".
Accade a Verona, dove Nico-
la Tommasoli, disegnatore
non ancora trentenne, è sta-
to ucciso a calci e pugni per
aver rifiutato una sigaretta a
una ronda di diciottenni con
un debole per l’estrema de-
stra. Nicola aveva i capelli
lunghi, raccolti in una croc-
chia. Prima di picchiarlo, lo
hanno chiamato "codino".
Accade, paradossalmente,
nella stessa città che ospita il
quartier generale dei padri
comboniani e ha visto mis-
sionari partire verso i luoghi
più poveri e disperati del pia-
neta. Nella città dove ogni
giorno almeno un imprendi-
tore bussa allo sportello "stra-
nieri" della Cisl lamentando
di non poter assumere lavora-
tori immigrati, causa intoppi
burocratici e legislativi; dove
i nuovi assunti di nazionalità
straniera sono il 31%, la quo-
ta più elevata del Veneto
(fonte: dossier Caritas 2007).
Sempre a Verona, ogni anno,
mille persone bussano alla
porta di ProgettoMondo,

l’Ong per cui lavora la signo-
ra Ayon, chiedendo di parte-
cipare a questo o quel proget-
to di cooperazione oltre fron-
tiera. Ma il sindaco di questa
città è il leghista Flavio Tosi,
eletto col 66% dei suffragi, e
ha tagliato i finanziamenti al
Festival del cinema africano,
una manifestazione che ogni
anno attira a Verona alcune

migliaia di persone.
«No, non vogliamo sentirci
un corpo estraneo, ma di si-
curo siamo una minoranza».
Il comboniano padre Aurelio
Boscaini è passato attraverso
Ruanda, Burundi e Togo pri-
ma di approdare a Nigrizia,
nella stessa stanza appartenu-
ta ad Alex Zanotelli. In que-
gli uffici è in funzione da

qualche mese Afriradio, la
prima emittente web a occu-
parsi a tempo pieno di Africa
con notiziari e spazi di appro-
fondimento. Nasce da una
costola di Nigrizia - nata sul fi-
nire dell’800 e traformata in
rotocalco nel ’58, dal genio
di Enrico Bartolucci -, che
ora si sta lanciando nel multi-
mediale. «Noi qui remiamo

contro, la maggioranza della
città è col sindaco Flavio To-
si, ma i veronesi non li defini-
rei razzisti. Sono certamente
di destra, rispondono sicura-
mente a un riflesso d’ordine,
ma non sono razzisti».
Certi episodi rimangono di
difficile classificazione, am-
mette Boscaini. «L’altro gior-
no, un fratello degli stimma-

tini (congregazione che pren-
de il nome dalle stimmate di
Gesù ndr), raccontava l’av-
venturoso approdo veronese
di un frate della Costa d’Avo-
rio. Ha chiesto a quattro pas-
santi la strada per il conven-
to, i primi tre non gli hanno
nemmeno rivolto la parola».
Strano a vedersi in una città
che vanta 50 congregazioni

religiose femminili e 30 ma-
schili, dove quasi ogni fami-
glia a un parente che fa il sa-
cerdote, è entrato in conven-
to oppure fa il missionario.
L’anima di Verona è profon-
damente divisa, spiega Bo-
scaini. Tutte le famiglie, reli-
giose e non, sono attraversa-
te da una profonda lacerazio-
ne: «La morte di Tommasoli

ci ha mostrato una società a
cui appartengono sia l’assassi-
no che la vittima», dice il pa-
dre comboniano. San Zeno,
vescovo e patrono della città,
era nero. Il suo successore,
Giuseppe Zenti, dedica mol-
ta attenzione ai clandestini,
sostenendo che il racket va
sconfitto. Parole che ha visto
e toccato con mano la pover-
tà e l’ingiustizia del continen-
te africano non commenta
volentieri. «Credo che la
Chiesa, anche a Verona, do-
vrebbe diffondere la voce del
Profeta», dice padre Boscaini,
e cita il Vangelo (Matteo,25):
«Perché ero affamato e mi
hai dato da mangiare...».
Ivana (il nome è di fantasia) è
arrivata un anno fa dall’Alba-
nia. E’ stata assunta grazie al
decreto flussi, ma il primo da-
tore di lavoro, a Udine, vole-
va metterla sul marciapiede.
Lei non voleva tornare a Scu-
tari, sua città natale, ed è
scappata a Verona. Qui un
imprenditore della plastica
voleva assumerla, ma il vec-
chio padrone non aveva co-
municato il licenziamento di
Ivana all’Ufficio unico del la-
voro. E il pacchetto sicurezza
promette il carcere a chi dà la-
voro in nero agli stranieri.
Così il nuovo datore di lavo-
ro si è messo in auto con Iva-
na e, dopo alcuni viaggi inuti-
le, tra Udine e Verona, ha tro-
vato con Jean Pierre Piessou,
coordinatore dell’ufficio stra-
nieri della Cisl ,una soluzio-
ne semplice: rivolgersi a un
altro commercialista e firma-
re la lettera di assunzione. So-
no tempi duri anche per chi
dà lavoro a circa 2.500 immi-
grati dall’America latina che
vantano parentele italiane.
Hanno un permesso di sog-
giorno che non permette lo-
ro di lavorare, eppure li trovi
nei cantieri. Regolari ma clan-
destini. Verona che maltratta
gli stranieri sugli autobus è la
stessa che si sbatte per trova-
re forza lavoro, senza preoc-
cuparsi del passaporto dei di-
pendenti. Sono anime diver-
se della stessa città ma non

comunicano tra loro. Lo dico-
no i bigliettini che tutt’ora ri-
coprono il luogo dove Nicola
Tommasoli è stato assassina-
to, vicino a Porta Leoni. Lì
qualcuno ha lasciato un ver-
so di Nazim Hikmet: «Ho vis-
suto molto o poco?... Scrivo
quel che mi attraversa, ma
nessuno legge, nessuno ascol-
ta»

VERITÀ Non un solo colpo, ma
diverse sprangate. L’autopsia
sul corpo di Abdul “Abba” Gui-
bre ha confermato la ricostruzio-

nedegliamicidel ragazzo,sconfessan-
doFaustoeDanieleCristofoli, cheda-
vanti al gip Micaela Curami avevano
sostenuto di aver sferrato un solo col-
po. Nelle motivazione il giudice ave-
vaparlatodi«zoned’ombra»nella lo-
rotestimonianza,conriferimentoan-
che al numero di colpi dati al povero
Abdul quando era a terra, incoscien-
te.
Ancora da chiarire però quando e co-
me le sprangate siano state portate e
chiha sferrato quella che haprovoca-
to la morte di Abba. Daniele Cristofo-
li, il figlio, 31 anni ed un piccolo pre-
cedente penale per un reto commes-

so nei confronti di un compagno di
classe, se ne è presa la responsabilità.
Ma gli inquirenti vogliono capire se
invece non possa essere stato il padre
Fausto, 53 anni, con alle spalle con-
danne per rapina a mano armata e
stupro, a dare il colpo mortale
Intanto i genitori di Abdul hanno vo-
luto lanciare un appello alle persone
che si trovavano alla finestra quel
mattino e che hanno assistito all’epi-
sodio, affinché vadano dal magistra-
to oallapolizia per raccontareciò che
hanno visto.
«Vogliamo ringraziare tutti coloro
checi sonostativicini inquestigiorni
tragici» hanno detto «soprattutto il
Comune di Cernusco sul Naviglio.
Parteciperemoallamanifestazionein-
detta sabato alle 14.30 a Milano, per-
ché vogliamo che nessuno muoia a
causa del colore della propria pelle». I
genitori di Abdul ieri mattina hanno
effettuato il riconoscimento del cor-

po del figlio sul quale hanno riscon-
tratole svariate feriteaccertatepoidal-
l’autopsia.
Ieri si sono vissuti attimi di tensione
durante il corteo organizzato dal Co-
ordinamento dei Collettivi Studente-
schi in memoria di Abdul. Mentre il
corteo, formato da circa 200 ragazzi,
transitava vicino al bar Shining di via
Zuretti di proprietà dei Cristofoli, al-
cuni giovani hanno lanciato un sec-
chio di vernice bianca e una bottiglia
divetrocontro lasaracinescadel loca-
le.
Dopo pochi minuti di confusione,
con la polizia in assetto antisommos-
saschierataadifesadelbar, lamanife-
stazione, partita da Largo Cairoli in-
torno alle 9.30, è ripresa senza inci-
denti . Molti gli slogan antirazzisti e
contro le «politiche dell’insicurezza e
dell’ignoranza» del governo. Al cor-
teo ha partecipato anche la sorella di
Abba.

LA PLACIDA COLONIA ha pa-
ura. C’è chi, dalle pagine dei quo-
tidiani tedeschi, lancia appelli ai
cittadini comuni, ai negozianti

agli «uomini degni»: quello di tirare giù le
serrande, chiudere le botteghe e le fine-
stre,disertare le strade. Qui, adue passi dal
Duomo,oggi èdomani arriverà la crème de
la crème dell’ultradestra europea, dall’Fpö
di Jörg Haider, ai separatisti fiamminghi
del«Vlaams Belang», passandoper simpa-
tizzantidelFrontNational, finoorganizza-
zioni xenofobe di varia estrazione, e non
sono esclusi arrivi di elementi di chiara
estrazione neonazista. Anche l’Italia è ben
rappresentata: in mezzo a qualche croce
celtica e vibrazioni razziste ci sarà Mario
Borghezio, eurodeputato della Lega. Sì, lo
stesso che voleva disinfettare con tanto di
spray alcuni treni dalla presenza di donne

africane, lo stesso che fa dichiarò, a propo-
sito delle medaglie olimpiche tricolori,
che erano la logica conseguenza della «su-
periorità padana».
Qualche migliaio gli ultra-destri attesi, co-
sì come è annunciata una contromanife-
stazione di 40 mila persone, alla cui testa
dovrebbe sfilare lo stesso sindaco di Colo-
nia, il democristiano Fritz Schramma. La
polizia, che teme scontri, ritiene che quel-
la che ha dinnanzi sarà «la prova più diffi-
ciledi sempre».«Noall’islamizzazionedel-
l’Europa», gridano i manifestini diffusi in
tutta la città e, tramite i siti internet, in tut-
to il VecchioContinente. L’obiettivodegli
organizzatori non è soltanto quello di
bloccare la costruzione di una grande mo-
schea nella «città degli immigrati»: la sfida
èquelladi far farealmovimentodell’estre-
ma destra europea «il vero salto di quali-
tà». Creare un’alleanza su scala continen-
tale, in nome di quella che loro chiamano
«l’Europa delle patrie fiera e libera, contro
il terrorismo islamico, ipredicatori d’odio,

le bande criminali di giovani turchi e ara-
bi, i copricapo in stoffa, burqa, veli...» e
quant’altro. Il lorosogno:metter suuna li-
sta comune per le elezioni europee del
2009. Tra i nomi più sbandierati, tuttavia,
si registrano nelle ultime ore alcune defe-
zioni eccellenti. Non ci sarà Jean-Marie Le
Pen. Non ci sarà il candidato cancelliere
dell’Fpö, Heinz-Christian Strache. Markus
Beisicht, il leaderdelgruppochehalancia-
to l’inziativa («Pro-Köln»), teme invece al-
tre visite non gradite: «Non sarebbe una
buona cosa se i neonazisti facessero con-
centrare su di noi un’attenzione sbaglia-
ta». Borghezio, che sarà accolto da una
squadra di poliziotti in tenuta antisom-
mossa e sarà accompagnato da un gruppo
di vetero-leghisti di Mantova, di tutto ciò
nonsicura: luici sarà,ea tradurre il suoco-
mizio sarà una dirigente del Pdl in Germa-
nia. Chissà se sa, da europarlamentare,
che l’Iran ha chiesto all’Ue di proibire il
congresso degli ultra-destri. Non importa:
oggi qui è uno degli oratori più attesi.

Abba era a terra, l’hanno colpito più volte
I risultati dell’autopsia sul giovane preso a sprangate. Tensioni a Milano

VERONA Nicola Tommasoli, il giovane disegnatore industriale uc-
ciso a calci e pugni il primo maggio scorso a Verona, « è stato accer-
chiato da più persone... e mentre era fermo al suolo, è stato colpito
con un violentissimo calcio al collo. Colpire una persona a terra,
inanimata, è certamente azione volontaria. Le conseguenze di que-
staazione sono facilmente prevedibili ed il responsabiledeveessere
chiamatoarisponderne».Èquantoaffermala famigliadiNicola (at-
traverso i legali Alvino, Giannetto e Rossi Galante), sulla scorta del-
laconsulenzadelPm.LafamigliaTommasoli, conunapresadiposi-
zione pubblica e netta, manifesta «sorpresa» per il fatto che l’impu-
tazione a carico dei cinque aggressori, omicidio preterintenzionale,
non sia stata modificata in omicidio volontario. E parla di imposta-
zione dell’accusa «riduttiva e non rispondente alle emergenze pro-
cessuali» gi.ma.

Borghezio e neo-nazi, paura a Colonia
Raduno europeo anti-islamico, si temono scontri. Contro-corteo di 40 mila persone

Il comboniano Boscaini:
Verona la cattolicissima
è lacerata, qui remiamo
contro. La maggioranza
sta con il sindaco Tosi

C’è chi insulta sui tram
Ma anche il datore
di lavoro che s’impegna
a viaggi burocratici per
assumere uno straniero

IL CASO
Nicola ucciso a calci, la famiglia critica la Procura

398.100 GLI STRANIERI IN VENETO: il 10,8% sul totale degli stranieri in
Italia. Tutti i dati riportati si riferiscono alla fine del 2006

350.215 SONO GLI STRANIERI residenti nella regione. Dal 1999 il Veneto
è la seconda regione italiana, dopo la Lombardia, per numero

di stranieri. 242.569 sono i lavoratori stranieri nel 2006, il 15,4% del totale

61.734 SONO GLI ALUNNI del Veneto non italiani (12,3% del totale). La
scuola è il primo punto di contatto e integrazione. 337% è il

salto percentuale del numero di alunni stranieri alla fine del 2006 rispetto al 1999-2001

31% NELLA SOLA VERONA, la quota di nuovi assunti stranieri, la più alta del
Veneto

IN ITALIA

Una manifestazione contro l’intolleranza verso gli immigrati Foto di Massimo Percossi/Ansa

■ di Roberto Brunelli ■ di Giuseppe Caruso / Milano

I numeri del Veneto

IL REPORTAGE
Gli imprenditori si lamentano

di non poter assumere immigrati
da qui partono molti progetti

di coperazione nel Sud del mondo

La città dove un trentenne
è stato ucciso a calci e pugni
perché aveva il codino ospita
ben 50 congregazioni religiose
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■ di Paolo Soldini / Roma

TUTTO SBAGLIATO, tutto da rifare, come

diceva Gino Bartali. Ma non c’è purtroppo da

scherzare: l’intera legislazione italiana sugli

stranieri dell’era Maroni è contraria alla nor-

mativa europea. L’Ita-

lia, per l’Europa, è

fuori legge. È illegale

non solo il decreto

del cosiddetto «pacchetto sicurez-
za» con la norma che prevede come
aggravante di reato la condizione di
clandestinità (norma palesemente
contraria anche alla Costituzione
italiana e daparte di un giudice, ieri,
c’è stata la prima impugnazione),
malosonoanchei tredecreti legisla-
tivi di attuazione delle direttive co-
munitarie fatti ingoiare dal governo
al parlamento. Se non verranno
cambiati l’Italia finirà dritta dritta
sui banchi degli accusati alla Corte
di Giustizia. È vero che sono molte
le procedure di infrazione adottate
dalla Commissione Ue contro le au-
torità italiane (fra le più recenti: leg-
ge Gasparri, rifiuti a Napoli, proget-
todel ilpontediMessina),manonè
mai accaduto, finora, che uno stato
membro si sia dovuto difendere da-

vantiaimassimigiudici europeidal-
l’accusa di aver violato diritti fonda-
mentali delle persone.
AquestopuntoseBerlusconie il suo
incautoministrodell’Internotengo-
no duro e si fanno deferire alla Cor-
temettonoincontounasentenzasi-
curamentenegativa.Sepoinonlari-
spettano, rischianopesanti sanzioni
pecuniarie da parte della Commis-
sione. Ma, soprattutto, espongono
il Paese al ludibrio. L’alternativa è
che gli inquilini di Palazzo Chigi e
del Viminale facciano macchina in-
dietro tutta, accettino le osservazio-
ni di Bruxelles e smantellino i prov-
vedimenti con cui si presentarono
agli italiani, mesi fa, spacciando la
propria pietosa insipienza per una
impietosa"tolleranzazero".Lapreci-
pitosamarciaindietrodiMaroni sul-
le improntedeipiccoli rom, l’assicu-
razioneche lenormeinmateriadisi-
curezzasarebberostate inviatealBar-
leymontperun«esamepreventivo»
e una confusa promessa di «tenere
aperti i tempi» dell’attuazione delle
direttive lascerebbero pensare che ci
siavviiper lasecondastrada.Maseè

così, ilministro leghistae tutto il go-
vernodovrannopagareunprezzoal-
tissimo. Sarà come confessare che
neimesi scorsisi èfattasolodemago-
gia.
Una specie di legge del contrappas-
soha fatto sì che lamazzata sul capo
del ministro italiano sia venuta pro-
prio dall’uomo che aveva cercato,
nei giorni scorsi, di salvargli la fac-
cia. Sono stati infatti i servizi del
commissario alla Giustizia Jacques
Barrot a spiegare nei dettagli tecnici
che cosa intendeva il loro capo
quandosostenevachelenuovenor-
me italiane abbisognavano ancora
di qualche «correzione». Vediamo
qualcuna delle obiezioni.
1)Lemodificheapportatedalgover-
no Berlusconi al decreto legislativo
del febbraio 2007 che recepiva la di-
rettivaUe 2004/38 sulla libera circo-
lazione dei cittadini dell’Unione e
dei lorofamiliari sonoillegittimesot-
to vari aspetti: tra l’altro, l’introdu-
zioneditermini temporali, l’allonta-
namento in base a criteri di «perico-
losità sociale» e la detenzione di cit-
tadini comunitarinei centridi iden-
tificazione.
2) Vanno riscritte anche le norme,
introdotte con modifica del decreto
di attuazione della direttiva
2005/85 sulle procedure per il rico-
noscimento e la revoca dello status
di rifugiato. Procedure - dicono tra
l’altro i servizi europei - caratterizza-
te da un inaccettabile pregiudizio di
diffidenza.
3) Tutte sbagliate, infine, le norme

introdotte da Maroni in materia di
ricongiungimenti familiari. Per ildi-
ritto comunitario è inammissibile
stabilire un’età minima per il coniu-
ge che si voglia ricongiungere, è ille-
cito (oltre che odioso) escludere gli
invalidi e i figli maggiorenni che
non provino il possesso di risorse
proprie.
Si tratta solo di qualche esempio.
Mabasta a far comprenderecome la
legislazione maronesca abbia biso-
gnodibenaltrochediqualche«cor-
rezione». I decreti, che ora come ora
sono legge dello Stato, andranno ri-
scritti dalla prima all’ultima parola.
Oppure resteremo i fuorilegge del-
l’Europa.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma ■ di Massimo Solani / Roma

IL GUARDASIGILLI An-

gelino Alfano ha deciso di

non concedere l’autorizza-

zione a procedere nei con-

fronti di Sabina Guzzanti

per le frasi sul papa pronun-

ciate inoccasionedellamanifesta-
zione di piazza Navona dell’8 lu-
glio scorso durante il «No Cav
Day».
«Nonostante il parere favorevole
sulla procedibilità», ha dichiarato
il ministro della Giustizia, ha scel-
todi farvalere leproprieprerogati-
vepolitiche. L’8 luglio la popolare
attriceavevaauguratoalPapaRat-
zinger di finire all’inferno «tor-
mentato da diavoloni frocioni at-
tivissimi e non passivissimi». La
Procura di Roma aveva aperto
un’inchiesta per «vilipendio» e la
pratica era finita in via Arenula.
La scelta di Alfano costringerà la
Procura all’archiviazione (così co-
me aveva fatto per Beppe Grillo,
indagatoe subitoarchiviato per le
frasi sulPresidentedellaRepubbli-
ca).
«Hodeciso di non concedere l’au-
torizzazione ben conoscendo lo
spessore e la capacità di perdono
delPapacheprevalgonosulleoffe-
se stesse», ha detto Alfano mentre
motivava la propria scelta duran-
te una lezione, già programmata,
all’UniversitàCattolicadiMilano.
Ma ha aggiunto anche una moti-
vazionepiù politica: «LaGuzzanti
si è assunta le responsabilitàdi ciò
che ha detto. La stagione delle ri-
forme impone di spegnere i foco-
laiedinonappiccarenuovi incen-
di». Da destra plaudono alla deci-

sione del Guardasigilli siaRoberto
Castelli, già ministro della Giusti-
zia nel precedente governo Berlu-
sconi, che Maurizio Lupi, attuale
vicepresidente della Camera. En-
trambi parlano di «buonsenso».
Tra i partitipolitici il solo Antonio
Di Pietro, che fu tra gli organizza-
tori con l’IdV del «No Cav Day»,
replica: «Non venda come opera
di magnanimità un atto di paura
e lavogliachenonsiparli delle ra-
gionipercuiapiazzaNavonafuro-
no presenti oltre duemila perso-
ne. Il suo è solo un maldestro ten-
tativo di mettere una pietra sopra
il vergognoso lodo Alfano che af-
fossa il principio della legge è
uguale per tutti». Dalla sala stam-
pa vaticana padre Lombardi com-
menta: «La decisione del Guarda-
sigilli è saggia e da parte vaticana
non vi è certamente alcuna obie-
zione. Per quanto l’episodio delle
espressioniirriguardoseedoffensi-
vesia statocertamentedeplorevo-
le come è stato ampiamente rico-
nosciuto, non vi è bisogno o utili-
tà di ritornarci ancora».
Sulsito internetdiSabinaGuzzan-
ti, un post della scorsa settimana
spiega che il reato di vilipendio al
papanonè esplicitamente indica-
tonel rinnovodei Patti lateranen-
si firmati daCraxi e cheMara Car-
fagna (presa di mira sul palco di
piazzaNavonaquelgiorno)haan-
nunciato querela ma non l’ha
sporta. Ilpostsi conclude:«Pertan-
to mi auguro vivamente di essere
processata e diffido chiunque dal
perdonarminonavendomaiavu-
to un solo dubbio sull’opportuni-
tà e l’importanza di dire quello
che ho detto in quella piazza in
questomomentostorico». I fanla-
sciano commenti soddisfatti.

IN QUELL’OSPEDALE di

Pavia “Ciccio Pakistan”

non era nessuno. Sul letto

di quella stanza c’era solo

un paziente con le gambe

morte dopo un incidente

stradale. Uno sfortunato come
tanti. Non sapevano, medici e
malati, che in realtà a bloccare su
una sedia a rotelle quel calabrese
di 32 anni era stata una pallottola
sparata dai sicari del clan rivale.
GentediSanLucacomelui, solda-
ti della più sanguinosa faida
‘ndranghetista. E così, mercoledì
sera, Francesco Pelle navigava in
Internetcol suocomputerportati-
le quando due carabinieri sono
entrati nella stanza 142 del repar-
to di Neuroriabilitazione vestiti
da infermieri. Visitava siti di
aziende di sicurezza, cimici e mi-
crospie, lui che si sentiva bracca-
to:dainemici sanlucotiedaicara-
binieri del Ros di Reggio Calabria
che lo cercavano ovunque dal di-
cembre2006.DallastragediNata-
le, quando due killer della fami-
glia dei Vottari lasciarono sul sel-
ciato della chiesa di San Luca Ma-
ria Strangio, moglie del boss Gio-
vanni Luca Nirta vero obiettivo
dei sicari. Era la vendetta dei Pelle
Vottari contro i Nirta Strangio,
sangue che lava il sangue di Fran-
cesco Pelle. Mandante di quel-
l’omicidio, secondo la procura di
Reggio Calabria. Perché «Ciccio
Pakistan» era su una sedia a rotel-
ledal lugliodiquello stesso anno,
da quando un proiettile gli spez-
zò in due la spina dorsale mentre
teneva in braccio il figlioletto ap-

pena nato sul terrazzo di casa sua
ad Africo. Una vendetta temuta
dagli stessi reggenti delle cosche,
unavendettasfuggitaalle trattati-
ve condotte dai mammasantissi-
madelle ‘ndrine.Eanullaeraval-
saanchel’intercessionediGiusep-
pe Pelle, il grande capo
“Gambazza”. Il sangue chiama
sangue, e la menomazione di
“Ciccio Pakistan” era la strada
che portava alla morte di Maria
Strangio e su fino alla strage di
Duisburg del ferragosto 2007 con
cui iNirta-Strangiohannopunito
i Pelle-Vottari.
Per questo mercoledì, quando ha
visto i due uomini con le pistole
sotto il camice,FrancescoPelleha
avuto paura che fosse giunta la
sua ora. Temeva di dover pagare
per lastragediNatale,per l’omici-
dio (di cui secondo il pentitoRoc-
co Mammoliti è stato autore ma-
teriale) di Giuseppe Pilia e Anto-
nio Strangio. È stato quasi un sol-
lievoper “Ciccio Pakistan” sapere
che in realtà i Ros lo avevano sco-
perto dopo mesi di intercettazio-
ni e pedinamenti. In quell’ospe-
dale nessuno gli aveva mai fatto
visita per non comprometterne
lacopertura:undocumentoruba-
to, quello di un paraplegico cala-
brese, e un nome falso. Forse più
di un appoggio in una struttura
dove evidentemente nessun me-
dico ha notato la differenza fra
unaferitadaarmadafuocoe ipo-
stumi di un incidente stradale.
E ora che la faida di San Luca si è
fermata, ora che i boss sono quasi
tutti in carcere l’ombra che i cara-
binieridelRos continuano a inse-
guire è quella di Giovanni Stran-
gio. L’unico identificato fra i kil-
ler di Duisburg.

Scambio di battute al vetriolo tra i parla-
mentari italiani di centrodestra e eurodeputa-
ti. La deputata olandese della Commissione
per le libertà civili, giustizia e interni, Elly de
Groen Kouwenhoven, è molto esplicita: accu-
sa iCarabinieridiesserericorsianchealla tortu-
ra nei campi Rom infilando, ad esempio, la te-
stadibambini e ragazzidentro secchi d’acqua.
Numerosi esponenti della maggioranza insor-
gono e interrompono più volte la sua relazio-
ne «piena di accuse infondate». La protesta
piùdura è di Mario Pescante, Pdl, che intervie-
nepiùvolteperricordarealla“collega”chefor-
se si sbaglia con Auschwitz, «perché cose co-
mequelle che lei racconta forse accadevano lì,
non certo in Italia». E ancora: «Se fosse venuto
unparlamentare italianoarivolgerequesteac-

cuse alParlamento olandesecontro le autorità
del luogo,noncredochegliavrebberopermes-
so di intervenire come sta facendo lei». Ma El-
ly de Groen continua ad accusare l’Italia di
comportamenti disumani verso il popolo no-
made criticando aspramente l’aggravante del-
la clandestinità del «pacchetto sicurezza». «Le
sue accuse - la interrompe Pescante - sono un
insulto per il nostro paese!». Il clima si fa sem-
pre più teso: come racconta anche il vicepresi-
dente della commissione Affari Costituzionali
della Camera Roberto Zaccaria (Pd), «si scate-
na un piccolo putiferio»; ma era prevedibile,
precisa il deputato del Pd, perché si trattava di
una riunione tra delegazioni “partitiche” e
«quindiognunohaespressolapropriaposizio-
ne parlando con il proprio linguaggio».

Controllo ai rom per insediamenti abusivi sul Tevere Foto Ansa

In manette il boss
sulla sedia a rotelle
Faida di S. Luca: Francesco Pelle, sotto falso
nome, era ricoverato in una clinica di Pavia

IN ITALIA

Immigrazione, l’Italia finirà
davanti alla Corte di giustizia
La Ue: sicurezza, ricongiungimenti, rifugiati, tutto da riscrivere
Clandestinità, ieri la prima impugnazione per incostituzionalità

No Cav Day, Sabina
«salvata» da Alfano
Niente autorizzazione a procedere per le
frasi di piazza Navona. «Il Papa perdona»

LO SCONTRO
Gli europarlamentari accusano, il Pdl insorge: insulti gratuiti

■ Nessuna zona rossa. Il primo
atto del G8 targato La Maddale-
na è una proposta: capovolgere
l’agendadegliOttoGrandidella
terra.Unaproposta cheparteda
Sassari, dove si è aperta ieri la tre
giorni organizzata dalla Regio-
ne Sardegna su biodiversità, ac-
qua,cibodesertificazioneedirit-
tiumani.Nonèuncasochel’in-
solito aperitivo di G8 si svolga
nell’isola che ha scelto di varare
un piano salvacoste coraggioso
e non è un caso nemmeno che
l’incontro mondiale abbia sede
inunluogodovedi recenteèsta-
ta smantellata una base militare
perrestituire l’ambienteasestes-
so. «Con l’appuntamento della
Maddalena abbiamo l’opportu-
nitàdi imprimereunasvoltade-
cisiva sullaquestione delle risor-
senaturali - hadichiarato Cicito
Morittu, assessore regionale al-
l’Ambiente - questo è ciò che la
Sardegna vuole dare in dote al-
l’Italia e al mondo». La lunga
maratona conta sulla partecipa-
zionedi scienziati di fama mon-
diale:dalla fisica indianaVanda-
naShivaall’exministrodell’Am-
biente brasiliano Marina Silva
che, pur assente, ha voluto in-
viare il suo contributo. L’evento
si concluderà domani con la fir-
madellaCartadiSassari,unma-
nifesto sul clima e sulla sicurez-
za del cibo e dell’acqua. Scom-
parsa delle biodiversità, emer-
genza alimentare e desertifica-
zione i temi affrontati nella pri-
ma giornata: derive differenti
dell’unica illusione che l’am-
biente sia una risorsa gratuita e
illimitata.«Non possiamo nego-
ziare con un ghiacciaio che si
scioglie» ironizza amaro Jakob
von Uexkull, fondatore del The
RightLivelihoodAward, il premio
Nobel dell’altro mondo possibi-
le.  Paola Medde

LA MADDALENA

Acqua e clima
il G8 sardo
parla alla terra
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QUATTROCENTOTRENTUNO VOTI. Per

un unico, piccolo punto percentuale, affian-

cato da uno sparuto decimale, Tzipi Livni ha

vinto le primarie di Kadima. Non è stato il

trionfo che sembrava

delinearsi la notte

scorsa alla chiusura

dei seggi, ma è pur

sempre una affermazione che
equivale alla condizione neces-
saria(manonsufficiente)peras-
sumere la guida del governo
israeliano; o, se si preferisce, il
mezzoobbligatoper raggiunge-
re un fine evidente da tempo,
prendere il posto di Ehud Ol-
mert, travolto da accuse di cor-
ruzione e di uso fraudolento di
fondi pubblici.
Intanto una prima mossa a sor-
presa l’ha fatta ieri sera Shaul
Mofaz, il candidato battuto sul
filo di lana, annunciando che si
concedeunapausapolitica.Nel
sorprendente annuncio ai suoi
sostenitori Mofaz ha pure det-
to: «Non intendo chiedere cari-
che o compiti di governo o alla
Knesset.Resteròmembro di Ka-
dima e continuerò a fare tutto
quanto in mio potere a suo fa-
vore». L’ex capo di stato mag-
giore, ha spiegato di aver matu-
rato questa decisione dopo es-
sersi consultato con la famiglia.
Adesso si attende che Olmert
formalizzi le dimissioni, atto
che permetterà al presidente
ShimonPeresdiconferire l’inca-
rico alla nuova leader del parti-
to di maggioranza relativa. Solo
allora per Tzipi (come familiar-
mente la si chiama in Israele) si
metterà in moto il timer politi-
co istituzionale, che nello Stato
ebraico è regolato su 42 giorni.
In questo tempo la premier in-
caricata dovrà dare prova di es-
sere all’altezza dei bizantinismi
chespesso sonoalla radice della
politica interna israeliana. Per-
chè vari fattori indicano che il
tempo potrebbe non giocare a
favore della Livni e che in molti
si proveranno a gettare sabbia
nel carburatore del suo motore.
Ilprimoèilpremieruscente,Ol-

mert.Chepotendorestare inca-
rica per gli affari correnti non
avrà così tanta fretta di passare
lamanoallasuacollegadiparti-
to, con la quale si è congratula-
tomacheènotononavereavu-
to mai troppo in simpatia. Tan-
to più che Olmert è determina-
to a portare avanti finchè potrà
il dialogo faticosamente riallac-

ciato con l’Anp, col cui presi-
denteAbu Mazenha instaurato
un buon rapporto personale.
Ancor più interessato a far tra-
scorrere i 42 giorni istituzionali
con un nulla di fatto è Ben-
yamin Netanyahu, il leader del
Likud, la destra storica da cui
provengono la stessa Livni e
Mofaz.Secondoisondaggi, sesi

andasse alle elezioni anticipate
ora il Likudpasserebbe alprimo
posto nelle preferenze di un
elettoratosemprepiùsuposizio-
ni di destra. La Livni, forse per
saggiare le reazioni della coali-
zione, soprattutto il partito reli-
gioso ortodosso Shas, ha detto
che vorrebbe cercare di dar vita
a un governo di unità naziona-

le, associandovi anche il Likud.
Ma proprio ieri Netanyahu ha
criticato Kadima asserendo che
non ha futuro. Di certo, Tzipi
costruisce il suopresente.All’at-
tacco. La prima mossa intanto
l’ha centrata: ha convocato per
oggi la dirigenza del partito,
compresoMofaz.Tzipi si èdun-
que messa immediatamente al

lavoro per preparare almeno
una bozza di coalizione, sem-
pre che Olmert non traccheggi
nelle dimissioni sino alla par-
tenza per New York di Peres,
chemercoledìprossimoparteci-
perà all’assemblea delle Nazio-
ni Unite e non potrà quindi
conferire alcun incarico per tut-
ta la settimana. Sul fronte pale-
stinese, reazioni contrastanti.
«La signora Livni è intimamen-
te coinvolta nel processo di pa-
ce e perciò pensiamo che conti-
nuerà a cercare un’intesa con
noi», dice a l’Unità Saeb Erekat,
strettocollaboratorediAbuMa-
zen, rallegrandosi per «la scelta
del popolo israeliano». Di se-
gnocontrario aGaza le reazioni
del movimento islamico Ha-
mas, per il quale tra la Livni e
Mofaz non c’è nessuna vera dif-
ferenza. Ilpremierdi fattodiHa-
mas, Ismail Haniyeh,hadettoa
questopropositoche«tutti i lea-
der israelianicondividonoposi-
zioniostili alnostro popolo,del
quale negano i diritti soprattut-
to su Gerusalemme». La Jihad
islamica, fazione islamica soste-
nuta dall’ Iran, ha chiesto al go-
verno di Abu Mazen «di cessare
ogniformadidialogoenegozia-
tocolnemico israeliano,chiun-
que lo rappresenti».
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■ di Roberto Rezzo / New York

NERI LIVNEH La scrittrice e giornalista di Haaretz: Livni ha battuto due generali. Golda Meir fu scelta da un gruppo ristretto, lei è stata eletta

«Per Israele Tzipi è il cambiamento, come Barack»

Caccia agli hacker. Un gruppo di
pirati informatici che si cela dietro
la sigla «Anonymous», è riuscito a
entrarenegli accountdipostaelet-
tronica di Sarah Palin, governatri-
ce dell’Alaska e numero due di
John McCain nel ticket repubbli-
cano per le presidenziali. Entram-
bi registrati sul portale di Yahoo! E
identificati rispettivamente come
«gov.palin@yahoo.com» e un più
confidenziale «gov.sarah@yahoo.
com». Il contenuto di una decina
di messaggi è stato pubblicato sul
sitoWikileaks.org.Palinsierarifiu-
tatadi fornirecopiadella suaposta
elettronica ai responsabili dell’in-
chiesta che le è piovuta addosso

nel cosiddetto
scandalo Trou-
pergate.Èaccusa-
ta di aver licen-
ziato in tronco
un pubblico fun-
zionario che si
era rifiutato di li-
cenziare il mari-

to di sua sorella per farle un piace-
re. Storie di vendette trasversali in
famiglia. Ha invocato «il privile-
gio esecutivo della riservatezza»,
lo stesso argomento con cui il vice
presidenteDickCheneyharifiuta-
todi collaborareamolte inchieste.
La corrispondenza spiata non po-
trà essere utilizzata ai fini dell’in-

chiestaperchéottenutainmodoil-
legale.
Se Barack Obama è il candidato
cheper primoèriuscitoacostruire
una formidabile mobilitazione e
incredibile raccoltadi fondieletto-
ralisuInternet, il ticket repubblica-
no sembra afflitto da una sorta di
maledizione informatica. Carly
Fiorina, la spigolosa donna mana-
ger che sino al 2005 ha guidato il
gigante Hewlett-Packard e tra il
gruppo ristretto dei più ascoltati
consiglieri di McCain, prima ha
esclusochePalinsiaqualificataab-
bastanza per dirigere una grande
aziendacomeHp.Poiperrimedia-
re ha detto che neppure McCain
ne sarebbe capace. «Non e’ a que-
sto che si sono candidati». Di Mc-

Cain già si sapeva che un compu-
ter non sa nemmeno come si ac-
cendeecheleggelapostaelettroni-
casolodopocheisuoicollaborato-
ri hanno stampato i messaggi su
un foglio di carta. Karl Rove dice
perché è stato prigioniero di guer-
ra in Vietnam. Ora si scopre che la
governatrice Palin, autoproclama-
tasi esperta di energia e di sicurez-
za nazionale, conduceva gli affari
di Stato dell’Alaska con due ac-
count di posta elettronica gratuiti,
diquellicheaggiungonolapubbli-
cità alla fine.
«Lacosasconcertantenone’ tanto
il contenuto dei messaggi - spiega
Donald Mitchell, un avvocato di
Anchorage - Mi preoccupa che sia
stato ignoratoil sistemainformati-

cocriptatodellapubblicaammini-
strazione per utilizzare un sistema
che anche un bambino con un
po’ d’intuizione può riuscire a vio-
lare. E che a farlo sia stata una si-
gnorache rischia di assumere i po-
teridelpresidentedegli StatiUniti.
Avremmo la Casa Bianca gestita
con Yahoo!». Tra i messaggi pub-
blicatiunoera indirizzatoalgover-
natore della California Arnold
Schwarzenegger e uno al diparti-
mento alla Sicurezza dell’Alaska. I
due account della governatrice ri-
sultano ora disattivati. La campa-
gna di McCain ha rilasciato il se-
guente commento sulla vicenda:
«Siamodi fronteaunasconcertan-
teviolazionedellaprivacydellago-
vernatrice e della legge».

La Livni ha 42 giorni
di tempo
per provare
a dar vita
ad un nuovo governo

Scrittrice e firma di punta di Haaretz,
Neri Livneh, ha tratteggiato sul quoti-
dianoprogressistadiTelAvivunritrat-
to non formale, ma ricco di spunti,
delladonnapiùpotente (politicamen-
teparlando) di Israele:Tzipi Livni, mi-
nistra degli Esteri, vincitrice, sia pure
sul filo di lana, delle primarie di Kadi-
ma. «Più che l’Hillary Clinton d’Israe-
le -osserva -TzipiLivnipuòrappresen-
tare per Israele ciò che Barack Obama
sta rappresentando per l’America: la
speranza di un cambiamento possibi-
le».
È tempo di accostamenti. È il
tempo di Tzipi Livni. C’è chi
guarda agli Stati Uniti e vede nella
Livni una sorta di Hillary Clinton
israeliana.
«Comprendo l’accostamento di gene-
re,manoncredocheleragionidelsuc-

cesso di Tzipi possano trovare spiega-
zione in quelle che hanno portata al-
l’ascesa,maancheallasconfitta,diHil-
lary. Soprattutto per quanto riguarda
il rapporto tra pubblico e privato delle
due. Tzipi Livni ha custodito gelosa-
mente la sua sfera privata, evitando
qualsiasi politicizzazione, mentre Hil-
laryhadovutofare iconticonunlega-
me che era immediatamente pubbli-

coepolitico.Piuttosto,seaccostamen-
ti vanno ricercati, ne trovo più corret-
to un altro...».
Quale?
«Quello con Barack Obama. Non tan-
to per una comunanza di idee, quan-
to per come la Livni e Obama vengo-
no percepiti dalle rispettive opinioni
pubbliche: vale a dire come aria nuo-
vainunapoliticavecchiacheripropo-
ne sempre gli stessi protagonisti».
Sempre a proposito di
accostamenti. Per restare a
Israele, c’è quello con Golda Meir?
«Trentaquattro anni dopo, Israele po-
trebbe,ancheseèmoltodifficile, riave-
reunprimoministrodonna.Mail rap-
porto tra Tzipi e Golda finisce qui. Su
ciò che ha significato Golda Meir per
Israele sono stati scritti decine di libri.
PerTzipi Livniè ancora troppo presto.
C’èperòdanotareunacosachevaafa-
vore della Livni...».

A cosa si riferisce?
«Acomesonostate scelte.Per laprima
volta nella storiadi Israele,una donna
è stata eletta alla guida di un partito.
Eletta e non scelta, come lo fu Golda
Meir, da una commissione ristretta.
Tzipi Livni ha vinto una concorrenza
agguerrita, che non le ha risparmiato
colpi bassi. Una donna ha sconfitto
due generali (Shaul Mofaz e e Avi Di-
chter, ndr.)- Due uomini che hanno
cercato di farsi forti del loro passato

militare, in una chiave molto
“machista”, contro una donna
“normale”. Ma è stata proprio questa
normalitàarappresentareunadellera-
gioni di maggiore appeal di Tzipi Liv-
ni non solo e tanto rispetto agli iscritti
di Kadima, quanto all’opinione pub-
blicaisraelianachevedeinlei lapiùva-
lidaalternativaal ritornoalpoteredel-
ladestraedelsuoleader,BenjaminNe-
tanyahu».
Cosa incarna oggi Tzipi Livni?
«Una speranza di cambiamento. Che
va verificata, certamente, ma che esi-
ste. E questo è un bene. Per Israele e
per le donne israeliane che dimostra-
nodipoterconciliarepubblicoepriva-
to. Forse non dovremo attendere an-
coratantotempopervedere i trepote-
ri di Israele - giudiziario, legislativo,
esecutivo - guidati da tredonne.Quel-
lo sarà un gran giorno per Israele».
 u.d.g.

Hacker contro Palin, finiscono in rete le sue mail private
Caccia ai pirati informatici. McCain difende la sua vice: «Violata la privacy». Pubblicato anche un messaggio a Schwarzenegger

Divisi i palestinesi
L’Anp plaude
alla vittoria di Tzipi
Hamas
invece è ostile

«La sua vittoria
è il segno che l’opinione
pubblica vuole aria nuova
in politica, è stanca
degli stessi protagonisti»

«Forse non dovremo
aspettare tanto
per vedere i tre poteri
del nostro Paese
guidati da donne»

■ / Roma

L’INTERVISTA

Israele,perLivniunacorsaaostacoli
La vittoria di stretta misura alle primarie di Kadima complica i piani della ministra degli Esteri

Per diventare premier dovrà avere una larga maggioranza. Ma la destra del Likud vuole elezioni anticipate

Tzipi Livini a destra
i suoi sostenitori

esultano dopo
l’annuncio della

vittoria della
ministra degli

Esteri
Foto di Tara

Todras-Whitehill

e Alon Ron/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA
La nuova leader subito
al lavoro: oggi riunisce

i vertici di Kadima in attesa
delle dimissioni di Olmert

Una vittoria sul filo di lana:
solo 431 voti in più
di Shaul Mofaz
lo sfidante più agguerrito
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TONI FONTANA

SPONSOR DELLE OLIMPIADI Melamina

nel latte, nello yogurt, nei gelati. Una dose di

veleno per mascherare la frode e simulare

prodotti sani che non erano tali. Muore il quar-

to neonato in Cina

nel giorno in cui

Hong Kong ritira dal

mercato le specialità

della Yili, sponsor olimpico e
grande firma cinese dei prodot-
ti freschi a base di latte. Spenti i
riflettorideiGiochi, lo scandalo
siallargaadismisura.Èstata tro-
vata melamina in 8 dei 30 cam-
pioni analizzati nell’ex colonia
britannica:nonpiù solo latte in
polvereperneonati,maprodot-
ti di ben più largo consumo.
Stessi risultati dalle analisi fatte
in Cina dall’Amministrazione
generale per il controllo della
qualità. La sostanza tossica, uti-
lizzata per simulare un più alto
tenore proteico in un prodotto
diluito, è stata rintracciata nel
latte liquido commercializzato
da tre delle più importanti
aziendecaseariedelPaese.Con-
taminate 11 partite delle 121
analizzate della Mengniu, 6 su
93 della Guangming e 7 su 83
della Yili. Le autorità hanno di-
sposto il ritiro dal mercato,
mentre le aziende sono state ri-
chiamateadesercitareunpiùse-
rio controllo sui propri prodotti
ora che anche il governo di Pe-
chino riconosce il caos che re-
gna nell’industria alimentare.
La melamina è destinata alla
produzione di colla, fertilizzan-
ti, plastiche, non all’alimenta-
zione né umana né animale.
Ventiduefinoraleaziendecoin-
volte nello scandalo, responsa-
bili per un quinto della produ-
zionetotaledi formule inpolve-
re per neonati, esportate anche
in Bangladesh, Birmania, Ye-
men, Gabon, Burundi.
Pechinodisponecontrolli suva-
sta scala per fare chiarezza, an-
che per il futuro. Una reazione
«encomiabile», secondo l’Orga-
nizzazionemondialedella sani-
tà, che però chiede conto del
perché lo scandalo sia stato reso
pubblico solo ora, lasciando
chemilionidiconsumatoricon-
tinuassero a comprare prodotti
pericolosi.
Perché del latte adulterato si sa-

peva già da mesi, se non da an-
ni: secondo il vicegovernatore
di Hebei Yang Chongyong già
dal 2005 almeno una delle
aziendecoivolteeraaconoscen-
za dell’uso della melamina nel
latte. Sapevano le aziende e sa-
pevanoalmenoleautorità loca-
li che hanno cercato di mettere
il silenziatore ad uno scandalo

che poteva offuscare l’immagi-
ne rilucente della Cina olimpi-
ca. «Il governo deve verificare
perché la popolazione non sia
stata messa a conoscenza della
notizia tempestivamente e di
chi siano le responsabilità», ha
detto Hans Troedsson, rappre-
sentante dell’Oms in Cina. Lu-
nedìscorso ilpremierdellaNuo-

va Zelanda Helen Clark ha de-
nunciatochePechinoavevaco-
minciatoa ritirare il latte conta-
minato solo su pressione del
suo governo - la prima azienda
chiamata in causa è stata infatti
la Sanlu, controllataal43% dal-
la neozelandese Fonterra.
Lo scandalo ha messo in allar-
me l’intero Paese. Davanti agli

ospedali pediatrici lunghe file
di genitori in ansia aspettano di
poter far visitare i loro bambini.
La melamina provoca calcoli e
gravi disfunzioni renali, che
possono portare alla morte. Fi-
nora sono 6244 i neonati mala-
ti, 158 in condizioni gravi. Ma
sitemecheilbilanciopossaave-
re proporzioni ben più gravi.

Le autorità hanno arrestato fi-
nora 18 persone, sei per aver
venduto melamina alle indu-
striee12peravercommercializ-
zato prodotti contaminati. Mi-
gliaia di famiglie si sono rivolte
agliavvocatiperchiedererisarci-
menti. «Potrebbe diventare la
più grande causa collettiva mai
avvenuta in Cina».

PECHINO La capitale della Cina è senz’ac-
qua. Oltre la crisi del latte contaminato, le au-
torità cinesi si ritrovano ad affrontare una del-
le più gravi emergenze idriche degli ultimi an-
ni. Trecento milioni di metri cubi d’acqua sa-
ranno pompati a Pechino dalla vicina provin-
cia di Hebei, anch’essa estremamente arida.
«Si trattadiun trasferimentod’emergenza - re-
cita il comunicatodell’ufficiodell’acquadiHe-
bei - le risorse sono particolarmente scarse».
I responsabilidelprogetto«Diversionedelleac-
que Nord-Sud», alla guida dell’operazione, ri-
tengono che dopo una stagione insolitamen-
te piovosa «Hebei abbia acqua a sufficienza
per rifornire Pechino». L’acqua sarà pompata

finoa marzo 2009, attraverso un canaledi 309
km costruito in occasione dei Giochi olimpici
per scongiurare di eventuali crisi.
Pechino, con i suoi 16 milioni di abitanti, nel
2007hausato tremiliardi e mezzodi metri cu-
bi d’acqua, la maggior parte dei quali prove-
nienti proprio dalle sorgenti sotterranee del-
l’Hebei.Nonostante leOlimpiadi si sianosvol-
te senza problemi idrici, durante i Giochi si è
registrato un incremento dei consumi d’ac-
qua intorno al 30%, incremento di cui l’area
paga soltanto adesso il prezzo. Non manche-
ranno polemiche: nell’Hebei autorità locali e
contadini non vogliono privarsi delle loro già
scarse riserve.

Il latte contaminato non è arriva-
to inAfricaper caso,maperchèdo-
veva arrivarci, perchè quella era
necessariamente la meta finale.
Cina e Africa hanno stretto un le-
game di ferro. Da un decennio,
ma in misuraancora piùmarcata
dal2006,Pechinohaavviatoun’«
allenza strategica» con quasi tutti
iPaesidelcontinente,diventati ter-
radi conquistaper i suoi prodotti e
destinazioned’obbligoperqualsia-
si cosaproveniente dal paese asia-
tico. I rapporti tra il gigante asiati-
coe lapartepiùpoveradelpianeta
(ma ricca di materie prime) han-
no ormai 50 anni. Negli anni 60
Mao fu l’ideatore della «ferrovia
della libertà» che, in piena era di
decolonizzazione, collegò la Tan-
zania allo Zambia diventando il
simbolodellagenerositàdel«gran-
de fratello» cinese, amico del-
l’emacipazione dei popoli africa-
ni. Di quell’era sono oggi rimaste
soloalcunevecchie litaniedelpen-
sierodei comunisti cinesi. Pechino
si schiera anche oggi per la «fine

del colonialismo» e molti africani
(basta leggere un giornale a Khar-
toum)sottolineanoilgrande impe-
gno della Cina per la libertà e
l’emancipazione del continente.
In realtà i cinesi puntano solo agli
affari e per incassare non esitano
acorrompere, favorire colpi di Sta-
to e trame di palazzo e a sostenere
regimi illiberali come quello dello
Zimbabwe. Come ricorda Irene
Panozzo, autrice lo scorso anno di
“Safari cinese” assime a Cecilia
Brighie IlariaMariaSala,quando
nel2006vennesuggellatoaPechi-
no il grande patto con l’Africa il
presidente cinese Hu Jintao non
mancò di ricordare il sostegno ci-
nese alle lotte di liberazione degli
africani e l’appoggio ricevuto co-
me ricompesa in occasione della
conquista di un seggio permanen-
te al consiglio di sicurezza del-
l’Onu. Il4e5novembre2006ica-
pi di governo e di stato di 48 Paesi
dell’Africa (molti di più di quelli
che frequentano i vertici della Fao
a Roma) volarono a Pechino per
sancire il patto. L’avvenimento,
per quanto celebrato in pompa

magna,nonebbe l’ecochemerita-
va. Americani ed europei, britan-
nici e francesi in testa, non capiro-
no fino in fondo che in quei giorni
si celebrava la fine della loro ege-
monia in Africa. Pechino riuscì a
portare dalla sua gli africani met-
tendo in campo una strategia au-
dacee innovativa: raddoppiodegli
aiuti, miliardi di dollari a tassi
agevolati, cancellazione dei debi-
ti, apertura dei mercati alle merci
africane, addestramento di qua-
drie tecniciper incrementare l’agri-
coltura.
I capi di Pechino - scrive Irene Pa-
nozzo-«promiserodiportare ilvo-
lumedei commerciacentomiliar-
di dollari entro il 2010 con un co-
spicuo incremento rispetto ai già
notevoli 39,7 miliardi del 2005».
I termini del patto sono chiari e
vantaggiosi: affari in cambio di
materie prime. Con il Sudan del
generaleAlBashirad esempio i ci-
nesi fanno affari d’oro. Ormai so-
no i principali importatori di «oro
nero» da Khartoum che punta a
soddisfare il 9% del fabbisogno di
Pechino. I capi asiatici ricambia-

no con molta generosità. Tra lu-
glio e settembre 2004 la Cina, che
dispone di diritto di veto al palaz-
zo di Vetro, ha bloccato le risolu-
zioni 1556 e 1564 che imponeva-
no al regime sudanese di porre fine
al genocidio in Darfur. L’Onu, per
la prima volta in quella occasione,
ventilò l’introduzione di sanzioni
nelsettorepetrolifero.DaalloraPe-
chinohaproseguito la«lungamar-
cia»per laconquistadeipozziafri-
cani sempre sbandierando la ban-
dieradella lotta«contro l’egemoni-
smo»americano.Accordisonosta-
ti raggiunti con i principali produt-
toridipetroliodel continente:Alge-
ria, Angola, Nigeria e Sudan. Ma i
cinesi non cercano solo petrolio per
alimentare le loro industrie. Negli
ultimi anni sono stati stupulati 30
accordi strutturali per la concessio-
ne di prestiti con più di 20 paesi
africani. È stata potenziata la rete
ferroviariadelBotswana, sonosta-
ti effettuati interventi per migliora-
re la produzione agricola in Gui-
nea, per lo sfruttamento delle fore-
stedellaGuineaEquatoriale, è sta-
tacostruitaunafabbricadicemen-
to nello Zimbabe. Con il regime di
Mugabe Pechino mantiene una re-
lazionespeciale.Nelpienodellacri-
si seguitaalle elezioniunanaveca-
rica di armi cinesi è stata bloccata
in un porto sudafricano da uno
scioperodegli scaricatori. Nella sti-
va c’erano 3 milioni di munizioni
per khalasnikov, 1500 granate per
lancirazzi e altre armi, sufficienti
pereliminare l’opposizionecheave-
va vinto la consultazione.
L’arrivosuimercatiafricanidipro-
dotti a basso costo cinesi ha susci-
tato ribellioni,maPechinononsi è
fermata e ha venduto armi a Paesi
in guerra (Liberia, Costa d’Avorio,
Sierra Leone) ottenendo diamanti
e legnopregiato.Nella«campiona-
rio»diPechinomancavasolo il lat-
te contaminato.

La fila per riconsegnare i prodotti caseari contaminati a Shijiazhuang, nella Cina settentrionale Foto di Ng Han Guan/Ap

Pirati scatenati al largo della Somalia: sequestrate tre navi
Dall’inizio dell’anno sono 55 le imbarcazioni fermate e oltre cento i marinai ancora prigionieri. Nel Puntland la base di rapitori

L’ANALISI Pechino esporta prodotti e punta alle materie prime

Africa terra di conquista
gli affari d’oro del colosso cinese

NUOVA EMERGENZA
Crisi idrica a Pechino, in arrivo rifornimenti da una provincia arida

PIANETA

Cina, contaminati
anche gelati e yogurt
Muore un altro bimbo
Melamina nel latte liquido. Hong Kong ritira
dal mercato prodotti della Yili, sponsor olimpico

■ / Mogadiscio

Un bambino nell’ospedale di Shijiazhuang Foto di Gong Zhihong/Ap

■ di Marina Mastroluca
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Saremo presenti in numerose piazze italiane 
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I pirati che operano al largo della
Somalia appaiono ormai sempre
più scatenati, malgrado i duri
moniti internazionali. Solamen-
te tra mercoledì e ieri sono stati
registrati treattacchi.Due imbar-
cazioni sono state sequestrate,
mentre un terza battello è riusci-
to a fuggire per la presenza di na-
vi da guerra nella zona. La noti-
zieèstatadiffusadafontimaritti-
me keniane e greche. Mercoledì
lanotizia sieragiàdiffusa,maso-
lo ieri ha trovato conferma. È è
stato catturato il Great Creation,
cargo di Hong Kong, con a bor-
do, sembra, 25 persone, 24 cine-
si ed il comandante dello Sri

Lanka. Ieri mattina all’alba è sta-
ta la volta di una nave greca, la
Centauri, con a bordo 25 perso-
ne d’equipaggio, sembra tutti fi-
lippini. Più tardi, sempre nel cor-
so della mattinata di ieri, è stato
attaccato un altro vascello greco,
il Peter Es, sfuggito all’agguato. Il
vascello di Hong Kong proveni-
va da Tunisi ed era diretto in In-
dia, quello greco (ma battente
bandiera di Malta), era atteso og-
gi a Mombasa, principale porto
del Kenya. Il suo sequestro appa-
re anomalo: è avvenuto, infatti,
al largo delle coste di Mogadi-
scio, mentre i pirati da tempo
operanosoprattuttonelnorddel-

laSomalia, inparticolarenelGol-
fo di Aden. Ciò vuol dire, secon-
doalcuniosservatori,che inquel-
leacqueipattugliamenti interna-
zionali si fanno più stringenti.
Tutte e due le navi sequestrate
sembra siano state dirottate ver-
so Eyl, sulle coste del Puntland,
regione autonoma nel nord est
della Somalia. Eyl appare ormai
unasortadiportofrancodellapi-
rateria: secondo fonti concordi
vi sarebbero ormeggiate almeno
una dozzina di navi prese dai pi-
rati, e nell’area circostante sareb-
bero tenuti in cattività, secondo
stime dei giorni scorsi, circa 125
membri degli equipaggi, il cui
numero con la cinquantina di
marinai catturati tra negli ultimi

giorni, dovrebbe essere molto
cresciuto. La bizzarria è nella cir-
costanzachetuttisannocheque-
ste navi sono ad Eyl, ma non si
riescea mettere in piedi una stra-
tegia utile per liberarle. Martedì
scorso il presidente della Francia
Nicolas Sarkozy, nel comunicare
che commando transalpini ave-
vanoliberatoconunblitz la cop-
pia di francesi che erano stati se-
questrati il due settembre nel
Golfo di Aden a bordo del loro
yacht, aveva lanciato un appello
alla mobilitazione internaziona-
leper bloccare questo fenomeno
che appare in preoccupante cre-
scita.
Ma da allora, almeno per ora,
l’unicareazioneèstataquelladel-

l’arrivo in zona di un aereo mili-
tare spagnolo che dovrebbe mo-
nitorare leazionideipirati soma-
li. Mentre, secondo alcune voci,
sono anche in navigazione (in
viaggio da prima dell’appello di
Sarkozy)duevascellimilitarima-
lesi con equipaggi dotati di una
certa esperienza in materia poi-
chè anche le acque della Malesia
sono infestate da pirati. Dall’ini-
zio dell’anno, stando all’Ufficio
Marittimo Internazionale, alme-
no 55 navi sono state sequestra-
te dai pirati nelle acque somale.
Forse, però, sono molte di più,
poichè spesso gli assalti non so-
no denunciati, e vengono risolti
in breve tempo in seguito al pa-
gamento di forti riscatti.
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CROLLO L’Italia è in recessione per la terza

volta nel dopoguerra. I consumi sono in calo

per la seconda volta dal 1945. Sono i numeri

di una disfatta quelli diffusi ieri dal Centro Stu-

di di Confindustria.

Per primi gli industria-

li avevano segnalato

a inizio anno il tonfo

dell’economia italiana. Oggi ar-
riva una conferma amara: nel
2008 ilPil sarànegativo a -0,1%.
L’annoprossimo ci si aspettaun
cambio di passo: +0,4. In ogni
caso loscenariorestadi forte fra-
gilità. Emma Marcegaglia, pre-
sentando i numeri del centro
studi, ammette: poca ricerca e
poca innovazione. Tutto vero,
«eppure nonostante tutto c’è
un grande sforzo delle imprese -
dichiara lapresidente -Nel2007
dopo tanto tempo la quota ita-
liana sul mercato mondiale è ri-
salita e anche nel 2008 il nostro
export extra Ue tiene».
La giornata è cruciale: ciclone
Lehman, ore decisive di Alitalia,
confronto difficilissimo sul mo-
dello contrattuale. In questo
contesto interviene Giulio Tre-
monti. Ilqualealza ilditino(me-
taforicamente) e apostrofa gli
economisti: «State zitti», citan-
do il filosofo tedesco Carl Sch-
mitt («tacetegiuristi»).Poi torna
a parlare dei suoi libri, dei suoi
passati avvertimenti (che risal-
gono al ‘95) sui guaidella globa-
lizzazione.Oggi lapaurasièma-
terializzata con il crack di leh-
man (e i responsabili «o sono al-
leCaymanocongli scatoloni in
mano», commenta il ministro).
a. Per uscirne appare condivisa
lanecessitàdi«regole».Tremon-
ti ribadisce che in coincidenza
l'anno prossimo della presiden-
zaitalianadelG8sipotràappun-
to affrontare il tema delle rego-
le: «La fiducia può essere ristabi-
lita definendo un set di regole
accettabili».

La reazione di Pier Luigi Bersani
non si fa attendere. Il ministro
ombra non ci sta a confermare
l’immaginediunTremontipre-
veggente veicolata dai media.
«Leggo articolesse e intevistesse
in cui Tremonti si presenta co-
mepreveggentediavvenimenti
cosmici - dichiara Bersani - E la
finanza creativa? L'Italia è stata
una delle piazze migliori per le
banche d'affari internazionali
conlecartolarizzazioniegli altri
strumenti ideati da Tremonti».
In effetti nella scorsa esperienza
di governo il ministro è stato il
più acceso sostenitore di opera-
zioni finanziarie, tanto che so-
no molte le operazioni effettua-
te proprio con Lehman. A que-
stopuntochi dovrebbe davvero
taceresarebbe lui. Infatti suque-
sto punto tace davvero: nessun

comunicatoufficialeèstatodira-
matofinoradal tesoroper infor-
mar eil mercato sullo stato del-
l’arte delle sue operazioni. Oltre
a quelle fatte, ci sono anche
quelle che il ministro avrebbe

voluto realizzare, per fortuna
bloccate dall’allora opposizio-
ne. «Nel 2002 - ha ricordato l'ex
ministro dello Sviluppo econo-
mico - Tremonti propose dei
mutui ipotecari come quelli

americani, e noi ci opponem-
mo strenuamente. Ora ha bloc-
cato la class action, per evitare
chei risparmiatoripossanorifar-
si. Ma questo c'è qualcuno che
lo chiede a Tremonti o tocca so-

lo a noi dell'opposizione?».
Sta di fatto che le famiglie più
deboli affrontano lacrisi a mani
vuote: nessun intervento gene-
ralizzatodidetrazioniodeduzio-
ni per i dipendenti e i pensiona-

ti. Anche sul modello contrat-
tuale, Marcegaglia non cede. È
verochec’èunproblemasalaria-
le, ma per risolverlo si deve dare
di più a chi lavora di più Nessu-
no sconto.

Anche la Confindustria dice: è recessione
Quest’anno è previsto un pil in calo dello 0,1%. Tremonti polemico: economisti, zitti

■ di Laura Matteucci

L’ICEBERG Lombardia

spia d’Italia. E anche punta

dell’iceberg, visto che solo

la crisi Alitalia coinvolge

quasi mille lavoratori Sea di

Malpensa e Linate, oltre a

250 dei servizi di ristorazione e
pulizie, senza contare l’indotto.
In tutta la regione, la più indu-
strializzata del paese, sono a ri-
schio 200-250mila posti di lavo-
ro. Già adesso, i dati elaborati
dalla CgilLombardia sonoda al-

larme rosso: se in tutto il 2007 i
lavoratori licenziati per ragioni
tecnico-organizzative sono stati
circa 25mila, a metà 2008 sono
quasi 16mila, con un incremen-
to, in rapporto allo stesso perio-
do dello scorso anno, di circa il
27%, come spiega Giacinto Bot-
ti,membrodellasegreteria. Sem-
preneiprimi seimesidel2008la
cassa integrazione aumenta del
12% rispetto all’anno prima.
Leimpreseconvertenzeoccupa-
zionali incorsopercrisiazienda-
lesonooltre600esicontanode-
cine di chiusure e fallimenti.
La preoccupazione per la reces-
sione,di cui parlaanche la stessa
Confindustria, e per la mancan-

zadipolitiche fiscali, sociali e in-
fustrialiadeguatedapartedelgo-
verno, porterà la Cgil in tutte le
piazze nazionali sabato 27 set-
tembre.
Anche perchè la crisi, e tornia-
moaparlaredellaLombardiaco-
me regione simbolo, «investe

non solo il manifatturiero e l’in-
dustria, ma anche il terziario e il
commercio, il sistema aeropor-
tuale, l’auto, gli elettrodomesti-
ci, lameccanica ingenere, le tele-
comunicazioni, per non parlare
della scuola e degli 11mila e 500
insegnanti che il ministro vor-
rebbe “tagliare”, di cui 7mila so-
lo a Milano», dice ancora Botti.
In tutta Lombardia «rallentano
gli ordini, si assiste ad una frena-
ta della produzione industriale e
alcalodi fatturato».Unatenden-
za che non sembra affatto desti-
nata ad una rapida inversione.
Nel secondo trimestre dell’an-
no, i territoripiùcolpitidalledif-
ficoltà sono quelli di Lecco e Lo-

di, i settori continuano ad essere
il tessile (-5,6% la produzione,
-7,5% gli ordini interni, -6,3%
gli esteri) e l’abbigliamento (-6%
la produzione, -5,6% gli ordini
interni e -13,6% quelli esteri).
Le donne, i giovani e gli over 50
sono le figure che più soffrono
di questa situazione di recessio-
ne e della conseguente riduzio-
ne dell’offerta di lavoro. Tengo-
nosolo leaziendechesi sonoin-
novateesi sonoposte sulmerca-
toconprodotti selettivi ediqua-
lità. In molte realtà i lavoratori
interinaliperdonoil postosenza
il paracadute degli ammortizza-
tori sociali, e non vengono rin-
novati i contratti a termine.

ALFREDO
RECANATESI RIMEDI L’analisi condotta dalla associazione degli industriali è interessante ma è monca: cade del tutto quando affronta il terreno delle proposte

Verdetto scontato: ma a parlar di soluzioni non si va oltre le tasse

Il Gruppo Fiat ha deliberato una
riorganizzazione societaria che prevede che
le principali società controllate da Fiat
Partecipazioni (Fiat Group Automobiles, Fiat
Powertrain Technologies, Magneti Marelli,
Teksid, Teksid Aluminum, Maserati), nonchè
il 40% circa di Iveco e di Fnh, società
controllante di Cnh, ed il 10,5% circa di
Rcs, saranno trasferite a Fiat spa. che già
detiene l’intera partecipazione di Comau, il
60% di Iveco e Fnh e l’85% di Ferrari.

È rinascimento per il mondo della birra,
una bevanda che gli italiani scelgono
sempre più spesso, in un testa a testa con il
vino nei pasti fuori casa dei giorni feriali
(entrambi si attestano al 14,2%), Secondo
l’indagine Makno-AssoBirra, il consumo
pro-capite di birra si è attestato nel 2007 a
31,1 litri. Migliorano nel frattempo le
posizioni delle analcoliche. Se nel 2006 il
gap a favore del vino era di otto punti,
l’anno scorso è sceso al 3,5%.

SEMPLIFICATA LA STRUTTURA
SOCIETARIA DEL GRUPPO FIAT

CONSUMI, TRA VINO E BIRRA
È ORMAI UN TESTA A TESTA

 ●

Che l’economia italiana versasse in
una condizione di recessione lo sa-
pevamo anche prima che ce lo di-
cesse la Confindustria perché mol-

ti indicatori di questi ultimi mesi segnalava-
no inequivocabilmente questo stato di cose.
Quel che l’ufficio studi dell’organizzazione
ometteèunaanalisidelle cause, limitandosia
chiamare in causa una situazione internazio-
nale certamente negativa, ma non sufficiente
da sola a rendere ineluttabile che la ricchezza
generata dal sistema produttivo, anziché au-
mentare, diminuisca. A causa di questa omis-
sione, il concorsoche l’analisi confindustriale
può dare al Paese perché comprenda i proble-
mineiquali sidibatteèpressochénullo.Serve
solo a supportare la richiesta di una riduzione
della pressione fiscale che lascia il tempo che
trova se formulata, anche questa volta, senza

indicarequali spesepossanoessere ridotteper-
ché la domanda interna possa riprendersi.
Di nuovo (ma neanche tanto) c’è qualche
esemplificazione ad effetto di come questa
pressione fiscale, tosando i redditi, taglia le
gambe alla domanda interna. Dire che tasse e
contributidecurtanolametàdei redditi facer-
toeffetto, soprattuttosesi trascurachelamag-
gior parte di quelle tasse e di quei contributi
tornano a sostenere la domanda interna per-
ché diventano redditi delle famiglie in forma
di stipendi,pensioni, assistenza sanitaria, asili
e scuole e tante altrecoseancora.È esperienza
anche recente, del resto, che contenimenti
dellaspesapubblica (nonimportasedelloSta-
to centrale o degli enti locali), specie se effet-
tuati col fine di conseguire un pronto effetto
suicontipubblici, finisconoperaggravare il li-
vellodelladomandainternaanzichésostener-

lo. Paradossalmente, e non senza qualche
contraddizione, lo sostiene la stessa Confin-
dustria che valuta in uno 0,3% del Pil il
“costo”impostoallacrescitadellamanovra fi-
nanziaria varata da Tremonti. Tutto questo,
beninteso, non significa che non vi siano ri-
sparmi e razionalizzazioni da effettuare, ma
solochenonci sonosoluzionidiprontoeffet-
to e risolutive che possano venire dalla dire-
zione nella quale la politica finora si è mossa.
Piuttosto, facciamounpassoindietropercon-
siderare che il problema non è tanto la reces-
sione, quanto una performance dell’econo-
mia italiana,nelbeneenelmale, regolarmen-
te peggiore di quella delle altre economie eu-
ropee.Nessunopuòpretendereche,conquel-
loche sta succedendo nel mondo, l’Italia pos-
sa essere un’isola felice, ma che non ne risen-
ta più degli altri questo sì, si può e si deve pre-

tendere.
Se questo fosse il tema da svolgere, la Confin-
dustria vi si potrebbe applicare senza venir
menoal suocompito didifenderegli interessi
della categorie che rappresenta. Basterebbe
che lo facesse guardando più lontano e più in
profondità, ad esempio suggerendo misure
concrete e praticabili per finanziare e realizza-
re rapidamente opere infrastrutturali; sugge-
rendomisureconcreteepraticabilipersempli-
ficare le procedure amministrative; suggeren-
do misure concrete e praticabili per differen-
ziare le importazionidienergiasenzaattende-
re i tempi biblici del nucleare.
Sarebbe auspicabile che anche il governo si
ponessesuunaanalogaprospettivaanziché li-
mitarsiadagitare lacarotadella riduzionedel-
le tasse per tenere acceso il consenso elettora-
le. Il ministro Tremonti, invece, continua a

guardare il mondo dalla luna criticando le in-
coerenze della globalizzazione, condannan-
doglieccessidella finanza,auspicandochime-
richeregole globali che la stessaglobalizzazio-
ne – ossia la possibilità del capitale di sottrarsi
a qualsiasi giurisdizione – rende quanto mai
improbabili.
Se l’economia italiana va sempre peggio delle
altreeuropee, lostessoTremontidovrebbefar-
sene carico prendendo atto in primo luogo
del fallimento del ruolo che in questo campo
hanno svolto i governi che si sono succeduti
in questi anni. Prendendo atto, soprattutto,
delle politiche che, per soccorrere le imprese,
hanno determinato un arretramento delle
condizioni di vita di tanta parte degli italiani
e quindi riducendo l’acqua della domanda di
consumi nella quale le stesse imprese posso-
no nuotare.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Bush sente la crisi
Intervento delle banche

I tassi Euribor su cui si calcolano i
rendimenti sui mutui continuano a
salire a livelli record a dimostrazione
della diffidenza che regna a livello
interbancario. L’Euribor a sei mesi ha
toccato il nuovo record storico oltre
il 5%, quello a tre è ai massimi da 8 anni

Ondata di ribassi per iprez-
zi dei carburanti che, sulla scia
del calo delle quotazioni del
barile di petrolio, registrano ri-
duzioni in quasi tutti i marchi
presenti sulla rete italiana. A
cominciaredall’Agipchehata-
gliato- secondoidatidiQuoti-
diano Energia - di 4 centesimi
al litro il prezzo della benzina
portandolaa quota 1,425 euro
edi2cental litroquellodelga-
solio che scende a 1,379.
Riduzione anche alla Erg che
ha diminuito di 3 cent il prez-
zo della verde e di 2 cent quel-
lodeldiesel.CaloancheallaEs-
so e alla Q8. Api-Ip, Shell e Ta-
moil hanno invece messo ma-
no solo al gasolio, riducendo il
prezzo di 1 cent.

In Lombardia sono in pericolo 250mila posti
I dati della Cgil: nei primi sei mesi la cassa integrazione è aumentata del 12%

ECONOMIA & LAVORO

BENZINA
Prima ondata
di ribassi

L’opinione

Nel 2007 i licenziati
sono stati 25mila
mentre a metà 2008
avevano già raggiunto
quota 16mila

Operatori al New York Stock Exchange Foto di Richard Drew/Ap

■ Mentre si prevede, per il se-
condosemestre2008,unanuo-
vaondatadisvalutazionigloba-
li,nonsiplaca lacrisideimerca-
ti e il governo americano ha de-
ciso di mettere in atto una stra-
tegia aggressiva volta a riporta-
re l’economia del Paese in una
condizione di stabilità. «Gli
americani sono preoccupati e
la loro preoccupazione è condi-
visibile» - ha affermato il presi-
dente Bush che ha sottolineato
la necessità di agire con decisio-
ne e rapidità.
Nel tentativodirassicurare ilPa-
ese e gli investitori e dimostrare

cheilgovernostaagendoattiva-
mente per «fronteggiare i pro-
blemi gravi che continuano a
minacciare i mercati finanzia-
ri»,Bushhaspiegatochei«mer-
cati stanno reagendo alle misu-
re straordinarie» che sono state
decise nelle ultime settimane.
Riferimento,alla retemessa sot-
to le agenzie che erogano mu-
tui a tasso agevolato Fannie
Mae e Freddie Mac al salvatag-
gio del colosso assicurativo Aig
fino all’immissione di liquidità
per250miliardididollarinel si-
stema, di cui 180 miliardi solo
attraverso la manovra di ieri.
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Call center, oggi
squilla la protesta

■ di Giuseppe Vespo

Roma, piazza della Repubblica. È
il giorno dei diritti per migliaia di
lavoratori, stabilizzati e precari,
dei call center di tutta Italia. Lo
sciopero nazionale indetto dai
sindacati«adifesadellabuonaoc-
cupazione,controildumpingdel-
le imprese scorrette, per maggiori
controlli e per la stabilizzazione
deiprecaridel settore», convoca il
popolo in cuffietta telefonica.
IpullmanarrivanodaMilano,To-
rino, Ivrea, La Spezia, Bologna, Fi-
renze. Ma anche dal Sud, dove si
concentra più della metà degli
80milaaddetti ai servizi telefonici
in outsourcing, cioè in conto ter-
zi. Dalla Calabria sono attese cen-
tinaia di persone, è massiccia
l’adesione stimata dai sindacati
in Puglia. Difficile dire in quanti
arriverannodaNapoli,nelgiorno
di San Gennaro, o dalla Sicilia.
Il corteo da piazza della Repubbli-
ca si sposterà lungo via Einaudi,
piazza dei Cinquecento, via Ca-
vour, per scorrere lungo i Fori Im-
periali e confluire in piazza Ma-
donnadiLoreto.Sulsialterneran-
no diversi delegati. La parola an-
drà ad Emilio Miceli, segretario
della Slc-Cgil.
La manifestazione cade a pochi
giorni dal termine previsto dalla
seconda circolare (8/08) dell’ex
ministro del Lavoro, Cesare Da-
miano, che indica il 30 settembre
come ultimo giorno per trasfor-
mare i lavoratori precari in subor-
dinati, beneficiando delle condi-
zioni di vantaggio previste dalla
prima circolare dello stesso Da-
miano.Quella che ha portato alla
stabilizzazione in due anni di
24mila addetti all’inbound, cioè
quei lavoratoricherispondonoal-
le telefonate dei clienti. Anche
per questo Slc-Cgil, Fistel-Cisl e
Uilcom, premono affinché le
aziende normalizzino i lavoratori
a progetto. «Una richiesta econo-
micamente insostenibile» ha già
risposto il presidente di Assocon-
tact, Umberto Costamagna, che
per altri versi difende i 30mila ati-
pici impiegati nei servizi di out-
bound, di cui i sindacati chiedo-
no la stabilizzazione. Dopo il
provvedimento del Garante per
la Privacy che vieta alle aziende la
possibilità di telefonare nelle case
per proporre prodotti e servizi,
questiprecari rischianooradiper-
dere anche il posto. Lo stesso Co-
stamagna, con la sua Call & Call
nehastabilizzatipiùdiunmiglia-
io, ma conta ancora circa 700 la-
voratori outbound a progetto.
Su di loro, poi, si gioca un’altra
partita, fondamentale:quella del-
legared’appaltoalmassimoribas-
so. L’esempio classico: il commit-
tente indice lagaraper lagestione
di un servizio. Le aziende più fur-
be riescono a offrire qualsiasi ser-
vizio a prezzi molto bassi. Il truc-
co sta nello scaricare i costi dei la-
voratori subordinati (uninbound
è pagato 15 euro l’ora) sui co.co.
pro,cheprividi tuteleedirittiper-
cepiscono salari da fame. I sinda-
cati per questo hanno proposto
diverse soluzioni, tra cui quella di
sensibilizzare i committenti, invi-
tandoli a firmare una “carta della

responsabilità” che li impegni a
nonpraticaregarealribasso.Sipo-
trebbe cominciare dai commit-
tenti pubblici. Per esempio, Inps
e Inail, i cui call center sono gesti-
ti a Bari da una società, Omnia
Network, che ha stabilizzato 600
lavoratori e ne mantiene, stime
sindacali, altri mille a progetto.
Un’aziendaconlaquale i sindaca-
ti stanno trattando di fronte alla
commissione Lavoro della Regio-
ne Puglia per evitare che la scelta
di abbandonare Putignano, Bari,
verso Modugno, a 60 chilometri
di distanza, costringa tutti i lavo-
ratori part-time a licenziarsi. Poi-
ché le spese superano il guada-
gno. La Regione ha proposto di
pagare fino al 30% del salario dei
dipendenti Omnia a Putignano.
Senza risposta.
Altro punto della proposta sinda-
cale è quello di inserire nelle gare
d’appalto clausole di salvaguar-
dia occupazionale, impomendo
all’azienda vincitrice della gara di
assumere i lavoratori che fino a
quel momento hanno svolto il
servizio per conto di un’altra so-
cietà. In questo modo si garanti-
rebbe l’occupazione, svincolan-
doladalle sorti aziendali legateal-
le commesse. Si assicurerebbe
maggioreprofessionalitàdei lavo-
ratori; sicostringerebberoleazien-
deacontendersi lacommessasul-
la base degli investimenti previsti
per lo sviluppo del servizio stesso
e delle condizioni di lavoro.

■ di Luciana Cimino / Roma

ILSIMBOLO Un girone del-

l’inferno dantesco o un gio-

co dell’oca perverso: ad

ogni giro di assunzioni i dirit-

ti conquistati dai lavoratori

si perdono e questi devono
ricominciare la lotta da capo op-
pure accettare le condizioni per
nonrischiare lostipendio.Succe-
de ad Atesia, il più grande call
centerd’Italia, l’ottavod’Europa,
divenuto il luogo simbolo del la-
voro precario. Ascanio Celestini

ha girato anche un film, "Parole
Sante!", su questo edificio di ve-
tro situato a 50 metri da un noto
centro commerciale della capita-
le, in un quartiere popolare che
ha poco o nulla, se non, appun-
to, questi due palazzoni che si
specchiano l’un l’altro. Duemila
i dipendenti assunti a tempo in-
determinato con un contratto
part timedacirca500euroalme-
se, svariate centinaia, invece, as-
sunti con contratti atipici o inte-
rinali. Tra questi un cospicuo
gruppo che da mesi non riceve
lo stipendio. Atesia e Interim 25,
l’azienda che li ha assunti, si ac-

cusano a vicenda del mancato
pagamento e la soluzione della
vicenda non sembra ancora vici-
na.Aunannodidistanzadallafi-
nedella lungavertenzachehavi-
sto per la prima volta nella storia
dell’aziendai lavoratori insciope-
ro (con una adesione del 90 per
cento), la situazione in Atesia
sembra ritornata quella di un
tempo. «L’atteggiamento dei re-
sponsabili è rimasto lo stesso: co-
ercizione, ricatti, minacce».
«Quellocheècambiato–raccon-
ta Gabriele, che a luglio ha rice-
vuto una lettera con la quale gli
veniva comunicato l’"allontana-
mento" dal lavoro, - è che la re-
pressione velata è aumentata e

viene difficile riunirsi, confron-
tarsi». Altrimenti detto «la forza
per fare uno sciopero ora non
c’è».Occorre fareunpasso indie-
tro per capire la storia di quelle
che viene definita la "fabbrica
dei precari". Nel 2005, la decisio-
ne del call center di abbassare da

85 a 80 centesimi il compenso
per ogni telefonata provoca una
reazionespontaneatra i lavorato-
richesiorganizzano.Aquel tem-
po, e in forme diverse anche
adesso, si poteva guadagnare an-
che meno di un euro al giorno.
Scoppia il caso Atesia, «l’azienda
conmigliaiadi lavoratori enean-
che un dipendente». Ad agosto
2006l’Ispettoratodel lavoroboc-
cia la condotta del call center
che fa ricorso. Intanto i sindacati
e il governo propongono un ac-
cordo in cui i precari rinunciano
alpregresso incambiodiuncon-
tratto part time a tempo indeter-
minato da 500 euro al mese. Ac-
cordo che viene bocciato dai la-

voratori in un referendum orga-
nizzato dalla Cgil ma che passa
lo stesso. Il collettivo viene falci-
diato. «In 5 siamo stati licenziati
in tronco – spiegaValerio – ad al-
tri 35 non è stato rinnovato il
contratto». Molti di quelli che
protestarono hanno ricevuto av-
visi di garanzia ma alcuni di loro
continuano a volantinare fuori
dai cancelli e a fare «informazio-
ne su come autorganizzarsi». Il
call center, invece, continua a
cercare lavoratori. "Atesia (…) ri-
cerca per lapropria sededi Roma
intervistatori telefonici (…) Co-
stituirà titolopreferenziale la lau-
rea". È questo l’annuncio che
compare sui siti e sui giornali.

Gioco dell’oca senza fine nella più grande fabbrica delle telefonate
Atesia di Roma, duemila dipendenti a cinquecento euro al mese, poi ci sono gli atipici e gli interinali e persino quelli senza stipendio

Oggi è un outbound, quindi precario, per un nuovo call center.
Mafinoadagostoha lavorato incondizioni straordinarieperunasocie-
tà di servizi telefonici in outsourcing di Catania. Alfio, nome di fanta-
sia, studenteuniversitario,nonharesistitoal ricattoe siè licenziato.Era
team leader a progetto: «Per due anni ho coordinato il lavoro di un
gruppo di lavoratori a progetto (finoa venti persone) inuna filiale fuori
città. Tutti i giorni aprivo e chiudevo il call center, selezionavo e forma-
vo il personale che poi gestivo al lavoro. Tutto da precario. Anzi, tutti
precari: dagli addetti alle chiamate ai coordinatori, passando per le se-
gretariee i responsabili commerciali».CartolinedaCatania, città leader
per numero di iscrizioni alla gestione separata dell’Inps. Città precaria.

«Quando entri per la prima volta in call center la sensazioneèbella.
L’ambienteègiovaneepensi: “Perchéno, in fondoci resteròpoco”».Poi ti
accorgichetuttocambia.Alice (nomeinventato)si sta laureandoinEcono-
mia, ma dal 2007 è anche una dei 900 subordinati del gruppo Visiant. La-
vora,part-time, a Napoli. «Con le stabilizzazioni - racconta– l’azienda non
credevacheavremmoaccettato.Ma inmoltiabbiamopensatodiprendere
per buono quello che il momento ci offriva». «La stabilizzazione migliora
la condizione economica, ma ti stravolge la vita privata, che non puoi più
gestirecome vuoi. Il lavoro dell’inboundè massacrante: stai oreal telefono
e spesso, quando hai le chiamate in coda, non riesci a sfruttare il quarto
d’ora di pausa di cui disponi ogni due ore. Salti quello e addio bagno».
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Sonolemodernecatenedi mon-
taggio. Anche se le vecchie cate-
nenonsonopernullasparite,esi-
stono ancora, magari disposte in
officine più salubri. Nelle nuove
però non ci sono gli operai alla
Charlot, intenti ad avvitare con-
vulsamente bulloni su bulloni.
Ora vediamo schiere di giovani
che altrettanto convulsamente
si aggrappano a un oggetto: il te-
lefono.Sonole ragazzee i ragazzi
dei call center, le cattedrali di
una buona parte del moderno
proletariato. Dove il sindacato
spesso e volentieri non riesce a
entrare. Sono entrati però, in
quei misteriosi meandri, decine
edecinedi scrittori,poeti, registi,
teleoperatori.
Tutti così hanno potuto in qual-
che modo vivere la sorte di que-
sta fresca forza lavoro. Così è sta-
to per i molti spettatori di “Tutta
la vita davanti” il film di Paolo
Virzì. E si sono messi nei panni
di Sabrina Ferilli, perfetta leader
del team, comesi usa dire in que-
ste formedi lavoro.Unakapòop-

pressiva che alla fine è inghiotti-
taanche leidalmeccanismopro-
duttivospessoperverso.Unaltro
film è in preparazione: "Fuga dal
CallCenter", conlaregiadiFede-
rico Rizzo. Un’iniziativa lunga-
mente preparata tra le aree indu-
striali abbandonate di Sesto San

Giovanni,untempocapitaledel-
l’industria manifatturiera. Uno
scenario simbolico. Anche gli
operatori televisivi hanno non
di rado indagato nel mondo dei
call center. Indimenticabile una
puntata delle Jene con una trou-
pe che interrogava i collaborato-

ri a progetto del call center dell'
Inps-Inail di Bitritto in provincia
diBari.Nuoveformediespressio-
necoinvolgonogliaudiolibri,co-
me in “Parole in cuffia” di Ales-
siaRapone.Unaltroesempioap-
pare nel sito http://accademiadei-
sensi.podomatic.com. La storia
(“Call Center”) riguarda quattro
ragazzechemescolanole lorodi-
verse mansioni.
Dove però il materiale abbonda
è nella produzione libraria. Qua-
si impossibile catalogare tutti i li-
briusciti sull’argomento.Comin-
cio con “Call center, gli schiavi
elettronici della new economy”
diClaudioCugusi, editoreFratel-
liFrilli.E’descritta l’organizzazio-
nedel lavoroconletrefigurecen-
trali: il supervisore (decidesuma-
lattie, ferie e riposi); il team lea-
der (il ruolo della Ferilli nel film

di Virzì), gli operatori telefonici.
Non c’è però, in questa organiz-
zazionedel lavoro,unospiritoso-
lidale di squadra. C’è, semmai,
unacompetizionesfrenata,volu-
ta. L’operatore sta in solitudine
davanti al computer e non può
esibire lapropriaautonomacrea-
tività. C’è una specie di regola-
mento da rispettare. Le risposte
sono automatiche, meccaniche
e spesso, di fronte all’insoddisfa-
zione dell’utente fanno sentire il
callcentrista impotente, frustra-
to. Altri contributi, spesso con
un riconosciuto valore letterario
sonovenuticon“MichiamoRo-
berta” di Aldo Nove (Einaudi),
poi troviamo Ascanio Celestini
con i suoi "Appunti per un film
sulle lotte di classe". E ancora:
MelaniaMazzuccocon"Ungior-
no perfetto" (Rizzoli) poi tradot-

to nel film di Ferzan Ozpetek,
presentato a Venezia; Michela
Murgiacon"Ilmondodevesape-
re"; Marco Desiati con "Vita pre-
caria e amore eterno" Mondado-
ri; “Voice center” di Zelda Zeta
(edizioni Cairo).
Un titolo ironico è quello di An-
drea Bajani "Mi spezzo ma non
m'impiego". (Einaudi). Mentre
Giovanna Altieri, dirigente del-
l’Ires Cgil, ha dato alle stampe
nel 2002, un “Lavorare nei call
center” (Ediesse) dove tra l’altro
si analizzano i diversi profili pro-
fessionali: "numeroverdisti", in-
tervistatori telefonici, televendi-
tori, addetti all’assistenza clienti
e al recupero crediti, consulenti
finanziari,webcallcentresopera-
tors.
I call center non sono però una
prerogativa dell’Italia. Un ro-

manzo, “Una notte al call cen-
ter” (Rizzoli) di Bhagat Chetan,
ha raccontato la storia di sei im-
piegati di un call center in India,
minacciati di licenziamento.
Questo è un Paese dove risiedo-
no iservizi telefonicidimolte so-
cietà europee e americane, con
700.000 operatori. E nel raccon-
to può capitare che arrivi una te-
lefonatadiDio.QuelDiopotreb-
be, dovrebbe, essere il sindacato,
inteso come capacità e forza di
auto-organizzazione.
Quelsindacatocheoggi,almeno
in Italia, organizza la manifesta-
zionediRoma.Aprecosì l’autun-
no.Perdenunciare un imbroglio
di lavoratori considerati spesso a
progetto, come se avessero una
loroautonomia, senzasalariade-
guati e senza diritti. Il tanto vitu-
perato governo di centrosinistra
col ministro Damiano aveva ini-
ziato una politica di risanamen-
to, 24 mila lavoratori erano stati
stabilizzati. Un’opera interrotta
eora ilcentrodestracercadidisfa-
re quel che è stato costruito.

ALFIO
«Dal primo all’ultimo, tutti senza posto fisso»

ALICE
«Quando salta anche la pausa per il bagno»

Prima in Italia
ottava in Europa
Assunzioni continue
meglio con laurea
Ma senza pretese

Stabilizzati o precari
da tutt’Italia a Roma
per la difesa
dell’occupazione
per il rispetto dei diritti

Un call center
di Roma

Foto

di Andrea

Sabbadini

TEMPI MODERNI

Così cinema e libri raccontano la nuova catena di montaggio

Sabrina Ferilli in «Tutta la vita davanti» di Paolo Virzì

■ di Bruno Ugolini
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RITORNO Mediobanca torna a un sistema

di governance tradizionale, dopo la breve

esperienza del duale, tra una consiglio di sor-

veglianza e un consiglio di gestione. Ma la no-

tizia vera è che Berlu-

sconi approda anche

in piazzetta Cuccia,

nella banca d’affari

che fu il “salotto buono”della
finanza italiana, perchè la fi-
glia, presidente di Mondado-
ri, entrerà nel consiglio di am-
ministrazione presieduto da
Cesare Geronzi. I soci del pat-
to di sindacato che controlla
la maggioranza del capitale di
Mediobanca hanno approva-
to le modifiche statutarie ne-

cessarie per il ritorno al siste-
ma di governance tradiziona-
le, e all’assemblea del 28 otto-
bre sarà sottoposta l’approva-
zionediunconsigliodiammi-
nistrazione composto da ven-
tiduemembri.AccantoaCesa-
re Geronzi siederanno due vi-
cepresidenti, Dieter Rampl,
presidente di Unicredit, e, al-
tra sorpresa della giornata,
Marco TronchettiProvera. Ad
sarà Alberto Nagel e direttore
generale Renato Pagliaro.
Per il board l’assemblea del
patto ha presentato una lista
di candidati comprendente,
oltre a Marina Berlusconi,

MaurizioCereda, Massimo Di
Carlo, Francesco Saverino
Vinci, Jean Azema e Tarak
Ben Ammar. Ancora, Gilber-
to Benetton, Antoine Bernhe-
im, Roberto Bertazzoni, Vin-
centBollorè,AngeloCasò,En-
nio Doris, Pietro Ferrero, Jo-
nella Ligresti, Fabrizio Palen-
zona, Carlo Pesenti ed Eric
Struz.
Ilbracciodi ferro, che si trasci-
na ormai da mesi, si è dunque
chiuso, non senza qualche
screzio e non senza qualche
dissenso:contro la proposta si
sarebbero espressi alcuni soci
industriali, convinti cheacosì
poco tempo dall’introduzio-
ne del duale si sarebbe potuto
aspettare ancora un po’, an-
che perchè i risultati della ge-
stionesarebbero stati tuttaltro
che deludenti (e superiori alle
attese degli analisti). Il consi-
glio di gestione aveva appena
comunicato che l’esercizio
2007-2008, al 30 giugno scor-
so, si chiude con un utile di

1,015 miliardi di euro (+7%) e
con un dividendo stabile a
0,65 euro per azione.
LareazionedelpresidenteGe-
ronzi si è ufficialmente limita-
ta a tre parole: «Sono molto
soddisfatto». Poi, ha fatto in-
tendere di ritenere la soluzio-
ne «una innovazione assolu-
ta». Il vicepresidente Rampl,
più volte in contrasto con Ge-
ronzi, ha tirato le somme, di-
cendo che adesso va tutto be-
na e che la soddisfazione per
l’accordoèpiena.EnnioDoris

s’è espresso sulla stessa linea.
Vincent Bollorè ha conferma-
tocheresterànelpattobenol-
tre il 2009.
Il piatto forte della giornata è
stato comunque l’ingresso di
Marina Berlusconi, quaranta-
duenne presidente di Finin-
vest e di Mondadori. Così il
padre-presidente potrà conta-
re oltre che su alcuni fedelissi-
mi, come Ennio Doris e come
il finanziere e “ambasciatore”
Tarak Ben Ammar, anche sul-
la figlia.

■ Nel primo semestre 2008 le
quotazioni sul mercato immo-
biliare hanno registrato, nelle
grandi città, una flessione me-
dia del 2,7%. È quanto emerge
dall’analisi condotta dall’uffi-
cio studioGabetti. I prezzi degli
immobili sono scesi maggior-
mente a Torino (meno 6,3%),
Bologna (meno 4,2%) e Napoli
(meno4,1%).Piùcontenuta in-
vece la flessione a Milano (me-
no 1%) e Roma (meno 2, 4). Il
numerodicompravenditeè in-
vece diminuito del 15% a livel-
lo nazionale, mentre i tempi di
vendita si sono stabilizzati in-
torno ai 6 mesi.
Per quanto riguarda le tipolo-
gie degli immobili, si è registra-
touneccessodioffertanell’hin-
terland,mentrenellegrandicit-
tà è stato registrato uno sbilan-
ciamento dell’offerta verso ta-
gli medio-grandi a fronte di
una domanda che è invece
orientata a soluzioni immobi-
liari di dimensioni più ridotte.

Una conferma ai dati dell’uffi-
cio studi Gabetti viene anche
dall’osservatorio Tecnocasa
chesottolineacome,accantoal
prezzo delle case, anche le ero-
gazionisuimutui,nelprimotri-
mestre,hannosegnatounafles-
sionedello0,18%.,secondoda-
ti di Bankitalia. Secondo la rete
di agenzie immobiliari a pesare
sono la diminuzione della do-
manda, l’allungamento dei
tempi di vendita, l’aumento
dell’offerta e la presenza di un
maggiore margine di trattativa
per gli acquirenti.
Prezziaparte, le realtàmenodi-
namiche si sono rivelate Geno-
va (meno 4,5%), Firenze (me-
no 3,3%) e Bologna (meno
3%).
L’analisi per aree geografiche
evidenzia una contrazione del-
le quotazioni più sensibile nel-
le città del Centro Italia (meno
3,7%), seguite dal Nord (meno
1,9%) e, per la prima volta, dal
Sud (meno 1,6%).

Marina Berlusconi Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa
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In calo il mercato
del mattone
Si compra meno: prezzi giù del 2,7%

Un Berlusconi
a Mediobanca
arriva Marina
Tensione sulla nuova governance
Tronchetti Provera vicepresidente

■ Telecom Italia è favorevole a
un approccio regolatorio «legge-
ro» per le reti di nuova generazio-
ne.Asostenerloè l’amministrato-
re delegato Franco Bernabè che
ha spiegato come le tre chiavi per
la riuscita dell’operazione siano
«la garanzia di un adeguato ritor-
no di investimento, la promozio-
nediunaregolamentazionediffe-
renziata a seconda delle aree geo-
grafichee lo sviluppodella condi-
visione di infrastrutture». Secon-
do Bernabè, insomma, per realiz-
zare la nuova rete di telecomuni-
cazioni in fibra otticaserve un
new deal, cioè un accordo tra ope-
ratori, governo e regolatori.
Intanto i sindacati confederali
hannoribadito la lorocontrarietà
all'ipotesidiunoscorporodellare-
te fissa di Telecom Italia, tornata
d'attualità in vista del cda del 25
settembre che, secondo le indi-
screzioni,potrebbeprenderedeci-
sioni intal senso. I rappresentanti
di categoria di Cgil, Cisl e Uil lo
hanno ribadito in un'audizione
alla Commmissione Trasporti,

poste e tlc della Camera, parlan-
do tra l'altro del rischio che si cor-
re sul fronte occupazionale.
«Il nostro modello è Open Reach
di British Telecom», ha spiegato
Alessandro Genovesi della
Slc-Cgil, esprimendo la preoccu-
pazioneche«un'eventualesepara-
zione societaria non generi risor-
se per gli investimenti», ma che
sia solo un'operazione «finanzia-
ria per incidere sul titolo della so-
cietà». Senza considerare, ha con-
cluso, che «laddove c'è una good
companyc'èancheunabadcom-
pany» con posti di lavoro a ri-
schio. In merito ai recenti inter-
venti di Agcom e Antitrust sul te-
madellarete,poi,Genovesihaos-
servato che «le Autorità devono
regolamentare, non decidere le
politiche industriali».
Preoccupazione è stata espressa
anche da Armando Giacomassi
della Fistel-Cisl, secondo cui «la
separazionesocietariarompe ilci-
clo dell'impresa, definisce quindi
due imprese e quello che c'è in
mezzo, vale a dire tra 10 e 15mila
lavoratori, cade», oltre a «mettere
arischiol'italianitàdell'asset».An-
che a giudizio di Giorgio Serao
della Uilcom la «separazione fun-
zionale può essere la soluzione
che dà una forte competitività al-
le aziende di tlc»: la separazione
societaria, invece, rischierebbe di
trasformare«quellacheèunapos-
sibilità di crescita in una semplice
opportunità finanziaria».

Telecom, sindacati
contro lo scorporo
Bernabé: serve un new deal
per dare la fibra ottica all’Italia

Nella riunione del 25
del cda potrebbero
essere prese decisioni
sulla suddivisione
della rete

■ di Marco Tedeschi / Milano
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Cambi in euro
1,4502 dollari +0,028
151,9600 yen +1,700
0,7944 sterline -0,001
1,5838 fra. svi. -0,008
7,4602 cor. danese +0,000
23,9650 cor. ceca -0,040
15,6466 cor. estone +0,000
8,3340 cor. norvegese +0,044
9,5995 cor. svedese -0,013
1,7961 dol. australiano +0,006
1,5390 dol. canadese +0,021
2,1449 dol. neozelandese -0,014
242,1500 fior. ungherese +0,260
3,3449 zloty pol. -0,003

Bot a 3 mesi 99,39 3,73
Bot a 6 mesi 98,02 3,73
Bot a 12 mesi 96,38 3,65
Bot a 12 mesi 96,02 3,66

A
A2A 3456 1,78 1,76 -1,94 -42,31 11955 1,78 3,12 0,0970 5592,24

Acea 20015 10,34 10,22 -2,70 -27,20 779 10,34 14,43 0,6200 2201,42

Acegas-Aps 9707 5,01 4,91 -2,19 -24,15 18 4,73 6,98 0,3000 275,61

Acotel 122760 63,40 63,39 -3,22 -23,78 16 53,11 88,78 0,4000 264,38

Acq. Potab. 3485 1,80 1,80 -4,05 -47,54 120 1,80 3,43 0,1000 64,81

Acsm 2511 1,30 1,30 -2,26 -29,24 3 1,22 1,85 0,0550 60,79

Actelios 9224 4,76 4,69 -3,08 -28,98 328 4,76 7,84 0,1500 322,43

Aedes 1800 0,93 0,89 4,21 -72,75 3116 0,77 3,41 0,2500 94,60

Aeffe 2432 1,26 1,25 -2,65 -52,28 87 1,26 2,63 0,0200 134,85

Aem To 2815 1,45 1,49 -1,39 -43,34 2753 1,45 2,59 0,0850 1072,39

Aerop. Firenze 34866 18,01 18,02 0,18 -0,12 2 15,03 18,09 0,1800 162,69

Aicon 1217 0,63 0,65 -2,97 -70,47 2026 0,59 2,13 - 68,51

Alerion 1122 0,58 0,59 -0,99 -17,66 576 0,55 0,76 0,0050 231,83

Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08

Alleanza 11883 6,14 6,11 -1,16 -30,29 4643 5,92 8,80 0,5000 5195,67

Amplifon 4306 2,22 2,14 -8,35 -36,28 978 1,49 3,57 0,0400 441,29

Anima 2147 1,11 1,10 -3,50 -48,66 80 1,04 2,16 0,1400 116,44

Ansaldo Sts 17581 9,08 8,96 -3,31 4,97 468 7,17 10,94 0,2000 908,00

Arena 97 0,05 0,05 -7,77 -61,24 4266 0,04 0,15 0,0413 40,31

Ascopiave 2730 1,41 1,42 0,92 -16,12 222 1,36 1,82 0,0600 330,52

Astaldi 9135 4,72 4,71 -3,03 -8,48 233 4,02 6,11 0,1000 464,37

Atlantia 29819 15,40 15,20 -1,85 -39,96 4153 15,40 25,65 0,3700 8804,36

Auto To-Mi 16100 8,31 7,98 -9,84 -44,51 524 8,31 14,99 0,4000 731,72

Autogrill 16398 8,47 8,54 1,93 -26,24 2605 7,04 11,57 0,3000 2154,51

Azimut H. 10953 5,66 5,65 3,07 -36,36 2265 4,85 8,89 0,1500 807,87

B
B. Bilbao Viz. 19839 10,25 10,45 -2,79 -39,12 0 10,25 16,83 - -

B. Carige 4426 2,29 2,24 -0,66 -30,58 5188 2,02 3,29 0,0800 3691,23

B. Carige risp 4430 2,29 2,33 2,78 -28,90 7 2,25 3,25 0,1000 401,01

B. Desio 9650 4,98 4,99 -0,91 -29,90 61 4,98 7,11 0,1050 583,13

B. Desio r nc 9788 5,05 5,09 -3,91 -27,79 6 5,05 7,00 0,1260 66,74

B. Finnat 1441 0,74 0,74 -2,69 -14,84 283 0,65 0,87 0,0200 270,13

B. Generali 8289 4,28 4,26 -4,61 -36,85 139 4,19 6,78 0,1800 476,53

B. Ifis 14652 7,57 7,54 -2,00 -15,50 19 7,57 10,52 0,3000 259,54

B. Intermobiliare 7408 3,83 3,82 -0,78 -46,20 48 3,83 7,11 0,4000 595,99

B. Italease 9130 4,71 4,73 -0,67 -50,30 1609 4,71 9,49 0,7800 794,03

B. Popolare 22674 11,71 11,54 -0,11 -22,38 7226 10,43 15,09 0,6000 7500,04

B. Profilo 1886 0,97 0,98 -4,23 -49,18 92 0,97 1,92 0,0800 124,08

B. Santander 19458 10,05 10,05 -6,49 -31,10 5 10,05 14,59 0,1229 -

B. Sard. r nc 26777 13,83 13,79 0,08 -16,71 2 12,05 16,60 0,5600 91,27

B.P. Etruria e L. 12169 6,29 6,22 0,44 -31,38 130 5,98 9,16 0,3000 472,76

B.P. Intra 28105 14,52 14,54 0,25 28,80 64 9,54 14,90 0,1000 817,07

B.P. Milano 11701 6,04 5,81 -2,21 -34,14 7870 5,73 9,18 0,4000 2508,05

B.P. Spoleto 11631 6,01 6,07 -0,91 -35,17 2 5,76 9,27 0,3900 131,43

BasicNet 2784 1,44 1,45 -1,43 -31,03 365 1,33 2,29 0,0650 87,71

Bastogi 112 0,06 0,06 -7,87 110,60 2251 0,02 0,13 - 38,93

BB Biotech 103707 53,56 53,61 -1,71 4,12 2 45,94 58,26 0,5439 -

Bco Popolare w10 495 0,26 0,25 -4,03 -61,24 531 0,24 0,66 - -

Beghelli 1195 0,62 0,61 -6,55 -46,39 373 0,53 1,18 0,0200 123,42

Benetton 15136 7,82 7,71 -2,60 -34,69 1058 6,40 11,97 0,4000 1428,00

Beni Stabili 1368 0,71 0,72 4,37 -5,47 4188 0,59 0,78 0,0320 1353,47

Bialetti 933 0,48 0,47 -6,87 -70,79 0 0,48 1,65 - 36,13

Biesse 14822 7,66 7,51 -1,13 -40,99 160 7,37 14,78 0,4400 209,69

Boero 44341 22,90 22,90 - -10,55 0 21,20 29,50 0,4000 99,39

Bolzoni 4632 2,39 2,38 0,55 -38,02 3 2,35 3,86 0,1200 62,18

Bon. Ferraresi 64730 33,43 32,78 -3,36 -5,88 4 28,02 39,44 0,1800 188,04

Brembo 13589 7,02 6,90 -4,19 -36,03 472 6,24 10,97 0,2800 468,69

Brioschi 532 0,27 0,27 -6,15 -43,41 711 0,27 0,49 0,0038 216,45

Bulgari 12630 6,52 6,53 0,82 -31,49 3732 5,75 9,52 0,3200 1958,81

Buongiorno Spa 1406 0,73 0,71 -7,28 -64,37 1348 0,73 2,19 - 77,23

Buzzi Unicem 22860 11,81 11,69 -1,20 -37,08 1484 11,81 19,21 0,4200 1952,11

Buzzi Unicem r nc 15647 8,08 7,92 -3,88 -35,39 308 8,08 12,96 0,4440 328,99

C
C. Artigiano 4866 2,51 2,48 -3,50 -14,69 76 2,17 3,05 0,2130 715,68

C. Bergam. 47439 24,50 24,83 0,53 -15,75 2 20,83 30,72 0,9000 1512,31

C. Valtellinese 11509 5,94 5,97 -0,62 -34,37 380 5,94 9,09 0,3400 1111,26

Cad It 12266 6,34 6,23 -5,68 -37,38 9 6,16 10,12 0,7000 56,89

Cairo Comm. 4465 2,31 2,32 -0,56 -46,12 24 2,20 4,32 4,0000 180,66

Caltagirone 8895 4,59 4,50 -5,06 -25,06 3 4,25 6,13 0,0800 551,83

Caltagirone Ed. 7065 3,65 3,60 -1,72 -18,04 12 3,49 4,45 0,2000 456,13

Cam-Fin. 1243 0,64 0,63 -4,82 -50,32 319 0,64 1,33 0,1400 236,09

Campari 10801 5,58 5,60 0,83 -15,46 1150 5,00 6,60 0,1100 1619,85

Cape Live 1200 0,62 0,62 1,64 -31,11 25 0,58 0,90 - 31,50

Carraro 8128 4,20 4,15 -5,29 -38,85 92 3,55 6,87 0,1650 176,32

Cattolica Ass. 58533 30,23 30,11 -1,50 -12,88 152 26,48 35,14 1,5500 1557,21

Cdc 3220 1,66 1,61 -3,65 -53,19 3 1,66 3,89 0,5600 20,40

Cell Therapeutics 1283 0,66 0,64 -8,96 -95,15 939 0,66 13,67 - -

Cembre 8279 4,28 4,20 -5,79 -32,07 22 4,28 6,52 0,2600 72,69

Cementir Hold 7174 3,71 3,69 1,26 -38,56 691 3,46 6,37 0,1200 589,54

Cent. Latte To 4089 2,11 2,06 -4,55 -45,26 5 2,11 3,86 0,0500 21,12

Chl 485 0,25 0,24 -9,80 -53,92 942 0,25 0,54 - 34,99

Ciccolella 2060 1,06 1,06 -6,11 -63,87 121 1,01 3,02 0,0516 192,06

Cir 2782 1,44 1,38 -9,23 -43,43 2912 1,44 2,54 0,0500 1136,92

Class 1616 0,83 0,83 -3,44 -41,00 63 0,80 1,43 0,0100 85,64

Cobra 6581 3,40 3,36 -5,65 -46,70 25 3,29 6,38 - 71,48

Cofide 1180 0,61 0,60 -5,53 -43,90 2489 0,61 1,09 0,0150 438,21

Cr Valtel w09 2384 1,23 1,26 -0,94 -27,84 28 1,05 1,71 - -

Credem 11829 6,11 6,19 2,23 -35,56 926 5,35 9,48 0,3600 1726,00

Crespi 1318 0,68 0,69 - -29,97 18 0,59 0,97 0,0350 40,84

Csp 1948 1,01 0,99 -5,51 -45,53 59 0,98 1,85 0,0600 33,46

D
D'Amico 4237 2,19 2,22 -3,31 -20,90 439 1,88 2,77 0,2334 328,09

Dada 18482 9,54 9,64 -3,24 -41,70 62 8,83 16,37 - 154,73

Damiani 3332 1,72 1,61 -8,83 -53,64 119 1,65 3,71 - 142,15

Danieli 28364 14,65 14,37 -6,29 -30,54 184 14,65 27,36 0,0800 598,84

Danieli r nc 17858 9,22 9,08 -7,29 -41,83 270 9,22 17,38 0,1007 372,84

Data Service 3489 1,80 1,80 -1,10 -59,78 15 1,48 4,48 0,5200 18,05

Datalogic 11908 6,15 6,18 -0,64 2,84 33 5,49 6,27 0,0700 359,45

De' Longhi 5191 2,68 2,69 1,58 -28,92 12 2,37 3,85 0,0600 400,81

Dea Capital 3439 1,78 1,70 -4,34 -16,50 766 1,54 2,13 - 544,54

Diasorin 26924 13,90 13,81 1,48 6,29 160 10,96 15,10 0,1000 764,77

Digital Bros 6783 3,50 3,54 -3,23 -31,91 40 3,50 5,28 0,0800 49,43

Digital M. Techn. 41339 21,35 20,65 -12,57 -38,63 152 14,24 34,79 - 241,36

Dmail Gr. 11273 5,82 5,79 -1,65 -37,79 13 5,58 11,08 0,1000 44,54

Ducati 3266 1,69 1,69 -0,59 13,45 82 1,02 1,85 - 563,38

E
Ed. Espresso 3454 1,78 1,82 -1,36 -40,39 3345 1,43 2,99 0,1700 730,07

Edison 2095 1,08 1,04 -8,69 -49,46 11285 1,08 2,21 0,0500 5605,96

Edison r 2507 1,29 1,28 -5,45 -35,60 29 1,29 2,03 0,0800 143,22

Eems 3565 1,84 1,75 -7,94 -53,94 178 1,84 4,00 - 78,25

El.En 45231 23,36 23,40 -3,07 -12,44 4 20,50 27,32 1,1000 112,70

Elica 3847 1,99 2,00 -0,79 -41,85 34 1,55 3,42 0,0482 125,82

Emak 8531 4,41 4,40 -2,18 -15,19 10 4,30 5,26 0,2200 121,84

Enel 11008 5,68 5,57 -3,39 -29,77 47846 5,43 8,20 0,4900 35165,86

Engineering I.I. 41281 21,32 21,14 -2,63 -21,99 3 20,85 27,33 0,5200 266,50

Eni 36565 18,88 18,26 -4,24 -24,52 70606 18,88 26,94 1,3000 75637,20

Enia 12549 6,48 6,41 -4,13 -44,42 134 6,39 11,66 0,2000 696,71

Erg 22358 11,55 11,49 0,01 -11,71 1612 9,77 15,68 0,4000 1735,75

Erg Renew 4277 2,21 2,28 -0,96 -25,75 86 1,82 2,98 0,0207 209,58

Ergo Previdenza 8421 4,35 4,35 -0,05 9,16 620 2,97 4,46 0,1740 391,41

Esprinet 6092 3,15 3,13 -4,63 -62,04 378 3,05 8,29 0,1550 164,86

Eurofly 1288 0,67 0,66 -4,18 -67,65 91 0,67 2,06 - 18,94

Eurotech 7125 3,68 3,67 -3,95 -26,22 136 3,68 5,55 - 128,82

Eutelia 878 0,45 0,45 -5,67 -86,69 317 0,45 3,41 - 29,68

Everel Group 345 0,18 0,18 -1,30 -54,84 143 0,18 0,40 0,0516 17,42

Exprivia 1913 0,99 0,97 -6,35 -47,51 289 0,99 1,97 - 50,10

F
FastWeb 35037 18,09 18,56 3,29 -27,45 175 17,86 25,67 3,7700 1438,70

Fiat 19843 10,25 10,02 -2,13 -42,11 46697 9,22 17,70 0,4000 11193,35

Fiat priv 10973 5,67 5,42 -10,23 -61,22 2437 5,67 14,61 0,4000 585,36

Fiat r nc 11041 5,70 5,52 -12,58 -61,16 4271 5,70 14,68 0,5550 455,66

Fidia 9747 5,03 4,94 -5,98 -36,48 18 5,03 9,32 0,1400 25,79

Fiera Milano 11010 5,69 5,68 -3,97 19,78 41 3,77 10,22 0,3000 192,71

Fil. Pollone 966 0,50 0,50 -1,96 -32,12 10 0,50 0,76 0,0500 5,32

Finarte C.Aste 509 0,26 0,26 -1,68 -51,19 7 0,26 0,54 0,0362 13,16

Finmeccanica 31155 16,09 16,11 0,69 -26,26 2929 15,85 22,35 0,4100 6841,77

FMR Art'é 11900 6,15 6,11 -0,81 -23,21 0 6,15 8,00 0,2500 22,00

Fondiaria-Sai 31735 16,39 16,45 -1,46 -41,53 1565 16,39 29,69 1,1000 2069,44

Fondiaria-Sai r nc 22399 11,57 11,32 -6,04 -40,20 401 11,57 19,88 1,1520 501,02

FullSix 4357 2,25 2,25 -1,01 -63,39 0 2,19 6,15 - 25,16

G
Gabetti Prop. S. 2788 1,44 1,45 2,69 -36,48 241 0,97 2,27 0,0700 75,60

Gasplus 12867 6,64 6,74 -3,26 -4,22 21 6,36 8,17 0,2400 298,42

Gefran 7941 4,10 4,08 -1,57 -20,89 6 4,01 5,18 0,2500 59,05

Gemina 1255 0,65 0,63 -7,98 -45,60 14223 0,61 1,20 0,1000 952,63

Gemina r nc 1472 0,76 0,76 - -31,53 0 0,60 1,11 0,0500 2,86

Generali 40410 20,87 20,89 -0,67 -31,98 12774 20,87 31,43 0,9000 29429,05

Geox 13422 6,93 6,81 -5,39 -49,04 1417 6,29 13,60 0,2400 1796,52

Gewiss 7104 3,67 3,71 -2,37 -24,04 44 3,34 4,83 0,1000 440,28

Grandi Viaggi 1891 0,98 0,97 -2,01 -35,88 14 0,98 1,52 0,0300 43,95

Granitifiandre 12199 6,30 6,32 -0,99 -27,05 18 6,19 8,64 0,1500 232,23

Greenergycapital 1065 0,55 0,55 -8,33 - 91 0,50 1,77 - 40,35

Gruppo Coin 5265 2,72 2,73 -2,01 -50,60 242 2,66 5,50 - 359,29

Guala Closures 8016 4,14 4,11 -1,56 -4,28 105 3,44 4,33 0,0880 279,97

H
Hera 3931 2,03 2,02 -1,84 -33,20 4634 2,00 3,04 0,0800 2096,46

I
I. Lombarda 319 0,16 0,16 - 29,05 3146 0,10 0,17 - 676,56

Ifi priv 18497 9,55 9,16 -8,32 -58,45 1409 9,55 22,99 0,6300 733,68

Ifil 7354 3,80 3,69 -4,95 -40,11 4280 3,80 6,34 0,1000 3944,65

Ifil r nc 5056 2,61 2,53 -10,55 -55,32 396 2,61 5,84 0,1207 97,61

Ima 26289 13,58 13,78 -0,93 -3,73 47 12,20 15,07 0,8500 462,98

Imm. Grande Dis. 3433 1,77 1,71 -4,36 -14,35 1039 1,73 2,52 0,0560 548,30

Immsi 1332 0,69 0,66 -8,37 -46,97 2309 0,57 1,30 0,0300 236,05

Impregilo 5861 3,03 2,99 -2,86 -34,14 6414 2,51 4,60 0,0300 1218,24

Impregilo r nc 16846 8,70 8,70 -3,23 -7,84 1 7,18 9,68 0,0404 14,05

Indesit Comp. 16005 8,27 8,33 2,45 -22,54 1003 6,38 10,67 0,5090 939,27

Indesit r nc 13360 6,90 6,90 1,47 -48,28 0 6,50 13,34 0,5270 3,53

Intek 990 0,51 0,50 -8,27 -26,94 204 0,50 0,71 0,0250 177,79

Intek r nc 1608 0,83 0,84 2,52 -18,56 3 0,78 1,09 0,0724 12,61

Interpump 9983 5,16 5,08 -7,32 -26,47 381 5,16 7,01 0,2000 396,24

Intesa Sanp. r nc 6417 3,31 3,29 0,86 -32,10 5993 3,07 4,88 0,3910 3090,27

Intesa Sanpaolo 6943 3,59 3,54 1,90 -32,15 139406 3,37 5,29 0,3800 42491,71

Inv e Sviluppo Med 1898 0,98 0,98 - - 0 0,94 1,15 - 49,70

Invest e Svil w09 30 0,02 0,01 -17,05 -55,77 2 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 234 0,12 0,12 -3,49 -31,03 259 0,11 0,19 0,0362 29,25

Ipi Spa 4020 2,08 2,00 -12,43 -44,21 22 2,08 4,83 0,5000 84,67

Irce 4453 2,30 2,30 -0,22 -12,68 0 2,22 2,82 0,0500 64,69

Isagro 7689 3,97 3,92 -5,80 -19,71 74 2,10 6,28 0,3000 69,69

It Holding 794 0,41 0,41 -5,75 -61,66 600 0,38 1,09 0,0258 100,78

It Way 8795 4,54 4,57 -0,82 -37,87 2 4,41 7,36 0,1300 20,06

Italcementi 18840 9,73 9,78 3,05 -32,65 1624 8,58 14,45 0,3600 1723,35

Italcementi r nc 14092 7,28 7,16 -1,46 -32,32 329 6,43 10,75 0,3900 767,33

Italmobiliare 84112 43,44 42,99 -3,20 -30,72 38 40,06 67,33 1,6000 963,61

Italmobiliare r nc 58630 30,28 29,18 -10,05 -37,17 138 25,60 48,19 1,6780 494,87

J
Juventus FC 1954 1,01 1,00 -3,45 4,32 189 0,76 1,11 0,0120 203,37

K
Kaitech 579 0,30 0,30 -4,52 -21,16 108 0,23 0,39 - 26,70

Kme Group 1330 0,69 0,68 -8,18 -53,55 641 0,69 1,48 0,0400 161,80

Kme Group rsp 2047 1,06 1,06 0,28 -29,96 125 0,98 1,51 0,1086 20,16

KME Group w09 212 0,11 0,11 - -58,37 53 0,11 0,26 - -

L
La Doria 2575 1,33 1,33 -1,49 -19,93 0 1,21 1,70 0,0444 41,23

Landi Renzo 7178 3,71 3,67 -4,97 60,55 1371 2,28 4,88 0,0550 417,04

Lavorwash 3195 1,65 1,65 -0,60 -3,68 2 1,31 1,85 0,0200 22,00

Lazio 697 0,36 0,36 - 23,71 8 0,25 0,40 - 24,39

Lottomatica 38919 20,10 19,88 -1,75 -18,13 1313 17,87 25,01 0,8250 3058,36

Luxottica 33681 17,39 17,46 2,81 -18,60 3272 13,60 21,37 0,4900 8054,70

M
Maffei 4552 2,35 2,37 -0,71 -9,92 4 2,15 2,78 0,1000 70,53

Maire Tecnimont 5307 2,74 2,73 -2,33 -23,50 527 2,74 4,62 0,0700 883,97

Management e C 1336 0,69 0,69 -1,36 -6,76 70 0,65 0,78 - 376,39

Marcolin 2945 1,52 1,53 0,07 -18,36 35 1,46 1,86 0,0290 94,51

Mariella Burani 28665 14,80 14,76 -0,45 -20,86 137 14,80 18,71 0,1600 442,75

Marr 10471 5,41 5,45 -4,05 -23,76 112 5,20 7,32 0,4000 359,77

Mediacontech 8043 4,15 4,14 -1,00 -49,14 2 4,15 8,17 0,6000 38,56

Mediaset 8731 4,51 4,50 0,45 -33,85 9206 3,97 6,82 0,4300 5326,16

Mediobanca 18203 9,40 9,26 -0,43 -33,17 9224 9,21 14,07 0,6500 7709,34

Mediolanum 5741 2,96 3,01 2,00 -45,31 5549 2,43 5,42 0,1150 2164,51

Mediterr. Acque 5764 2,98 2,96 -1,69 -30,02 15 2,98 4,25 0,0600 228,29

Meliorbanca 5760 2,98 2,95 -2,09 -16,22 156 2,46 3,57 0,1300 375,63

Mid Ind Cap w10 929 0,48 0,48 -18,37 -51,32 1 0,47 0,99 - -

Mid Industry Cap 33209 17,15 17,20 -3,50 -22,04 0 17,15 22,00 0,2284 65,18

Milano Ass 6078 3,14 3,13 -0,79 -40,76 1414 2,92 5,30 0,3400 1419,99

Milano Ass r nc 5993 3,10 3,05 -3,54 -41,03 112 3,07 5,25 0,3600 95,14

Mirato 14112 7,29 7,30 -0,41 -12,72 6 6,62 8,40 0,4800 125,35

Mittel 7726 3,99 3,95 -0,03 -22,79 6 3,48 5,17 0,1500 281,31

MolMed 3412 1,76 1,76 -3,24 - 54 1,76 2,15 - 184,07

Mondadori 6949 3,59 3,60 -0,88 -35,97 873 3,38 5,79 0,3500 931,09

Mondo TV 8175 4,22 4,16 -7,10 -63,30 7 4,22 11,51 0,3500 18,59

Monrif 1221 0,63 0,62 -2,32 -30,07 20 0,43 0,90 0,0240 94,57

Monte Paschi Si 3367 1,74 1,74 3,62 -41,39 31224 1,64 2,97 0,2100 9552,30

Montefibre 731 0,38 0,38 -5,17 -35,55 138 0,37 0,63 0,0300 49,06

Montefibre r nc 722 0,37 0,39 -0,76 -34,15 30 0,37 0,61 0,0440 9,69

MutuiOnline 7679 3,97 3,91 -2,62 -8,07 10 3,15 4,78 0,0917 156,70

N
Nav. Montanari 5960 3,08 3,08 0,42 14,38 518 2,05 3,09 0,1100 378,16

Negri Bossi 986 0,51 0,50 -1,29 -37,31 106 0,38 0,82 0,0400 22,43

Negri Bossi w10 270 0,14 0,13 -5,28 -45,15 34 0,12 0,28 - -

Nice 5830 3,01 3,01 2,66 -18,53 105 2,28 3,70 0,0682 349,28

O
Olidata 1165 0,60 0,59 -5,62 -40,31 105 0,59 1,06 0,0440 20,46

Omnia Network 1346 0,70 0,67 -10,07 -66,65 216 0,70 2,10 - 18,02

P
Panariagroup I.C. 5365 2,77 2,80 1,97 -37,14 12 2,77 4,41 0,1500 125,68

Parmalat 3257 1,68 1,63 -5,30 -36,58 36726 1,52 2,65 0,1590 2805,02

Parmalat w15 1796 0,93 0,91 -6,16 -44,17 46 0,76 1,66 - -

Permasteelisa 26105 13,48 12,96 -4,47 -3,14 109 10,64 14,92 0,3000 372,10

Piaggio 2871 1,48 1,44 -5,09 -36,35 3113 1,02 2,33 0,0600 587,33

Pininfarina 12638 6,53 6,42 -3,26 -52,17 40 5,20 14,80 0,3400 60,81

Pirelli & C r nc 757 0,39 0,39 -0,93 -35,89 280 0,37 0,62 0,0728 52,69

Pirelli & C R.E. 22013 11,37 10,80 -11,42 -55,66 493 10,79 27,43 2,0600 484,29

Pirelli & C. 842 0,43 0,44 -0,02 -25,97 37274 0,39 0,59 0,0160 2274,32

Poligr. Ed. 1245 0,64 0,63 -1,99 -42,21 13 0,47 1,11 0,2634 84,90

Poligrafica S.F. 25882 13,37 13,32 -3,57 -18,55 3 12,66 17,86 0,3615 15,96

Poltrona Frau 1989 1,03 1,03 -1,15 -52,21 70 1,01 2,15 0,0200 143,78

Premafin 2246 1,16 1,15 1,85 -40,51 720 1,15 1,95 0,0150 475,99

Premuda 2411 1,25 1,21 -7,20 -22,91 23 1,18 1,62 0,0600 175,25

Prima Ind. 27602 14,26 14,24 -5,51 -48,29 41 14,26 30,24 0,6500 91,23

Prysmian 28018 14,47 14,26 -4,64 -11,31 2369 12,46 18,60 0,4170 2612,26

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98

Ratti 711 0,37 0,37 0,22 -29,43 33 0,35 0,52 0,0517 19,09

RCS Mediag. r nc 2273 1,17 1,16 -4,20 -47,45 20 1,11 2,23 0,1300 34,46

RCS Mediagroup 3001 1,55 1,43 -11,10 -47,44 2462 1,26 2,95 0,1100 1135,64

RDB 5412 2,80 2,80 -1,16 -11,02 10 1,98 3,14 0,1000 128,18

Recordati 7778 4,02 3,94 -5,54 -35,51 968 4,02 6,31 0,2150 836,73

Reno De Medici 454 0,23 0,24 -1,12 -59,05 362 0,23 0,58 0,0165 88,49

Reply 39384 20,34 20,16 -3,03 -4,86 2 17,87 23,94 0,3500 184,69

Retelit 865 0,45 0,44 -5,36 -54,90 322 0,38 1,16 - 71,26

Retelit w 08-11 396 0,20 0,21 -2,43 - 48 - 0,31 - -

Ricchetti 2972 1,53 1,47 -7,19 -8,79 15 1,43 1,73 0,0300 82,20

Risanamento 1900 0,98 0,99 0,64 -72,98 1418 0,80 3,63 0,1030 269,18

Roma A.S. 1417 0,73 0,75 -0,70 14,58 383 0,56 1,48 - 96,98

S
Sabaf 35440 18,30 17,98 -1,83 -18,33 10 15,99 22,62 0,7000 211,10

Sadi Serv.Ind. 2331 1,20 1,23 -1,75 -39,95 50 1,20 2,00 0,0125 111,61

Saes G. 27454 14,18 14,00 -3,55 -30,15 18 12,31 21,04 1,0000 216,53

Saes G. r nc 23570 12,17 11,94 -2,55 -30,43 5 10,37 17,51 1,0000 90,82

Safilo Group 2072 1,07 1,04 -7,77 -54,29 4639 0,97 2,34 0,0850 305,37

Saipem 42850 22,13 22,24 3,11 -18,61 3998 21,83 30,44 0,4400 9765,12

Saipem r 44244 22,85 22,85 - -19,80 0 22,85 30,05 0,4700 3,41

Saras 5948 3,07 3,06 -2,54 -23,81 2691 2,72 4,09 0,1700 2921,47

Sat 20875 10,78 10,94 -2,16 -13,82 14 9,06 12,51 0,1000 106,30

Save 13267 6,85 7,07 3,24 -36,36 17 6,85 12,05 0,4300 379,19

Schiapparelli 81 0,04 0,04 -1,88 -10,66 2020 0,04 0,05 0,0155 25,55

Seat P. G. 152 0,08 0,08 -9,71 -70,79 195403 0,06 0,27 0,0070 646,05

Seat P. G. r 152 0,08 0,08 -6,42 -70,36 2160 0,07 0,27 0,0015 10,71

Sias 11811 6,10 6,06 -1,34 -40,78 381 6,10 10,30 0,3250 1387,75

Snai 5675 2,93 2,90 -6,12 -43,38 1063 2,87 5,18 0,0387 342,41

Snam Rete Gas 7931 4,10 4,12 1,06 -5,10 10283 3,94 4,64 0,2100 8013,60

Snia 642 0,33 0,32 -9,41 -53,21 816 0,33 0,71 0,0487 46,98

Snia w10 29 0,02 0,01 -12,20 -55,94 1496 0,02 0,03 - -

Socotherm 6419 3,31 3,17 -13,40 -48,52 168 3,31 6,44 0,0500 127,79

Sogefi 4409 2,28 2,25 -6,57 -46,93 350 2,28 4,68 1,4000 264,47

Sol 7356 3,80 3,74 -2,43 -23,61 25 3,80 5,05 0,0810 344,57

Sole 24 Ore 6161 3,18 3,20 -4,54 -43,55 42 3,01 5,64 0,1208 137,89

Sopaf 569 0,29 0,30 -0,90 -34,77 794 0,29 0,51 0,0620 124,04

Sorin 1425 0,74 0,71 -5,33 -44,94 1082 0,71 1,36 - 346,27

Stefanel 1127 0,58 0,54 -6,21 -48,83 5184 0,32 1,14 0,0400 94,58

Stefanel r 6971 3,60 3,60 - -18,65 0 3,50 4,43 0,0750 0,36

STMicroelectr. 16129 8,33 8,27 0,24 -14,52 8385 6,33 9,74 0,0900 -

T
Tas 36991 19,10 18,76 -6,53 -8,77 0 15,47 24,46 1,1694 33,86

Telecom I. Media 202 0,10 0,10 -8,36 -55,73 1834 0,08 0,24 0,1643 343,71

Telecom Ita Med. r nc 194 0,10 0,10 -9,09 -54,55 25 0,08 0,22 0,1679 5,50

Telecom Italia 2045 1,06 1,04 -3,44 -49,79 124947 1,05 2,14 0,0800 14130,12

Telecom Italia r 1555 0,80 0,80 -2,70 -50,06 29151 0,80 1,61 0,0910 4839,58

Tenaris 29824 15,40 15,11 -0,58 1,90 4656 12,16 23,62 0,2500 -

Terna 4775 2,47 2,44 -2,99 -11,58 14940 2,47 2,93 0,1510 4934,24

Tiscali 2558 1,32 1,28 -8,77 -27,68 13113 1,31 2,64 - 758,53

Tod's 70848 36,59 36,26 -1,71 -23,95 168 30,11 48,11 1,2500 1115,30

Trevi 21632 11,17 11,21 -5,01 -7,95 576 8,96 17,45 0,1000 715,01

Trevisan Comet. 3094 1,60 1,57 -5,30 -51,06 122 1,28 3,33 0,0700 45,07

Txt e-solutions 15655 8,09 8,05 -2,56 -37,72 6 7,62 15,96 0,4000 21,21

U
UBI Banca 28012 14,47 14,35 1,51 -22,64 4042 14,46 18,70 0,9500 9246,52

Uni Land 2213 1,14 1,11 -9,79 -68,27 407 1,14 3,80 0,0010 144,51

Unicredito 6153 3,18 3,15 -1,00 -43,30 311521 3,18 5,70 0,2600 42410,53

Unicredito r 6767 3,50 3,46 -3,57 -40,00 29 3,50 5,88 0,2750 75,86

Unipol 2881 1,49 1,50 -3,73 -26,21 10363 1,43 2,02 0,4161 2202,07

Unipol priv 2070 1,07 1,08 -5,03 -40,82 12032 1,07 1,81 0,4213 974,44

V
V.d. Ventaglio 660 0,34 0,34 -1,64 -31,89 308 0,28 0,51 0,0700 43,42

Vianini I. 5011 2,59 2,57 -0,31 -22,49 2 2,59 3,38 0,0400 77,91

Vianini L. 16054 8,29 8,03 -5,00 -25,71 17 7,97 11,16 0,1300 363,13

Vittoria 20017 10,34 10,32 -5,10 -14,01 23 9,23 14,21 0,1700 338,80

W
w Inv e Svil Med 11 80 0,04 0,05 -5,21 - 55 0,03 0,25 - -

War Greenergycap 11 338 0,17 0,17 -2,89 - 25 0,10 0,54 - -

Warr Intek 11 155 0,08 0,08 - -34,80 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 7921 4,09 4,08 -0,34 -12,55 55 4,01 5,02 0,2180 327,28

Zucchi 3561 1,84 1,82 -6,72 -44,27 20 1,84 3,30 0,0300 44,83

Zucchi r nc 6173 3,19 3,19 - -8,91 0 2,80 3,84 0,0300 10,93

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

La MidAmerican Energy
Holdings che fa capo
all’economista e finanziere,
nonché miliardario, americano
Warren Buffett ha raggiunto
un accordo per rilevare
Constellation Energy per circa
4,7 miliardi di dollari.
Il prezzo per azione - che verrà
versato interamente in
contanti - è stato fissato in 26,5
dollari per ogni titolo
Constellation, come è stato
precisato in una nota
congiunta diramata dalle due
società.

Buffett con la sua offerta ha
bruciato il colosso francese Edf
che, secondo alcune
indiscrezioni, avrebbe puntato
a lanciare un’Opa sul conto di
Constellation, gruppo di cui
detiene oltre il 9 per cento del
capitale. Il titolo Constellation
in Borsa aveva perso negli
ultimi tempi parecchio terreno
e questo ha favorito
l’intervento di Buffett. La stessa
Constellation mercoledì aveva
comunicato di avere in corso
trattative avanzate per la
vendita senza specificare il
nome del potenziale
acquirente.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Quarto ribasso consecutivo in
piazza Affari. Il Mibtel ha
segnato una nuova flessione
dell’1,48% che si è andata ad
aggiungere all’8% perso nelle
prime tre sedute della
settimana. Oggi intanto è in
programma la temuta seduta
delle «tre streghe»: scadono
nello stesso giorno premi,
futures e opzioni e gli operatori
si preparano all’appuntamento
sistemando le posizioni
sospese. Ieri, in particolare,
dopo i forti ribassi sono scattate
le cosiddette «ricoperture» che

hanno fatto rimbalzare le
quotazioni di alcuni fra i
principali titoli. In particolare,
le cose sono andate bene fino
alla fine per Intesa Sanpaolo
(più 1,9%) Ubi (più 1,51%) e
Mps (più 3,62%) fra i bancari,
per Saipem (più 3,11%) e Snam
rete gas (più 1,06%) fra gli
energetici, per Italcementi (più
3,05%), Autogrill (più 1,93%),
Mediolanum (più 2%). Su tutto
il resto del listino sono invece
prevalse, e pesantemente, le
vendite, soprattutto sugli altri
energetici, con Enel a meno
3,39%, Eni a meno 4,24%.
Telecom ha perso il 3,44%.

Prima parte dell’anno da
dimenticare per il settore della
moda in Italia: da gennaio a
marzo, infatti, il giro di affari
del comparto si è contratto
dello 0,6% e la frenata ha
riguardato soprattutto il tessile
e la lavorazione della pelle
(meno 5,3%). Maggiore
tenuta hanno dimostrato i
settori abbigliamento, accessori
in pelle e calzature il cui
fatturato complessivo è salito
del 2,1% dopo il calo
dell’ultimo trimestre 2007, e la
produzione, salita dell’1,5%.

L’andamento dei primi mesi,
illustrato dalla Camera
Nazionale della Moda, fa
ritoccare al ribasso la
previsione di crescita del
fatturato complessivo del
settore anche per l’intero 2008:
le nuove stime sono di ricavi
per 69,6 miliardi (più 0,5%) a
fine anno. Non c’è molto
spazio per l’ottimismo, nei
dati e nelle previsioni sul
settore: nei prossimi mesi c’è
infatti il rischio di scivolamenti
delle previsioni per il fatturato
verso livelli pari o inferiori a
quelli con cui si è chiuso il
2007, ovvero 69,269 miliardi.

Quarta seduta in rosso

Bank of China
rileverà il 20% delle
azioni de La Compagnie
Financiere Edmond de
Rotschild (Edr) per un
valore, secondo
indiscrezioni, pari a 2,2
miliardi di yuan. La
società ha confermato
le indiscrezioni relative a
una partnership tra i due
gruppi.

Morgan Stanley
starebbe considerando
la possibilità di cedere
un'ampia quota a China
Investment Corp.
Secondo indiscrezioni,
pur preferendo
mantenersi
indipendente, la banca
d'affari sarebbe in
trattativa anche con
Wachovia. Il fondo
sovrano cinese Cic, che
già controlla il 9,9% di
Morgan, potrebbe
rafforzare la propria
quota fino a salire al
49%.

L'Autorità per
l'Energia Elettrica e il
Gas ha approvato il
valore del «fattore di
correzione specifico
aziendale dei ricavi
ammessi a copertura
dei costi di
distribuzione» (Csa). Il
valore della
perequazione specifica
aziendale riconosciuto
per il 2004 è pari a 13,3
milioni di euro.

Ryanair ha
annunciato che
chiuderà l'anno in corso
in pari se il petrolio
resterà a 100 dollari al
barile, per poi tornare in
attivo il prossimo anno.
Lo afferma l'ad della
compagnia aerea
Micheal O’Leary in un
comunicato per
l'assemblea generale
degli azionisti.

Spumador, società
attiva nella produzione e
imbottigliamento di
soft-drinks e acque
minerali sottolinea che il
77% della
composizione azionaria
è posseduta dal fondo
di investimento Lehman
Brothers Merchant
Bank 3 (Lbmb) che non
è incluso nella
procedura richiesta di
Lehman Brothers
Holding Inc (Lbhi).

Il gruppo francese
Pernod Ricard ha
chiuso l'esercizio
2007-2008 con un
risultato netto in
crescita dell’1% a 840
milioni e un risultato
operativo di 1,52
miliardi (più 5%). Per
l'esercizio 2008-2009 il
gruppo punta a una
crescita a due cifre del
risultato netto corrente.

La banca
britannica Lloyds ha
raggiunto un accordo
per acquistare Hbos per
12 miliardi di sterline
(21,8 miliardi di dollari).
Lloyds offre 0,83 delle
proprie azioni per ogni
azione di Hbos,
valutandola 278 pence,
con un premium del
58% rispetto all’ultima
quotazione di Borsa di
mercoledì.

Rileva Constellation
Warren Buffett

Calano i ricavi
Settore moda
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I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
15 18 21 57 59 61 19 56

Montepremi 4.292.816,51
Nessun 6 Jackpot   € 62.478.501,76 5 + stella € 

Nessun 5+1 € 4 + stella € 34.900,00

Vincono con punti 5 € 26.830,11 3 + stella € 1.860,00

Vincono con punti 4 € 349,00 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 18,60 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

L’HANNO chiesto le società. Invano. L’han-

no chiesto i sindaci. Invano anch’essi. Fioren-

tina-Bologna sarà una partita semi-blindata.

Accesso consentito solo agli abbonati viola.

Niente ospiti. Niente

tifosi di casa deside-

rosi di una semplice

domenica di pallone.

Il «rischio»sta inunastoria (orren-
da, sia chiaro) di 19 anni fa di cui
leggete a fianco, l’ottusità nell’ap-
plicazione di un provvedimento
esagerato sull’onda emotiva del
non aver saputo gestire (né prima,
né durante, né dopo) i fatti di Na-
poli. E allora ecco che il Comune
diFirenzehadecisodi scrivereuna
lettera ufficiale al ministro dell’In-
ternoRoberto Maroni. Una lettera
che simboleggia lo stato d’animo
di «rabbia e amarezza» con cui en-
trambe le città guardano alla deci-
sione ribadita anche nelle ultime
ore dall’Osservatorio del ministe-
ro stesso.
«Un provvedimento che - hanno
dichiarato presidente e vicepresi-
dentedel consigliocomunaleEros
CruccolinieMassimoPieri, centro-
sinistra e centrodestra - non tiene
conto delle iniziative e degli atteg-
giamentidi fairplayesportivitàte-
nuti in questi anni dal club viola e
dai suoi tifosi. Chi ha preso queste
incomprensibili decisioni non co-
nosce la nostra storia ed è un in-
competente. Ci sono momenti in
cuiègiustovietare,altri incuibiso-
gna dare fiducia».
Parole dure. Come detto biparti-
san dal momento che sul tema i
variesponentidelconsigliocomu-
nale hanno espresso assoluta una-
nimitàe anche il consigliere regio-
nale toscano dell’Udc, Marco Car-
raresi, ha parlato di «divieti assur-
di e avvertiti come vessatori, con-
troproducenti perché rischiano di
provocarereazioni sbagliateeasso-
lutamente da evitare».
Perintanto,però, larispostaprovo-
catoria al divieto in essere arriverà,

simbolicamente,dalbalconediPa-
lazzoVecchio.Lì,domenica, sven-
toleranno le bandiere di Fiorenti-
na e Bologna «Proviamo sconcer-
to e amarezza per le decisioni del
ministero dell’Interno - ha spiega-
to l’assessore fiorentino allo sport
Eugenio Giani - evidentemente
non sono aggiornati, non sanno
che Fiorentina-Bologna sarebbe

statauna partitadi festa. Bastacon
questeautoritàministeriali incom-
petenti del mondo del calcio che
rischiano di influenzare con tali
decisioni il corretto svolgimento
del campionato».
Sempre provocatoriamente, inol-
tre, a fronte del divieto ministeria-
le salteràanche latradizionalepar-
tita di calcio tra consiglieri comu-
nali di Firenze e Bologna prevista
per domenica. Era una tradizione
avviatada alcuni annie aveva per-
messo alle due tifoserie di avvici-
narsi ulteriormente. Invano an-
che questo, evidentemente.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 18 settembre
NAZIONALE 56 19 5 80 22
BARI 21 44 27 53 88
CAGLIARI 17 52 51 19 50
FIRENZE 15 83 20 39 78
GENOVA 44 65 58 70 31
MILANO 18 67 30 23 15
NAPOLI 57 10 34 87 41
PALERMO 59 75 23 21 78
ROMA 57 61 54 16 60
TORINO 1 17 37 43 20
VENEZIA 57 19 45 17 42

■ di Cosimo Cito

In breve

■ di Francesco Sangermano / Firenze

Ivan Dall’Olio in una foto d’archivio al momento del ricovero in ospedale Foto Ap

MONDIALI Nella biografia di Zidane molte rivelazioni tra cui quelle sull’episodio nella finale di Berlino: «Non ho fatto bene, mi dispiace»

Il pentimento di Zizou: «Che errore, la testata a Materazzi»

Calcio/Coppa Uefa
● Vincono le 4 italiane

Napoli-Benfica..................... 3-2
16’ Suazo (B), Vitale 18’, Denis
19’, Maggio 54’, Luisão (B) 59’
B. Dortmund-Udinese ..........0-2
8’ Floro Flores, 34’ Inler
Sampdoria-Kaunas ............. 5-0
14’ e 22’ Bonazzoli, Cassano 36’
e 57’, Fornaroli 90’
Milan-Zurigo........................ 3-1
45’ Tihinen (autogol), 57’ Pato,
74’ Borriello, Djuric (Z) 78’

Ciclismo/Vuelta
● Tappa a Erviti

Lo spagnolo Imanol Erviti
ha vinto la 18ª tappa della
Vuelta in Spagna battendo
un gruppo di 16 corridori al
traguardo. Il connazionale
Alberto Contador ha
conservato la maglia oro di
leader. Paolo Bettini si è
invece ritirato per
prepararsi in vista del
Mondiale di Varese.

Tennis/Coppa Davis
● Italia a Montecatini

Fabio Fognini e Ernests
Gulbis apriranno oggi la
sfida di Coppa Davis tra
Italia e Lettonia, valida per
la permanenza nel Gruppo
I della Zona Europa-Africa.
Si giocherà a Montecatini
sulla terra rossa. A seguire
il match tra Andreas Seppi
e Andis Juska.

Volley/Grand Prix
● Azzurre ko con Russia

È arrivata ieri pomeriggio
contro la Russia, la
seconda sconfitta per la
nazionale femminile di
pallavolo allenata da
Massimo Barbolini, nel
torneo di Omsk (Russia)
valido per le qualificazioni
alle finali del World Grand
Prix. Le azzure di Massimo
Barbolini hanno perso 3-2.

Calcio/Serie B
● Anticipo a Modena

Si giocherà stasera alle 21
l’anticipo della 4ª giornata
di Serie B tra il Modena e la
Salernitana.

Calcio/Mercato
● Obinna torna all’Inter

È tornato all’Inter Victor
Obinna. Il nigeriano,
ceduto in estate
all’Everton, non ha
ottenuto il permesso di
lavoro in Inghilterra e si è
aggregato ieri alla rosa di
Mourinho.

■ di Marco Falangi / Bologna

■ 08.30 Sky Sport 3
Atp Tour magazine
■ 09.30 Sky Sport 2
Motori Ferrari Challenge
■ 09.45 Eurosport2
Beach Soccer C.Europa
■ 10.00 Eurosport
Pallavolo Qual.Mondiale
■ 10.00 Sky Sport 3
Rugby
■ 11.00 Sky Sport 3
Golf Pga European Tour
■ 11.30 Sky Sport 2
Rugby Tre Nazioni

■ 12.00 Raitre
Rai Sport notizie
■ 13.00 Sky Sport 2
Wrestling Preview
■ 14.00 Sky Sport 2
Baseball Mlb
■ 14.30 Eurosport 2
Ciclismo Tour di Polonia
■ 16.00 Eurosport
Ciclismo Vuelta
■ 18.10 Raidue
Rai Tg Sport
■ 21.00 Sky Sport 1
Modena-Salernitana

Il romanzone sulla craniata più
famosadella storiadel calcionon
ha ancora il finale buonista - le
scuse a Materazzi - ma pian pia-
no ci si sta avvicinando. Intanto
ZinedineZidaneavrebbeammes-
so,confessatoacapochino,arros-
sendo di vergogna, che la testata
di Berlino che mandò all'aria il
mondiale per la sua nazionale e
buona parte della sua reputazio-
ne fu «un errore». Eh sì, dice pro-
prio così Zidane: "ho sbagliato,
mi pento".
Avrebbe ammesso, condizionale
assolutamented'obbligo.Lepub-
bliche scuse del fuoriclasse fran-
co-algerino sarebbero contenute

nel capitolo fondamentale della
sua biografia in uscita in questi
giorni inFrancia.«Zidane,unavi-
ta misteriosa», il titolo del volu-
me, scritto dal giornalista france-
se Besma Lahouri. La craniata,
manonsolo.Nel libroci sarebbe-
ro scomode rivelazioni sulla tur-
bolenta vita sentimentale di Zi-
zou, voci di un figlio segreto, la
notizia presunta di due controlli
antidoping saltati, il primo nel
1998 dopo il match contro l'Ara-
bia Saudita, il secondo dopo la fi-
nalediBerlino. Inentrambeleoc-
casioniZidaneuscìdalcampoan-
zitempo, espulso. Il libro ha avu-
to una gestazione molto proble-
matica: l'autore ha denunciato
neimesi scorsibendue furti delle

bozze, avvenuti man mano che
le notizie sulla torbida biografia
venivanofuori. Il libroesce senza
l'autorizzazione dell'ex Pallone
d'oro.
420 pagine che scottano, ma che
in Francia hanno ricevuto più
biasimo che lodi. La scena del
pentimento è, naturalmente, la
più succosa. Il destinatario della
confessionesarebbeuncuginodi
Zidane. Dicembre 2006: durante
un viaggio di Zizou in Algeria, il
cugino Akbou, che lo accompa-
gnava lungo le strade del paese
africano, gli disse, parlando della
testata a Materazzi, "bravo, hai
fatto bene". Zidane, palesemente
imbarazzato,gli rispose: «Nondi-
remaipiùche hofattobeneada-

requella testata.Nonhofattobe-
ne e mi dispiace». Seguì un lun-
go, imbarazzato silenzio. Il libro
rivela anche che Zidane, dopo la
finale di Berlino, si rinchiuse in
un lungo silenzio e non si unì
agli altri compagni inhotel. Inol-
tre,comesièdetto,avrebbesalta-
to anche il controllo antidoping,
facendo leva sul proprio carisma
nei confronti dei delegati Fifa.
Fin qui il libro. Zidane ora è in gi-
ro per il mondo, ha annunciato
tempofadiunsuopossibileritor-
noalRealMadridnellevestididi-
rigente. La Francia lo adora. E ha
dimenticato quella notte, tenen-
dosi i ricordibuonidiquellapela-
ta inquieta, di quella generazio-
ne di fenomeni.

SE C’È una causa che de-
ve avere indotto il ministro
dell'Interno Roberto Maroni
a vietare la trasferta a Firen-

ze ai tifosi bolognesi, e a riservar-
lo ai soli abbonati della Fiorenti-
na,va ricercataconogniprobabi-
litànelgraveepisodiocheavven-
ne ben 19 anni fa e che vide pro-
tagonista, suo malgrado, Ivan
Dall'Olio. Pur essendo una parti-
ta molto sentita, infatti, il derby
dell'Appenninononhafattoregi-
strare dopo quell'episodio nessu-
noscontro oparticolare tensione
tra i tifosi. Anzi, si può affermare
chesia stata proprio la vicendadi
Ivan Dall'Olio il momento in cui
rossoblùeviolahannopresocon-
sapevolezzadiquantostavaacca-
dendo e hanno deposto, non so-
losimbolicamente, learmi.Daal-
lora infatti sono stati solo sfottò
tra le curvemanientedipiù della
innocua rivalità e del campanili-
smo che separa le due città divise
dall'Appenino. Era il 18 giugno
1989,penultimagiornatadicam-
pionato: sul treno straordinario
uscito da poco dalla Direttissima
ed è quasi arrivato in stazione a

Rifredi c'è Ivan Dall'Olio, tifoso
bolognesedi14anni,alla suapri-
ma trasferta per seguire la squa-
dra del cuore. Vicino ai binari so-
no appostati 4 teppisti che tifano
Fiorentina, uno di loro minoren-
ne,che lancianosassieunabotti-
glia molotov contro il treno. Le
fiamme avvolgono Ivan e lambi-
scono anche altri sette tifosi e un
agente della Polfer. Dall'Olio vie-
ne ricoverato in rianimazione
con gravissime ustioni sul corpo
e lotta per alcuni giorni tra la vita
e lamorte; ilgiornodopolaparti-
ta la polizia arresta i quattro re-
sponsabili che saranno poi con-
dannatiapenedetentivecompre-
se tra i 5 e i 7 anni. Ivan Dall'Olio
fupoitrasferito inuncentrogran-
di ustionati di Genova, dove ri-
mase per sei mesi e dove subì 8
operazioni per ridurre le cicatrici
che ancora oggi segnano il suo
corpo e il suo viso. La madre, pur
non avendo grandi disponibilità
economiche, si trasferì a Genova
per stare vicino al figlio durante
le cure. La società rossoblù (di cui
allora era presidente Luigi Corio-
ni) e il mondo del calcio fecero
del loro meglio per sostenere
Ivan e la sua famiglia. Poi l'atten-

zione sulla vicenda, come spesso
succede, scemò. Nel 2002 però si
tornò a parlare di Ivan Dall'Olio
quando il Tribunale Civile con-
dannò i quattro della molotov a
un risarcimento danni di 284mi-
la euro. Ad Ivan, che nel frattem-
po era stato assunto dal Comune
diBolognacometecnico,nonan-
dònullaperchéunodeiresponsa-
bilinel frattempoeramortodiAi-
ds e gli altri tre erano nullatenen-
ti. In suo aiuto venne il sindaco
diFirenzecheglidonò30milaeu-
ro a nome della città, e glieli con-
segnòil 17 marzodel 2002quan-
do Ivan tornò a Firenze per assi-
stere alla partita tra il Bologna e i
viola. Altri contributi vennero
dalla società «Ippodromi e città»,
dalle societàdi serieAeB,dall'As-
sociazione Calciatori e dalla Lega
Calcio che dedicarono il 30 mar-
zo 2002, giornata contro la vio-
lenza nel calcio, a una raccolta
fondi per Ivan. Dall'Olio in tutti
questi anni è sempre stato molto
riservatoelepocheparolepubbli-
che le ha spese contro la violenza
negli stadi e per ringraziare tutti
coloro che gli sono stati vicino e
hanno reso la sua vita un po' me-
nodifficilediquantoavrebbepo-
tuto essere per colpa di un gesto
di follia.

IN TV

Calcio 21,00 Sky Sport 1Ciclismo 16,00 Eurosport

LO SPORT

Zidane e Materazzi Foto Ansa-Epa

ARCHIVIO A Rifredi l’attentato contro il treno dei tifosi rossoblù

Dall’Olio, quella domenica bestiale
Ivan e la «guerra» dell’appennino

Fiorentina-Bologna a rischio da 19 anni
Partita blindata, niente tifosi ospiti per la molotov del 1989. Lettera dei due sindaci a Maroni
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Ieri notte all’interno dello stadio «Arechi»
di Salerno, alcuni ladri hanno rubato
150 magliette della squadra di casa
Per appropriarsi del «prezioso» bottino
gli autori del furto si sono intrufolati
nel magazzino della Salernitana Calcio
abbattendo parte di un muro di cinta
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È
passata ’a nuttata per Leo De Berardinis: la lunga,
oscuranotte incuiera improvvisamentepiomba-
to in seguito a un intervento operatorio, che ave-
va condannato a un lungo coma vegetativo fin
dal2001 uno deipiù luminosi e puri fra i teatran-
ti italiani. È morto ieri a Roma. Sabato dalle 8.30
la camera ardente nel foyer del Teatro Argentina,
alle 13 i funerali nella chiesa di S. Teresa d’Avila.
TeatranteenonsoloattoreperchéLeorinchiude-
va veramente in sé il teatro tutto intero da inter-
prete ma anche da autore, da regista, da invento-
redigruppiedi teatri,dadirettoredi festival (San-
tarcangelo dei teatri). Del resto fin dagli anni del-

la giovinezza (nasce nel 1940 a Gioi, provincia di
Salerno) il palcoscenico era stato il suo orizzonte
privilegiato prima all’interno del teatro universi-
tario e poi come compagno dell’avventura bec-
kettiana (da AspettandoGodot aFinaledi partita)di
Carlo Quartucci agli inizi dei 60. E aveva arricchi-
to di senso una vita faticosa e difficile, ma a ben
pensarci esaltante, da prendere contromano
avendoaccantoaséun’attricecomePerlaPeragal-
lo compagna di vita e di lavoro. Era, quello di
Leo, nei magici 60 ma lo rimase ancora a lungo,
un teatro di ricerca, forte e incisivo, rivoluziona-
rio anche nei mezzi usati che mescolavano la pa-
rola all’immagine cinematografica, alla musica
jazz: una partitura che costruiva il tempo magico
dei suoi spettacoli, dell’intuizione dell’attore co-
me jazzista, in grado di improvvisare sulla scena
proprio come quei grandi musicisti. Scelta speri-
mentaleper unteatro, però, che rimanevaall’ini-
ziolegatoaiclassici siapurerivisitati,magari ribal-
tati, ma mai irrisi.
Con Perla (che lo ha assistito negli ultimi anni fi-
no alla sua morte, nell’estate scorsa) mette in sce-
na e interpreta La faticosa messinscena dell’Amleto
e un indimenticabile Sir and Lady Macbeth dove
l’ossessioneper il sanguedellaLadysembravapla-

carsi solo sul bidet. Era un guastatore del teatro,
Leo, ma un guastatore innamorato, un po’ come
Carmelo Bene con il quale recitò in un discusso
ma fascinoso Don Chisciotte in quel ’68 in cui tut-
to sembrava possibile: fischiato anche con lancio
di ortaggi al Lirico di Milano perché quel tipo di
pubblico non poteva capire uno spettacolo im-
merso nel buio, quel camminare avanti e indie-
trosudeivetrirotti,quelparlareesussurrareaimi-
crofoni dilatando la voce che poi diventerà una
delle riconosciute grandezze di Carmelo. Ma cer-
toquesta ricercadelmescolamentodei linguaggi,
questaossessioneperunmontaggioscenicovelo-
ce, quasi «cinematografico» che si confrontasse
con laparola non più consideratacome lapadro-
na assoluta del palcoscenico ebbero in lui un
grande protagonista antesignano di quel teatro
d’avanguardia arrivato prepotentemente alla ri-
balta nel Convegno d’Ivrea del 1967.
IldopoIvreaperLeoePerlaèuncompletogirodi
boa: lavogliadiandareallaricercadiradicipiùau-
tentiche in luoghi lontani dalle scene codificate.
Nasce così il Teatro di Marigliano, che prende il
suonomedall’omonimopaesenell’entroterrana-
poletano, fattocongentepresadallavitachenon
sa che cosa voglia dire recitare. E qui diventerà

fondamentale il modo per affrontare testi che re-
cuperanosia temiclassicicosìcomepossonoesse-
revissutie rappresentati inununiversodeteriora-
to (per esempio King lacreme Lear napulitane,
1973) parallelamente al recupero poetico dei ge-
sti popolari della sceneggiata e alla presa di co-
scienza sentimentale ma anche colta dei grandi
temidella culturapopolare come in Sudd e che ri-
troveremo anche più tardi quando quest’espe-
rienzasaràdefinitivamentechiusa induesplendi-
di spettacoli emblemadegli anni70comeAssolie
Avita murì.
Lafinedell’esperienzasuggellaanchelaseparazio-
nefraLeoePerla.PerDeBerardinisè il secondogi-

ro di boa che ha come luogo prescelto Bologna,
primacon NuovaScenaepoidasolo conilTeatro
di Leo segnato dal ritorno ai classici come Amleto,
King Lear e La Tempesta e Novecento e Mille, quasi
una summa del teatro secondo De Berardinis. Del
resto è proprio questo giro di boa, che lo conduce
a mettere in scena gli ultimi grandi spettacoli del-
la sua vita. Qui con l’aiuto di magiche luci, di un
teatro sempre più essenziale che privilegiava il
bianco e il nero, Leo incontra i suoi punti di riferi-
mento riconosciuti alla ricerca di un teatro che
sempre più fosse in grado di dialogare con la poe-
sia anzi di farsi poesia ma senza perdere il corpo e
il sangueeneppure il cuore.Eccoallora l’incontro
conl’operadiEduardo inunostraordinario,dolo-
rosoHadapassà ’anuttata (1989) finoainterpreta-
re il ruolodellaContessa IlseneiGiganti dellamon-
tagna di Pirandello dove il teatro vive la sua estre-
ma solitudine. Una scelta che spiazzò, ma a pen-
sarciperfettamenteconsequenzialeperunocome
lui che venerava la Duse. E poi ancora Shakespea-
re:Latempesta,Macbeth,KingLear (1997).Poi lado-
lorosa lunghissima agonia (a luglio gli era stato
concesso il vitalizio statale secondo la cosiddetta
leggeBacchelli).Manoirisentiamolasuavoce iro-
nica e dolcissima: il resto è silenzio.

Leo guastatore innamorato a teatro

I
l problema della cultura in Italia va risolto conte-
stualmente ai problemi del lavoro, della sanità,
della scuola e della corretta comunicazione. L’ac-

quisizione della falsità delle «magnifiche sorti e pro-
gressive» - salutare ed efficace mezzo di demistifica-
zionedella linearitàdella storia -avrebbedovutopor-
tareaduna riappropriazione, dapartedell’uomo, del
suodestino.Alcontrario, sembracheabbiacontribui-
to ad una sua ulteriore alienazione, per cui, se tutto
primaeraconsiderato certo, oggi si esageraneldefini-
re tutto problematico, debole; persino le cose più ba-
nali e semplici vengono complessificate fino ad una
sortadi paralisi, in cui ogni agire presuppone una ca-
tena di domande e di innumerevoli risposte, sempre

piùproblematiche, checi fa scaturire ironicamente la
domanda delle domande: che ci interroghiamo a fa-
re?
Che tutto sia correlato, dalla piccola cellula all’orga-
nismo più complesso, che tutto sia comunicazione,
dai vasi sanguigni alla rete chimica ed elettrica del
cervello, che tutto l’universo siaun’enorme infrastrut-
tura, non dovrebbe impedirci di agire comunque in
piccole zone localizzate, scegliendo di volta in volta,
a seconda delle possibilità che la situazione storica
permette, ma anche forzando le stesse possibilità,
pur nella coscienza che forse tutto ciò non smuoverà
di un millimetro la galassia più lontana: se ce n’è,
unapiù lontana.Ma,aparte il fatto chealcunimovi-
menti di pensiero scientifico parlano di ripercussioni
macrocosmicheancheapartiredaunpiccolissimoge-

sto,quello chevogliodire è chenonsempreèvalida la
formula secondo la quale per eliminare un sintomo
occorreprimaeliminare la causa: forse èanchepossi-
bile che eliminando il sintomo, la causa possa essere
indebolita. Che sulla terra siano tre o quattro centri
di potere finanziario a determinare l’economia e la
politica dell’intero pianeta, non ci deve fossilizzare
nella convinzione che nulla possa essere risolto se
non si tolgono prima quei pochi centri.
Avere qualche risposta, possedere qualche certezza,
non deve farci sentire spaesati in un mondo chedella
problematicità, del dubbio, della relatività sembra
aver fattounamodadi comodoenonunaformidabi-
le arma di critica costruttiva.
A noi teatranti Shakespeare ha insegnato che... «c’è
un disegno anche nella caduta di un passero», ma ci

ha anche insegnato che... «essere pronti è tutto». Es-
serepronti è tutto: significaaverportatoacompimen-
to tutte le potenzialità dell’uomo in un determinato
stadioevolutivo,perpassareadunaltro: ciòavverreb-
be per mezzo della cultura dell’essere e non dell’ave-
re, cioè attraverso le trasformazioni del corpo stesso
dell’uomo, nella sua interezza.
La cultura vissuta, agita, sperimentata e non quella
dell’informazione e del possesso di conoscenze come
mezzodi potere, è la viada percorrere per essere pron-
ti. Questo modo corretto di intendere la cultura è cer-
tamente importante e raramente praticato; i motivi
di questa non pratica sono svariati: pseudo-cultura
dimassa, culturadel consenso,disattenzione interes-
sata nei confronti di un progressivo svuotamento di
contenuti che diano un senso ed una dignità alla vi-
ta, pregiudizi, giochi economici e politici, egoismi, fi-
lantropieper ridareunmillesimodelmaltoltochegiu-
stifichi la rapina...

 * estratto da «Per un teatro pubblico popolare»,
1996, testo ricevuto da Angela Malfitano, attrice della

Compagnia di Leo de Berardinis

Leo De Berardinis

■ di Maria Grazia Gregori

■ di Leo De Berardinis

È MORTO L’ARGENTINO MAURICIO KAGEL
LA MUSICA COME IL TEATRO DELL’ASSURDO

L’ADDIO Dopo 7 anni di coma

vegetativo è morto uno dei talen-

ti più luminosi e irregolari della

scena, Leo De Berardinis. Regi-

sta, attore, drammaturgo, un arti-

sta completo che dagli anni 60 ri-

voluzionò la pratica teatrale me-

scolando jazz, cinema e parola

Si è spento a Colonia il compositore argentino Mauricio
Kagel, uno dei principali esponenti della musica del XX
secolo. Proprio alla vigilia della presentazione de Il nuovo
l’antico, la sezione autunnale di Bologna Festival dedicata alla
musica antica e a quella contemporanea, che comincia il 24
settembre, e che aveva a lui dedicato cinque appuntamenti

della rassegna, a partire dal 6 ottobre con un
incontro col maestro al Museo della Musica e poi
alle 20.30 al teatro Comunale, dove sarebbe
dovuto andare in scena Mare nostrum, azione
scenica composta nel 1975. Nato a Buenos Aires

nel 1931, Kagel è morto nella città tedesca, dove viveva dal
1957, due giorni fa, ma la notizia si è appresa soltanto ieri.
Kagel, la cui composizioni sono state spesso assimilate al
teatro dell’assurdo, ha scritto anche musica da film come per
Ludwig van. Emblematico di questo suo modo di comporre è
Staatstheater (1971), chiamato «balletto per non danzatori» e
molto simile ad un’opera; fra gli oggetti che egli adopera
come strumenti musicali figurano dei vasi da notte e persino
una peretta per clistere. Kagel ha scritto anche un notevole
numero di pezzi più convenzionali sia orchestrali che di
musica da camera e colonne sonore cinematografiche. Molti
di questi pezzi fanno riferimento a musiche del passato. Dal
1960 ha insegnato all’International Summer School di
Darmstadt.

Rivoltava i classici e
improvvisava come i
grandi jazzisti, lavorò
con Bene e ha avuto
più vite artistiche
Da Napoli a Bologna

IL RICORDO Parla l’attrice Angela Malfitano

«Gioie e dolori bolognesi
per Leo vestito di bianco»

IN SCENA

LO SCRITTO «Non quella del consenso, non quella di massa ma quella che dà dignità alla vita»

Shakespeare ce l’ha insegnato, cultura non è reato

Leo De Berardinis

■ «Lo voglio ricordare così: quando io entravo
dalla platea vestiva di bianco, al mio debutto, in
un teatro di Parigi; ero Miranda, ne La Tempesta,
e lui, vestito di bianco, era il mago Prospero, e mi
aspettava».Eranogli anni80, eAngelaMalfitano
era stata selezionata da Leo De Berardinis per la
sua compagnia, quella degli ultimi vent’anni, gli
anni bolognesi. Anni di gioie e riconoscimenti
(la laurea ad honorem ad esempio) ma anche di
nei:uno, inrealtà, imperdonabileescellerato,co-
me tale fu il gesto della giunta Guazzaloca quan-
do tolse la convenzione al Teatro di Leo.
Megliononpensarci, adesso.Adessocheil suoar-
chivio è custodito al Dams di Bologna e Claudio
Meldolesi, docente e amico di Leo, con Angela
Malfitano sta raccoglendo materiale per raccon-
tare quegli anni. L’attrice è più che commossa
quandoraccontadel«maestro»:vero,democrati-
co, profondo. «Uomo buono, simpatico, che
metteva soggezione ma ci faceva sentire al suo
stesso livello, perché avevamo un amore in co-
mune: il teatro», ricorda Malfitano. Che aggiun-
ge:«Eradiversodatuttigli snobcheaffollanoil te-
atro,nonostanteil suoindiscussonarcisismo,era
semplice e il suo impegno politico era illumina-
to». «Lui - racconta ancora l’attrice - come dice
spesso Eugenio Allegri, è come se ci avesse
“raschiato” tutti, lasciandoci un segno indelebi-
le».Saràperquestoche i“suoi”attoriancoraoggi
si sentono«una famiglia».Ecomeunavera fami-
glia ora avvertono la solitudine. Per questo han-
no deciso di stare insieme, e di trovarsi tutti a Ro-
ma per ricordare il loro maestro.  Chiara Affronte
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T
engofamiglia.È ilmottocheEn-
nioFlaiano(oLeoLonganesi, se-
condo altre fonti), avrebbe volu-
to fosseaggiuntoall’italico trico-
lore. Flaiano e Longanesi erano
amici e condividevano lo stesso
disincantato umorismo. Flaiano
era anche un geniale sceneggia-
tore e avrebbe potuto allargare il
motto a un’altra categoria uma-
na, che ben conosceva: quella
dei «cinematografari». Molti,
nel cinema italiano, tengono fa-
miglia.Siamodasempreuncine-
ma di figli d’arte e ormai stiamo
arrivando alla generazione dei
nipoti - solo che «l’arte», spesso,
latita.Maoggivorremmoparlar-
vi del rovescio della medaglia.
Ovvero,deicasi incui ilgonfalo-
ne di famiglia viene tenuto ben
alto dagli eredi. Partiamo dal-
l’uscita oggi, nei cinema italiani,
di due film «fraterni»: A prova di
spia dei fratelli Coen (titolo
d’apertura della recente Mostra
di Venezia, in inglese «Burn af-
ter reading») e Il matrimonio di
Lorna dei fratelli Dardenne (in
concorso all’ultimo festival di
Cannes). Sono due ottimi film,
come spieghiamo nelle schede a
centro pagina. E confermano
tutto il talento dei rispettivi regi-
sti.Qualespuntomiglioreperra-
gionaresulla fratellanzacinema-
tografica, un tema che risale alla
nascita del cinema stesso?
Già vi sentiamo esclamare: è ve-
ro, iLumière! I fratelliLuce -que-
sto significa «lumière» in france-
se - si chiamavano Auguste e
Louis e nel1895, quando tenne-
ro a battesimo il cinema nella

prima storica proiezione in un
caffè parigino, avevano rispetti-
vamente 33 e 31 anni. Auguste
era nato nel 1862, Louis nel
1864. Erano fotografi e invento-
ri: pensavano di aver brevettato
un giocherello senza futuro, in-
vece siamo ancora qui a parlar-
ne. Ma se credete fossero i soli...
Non furono gli unici inventori
del cinema, una tecnica che si
sviluppò grazie agli esperimenti
dinumerosi scienziati -acomin-

ciaredaEdison, inAmerica-e so-
prattuttononfuronoisoli fratel-
li. Chi ha visto Lo sguardo di Ulis-
se,unodeipiùbei filmdiThodo-
ros Angelopulos, sa ad esempio
che i pionieri del cinema greco
furono i fratelli Miltiades e Yan-
nakis Manakis, che dopo il 1913
divenneroaddiritturacineastiuf-
ficiali della famiglia reale greca;
mentre qualcuno ricorderà un
delizioso «falso documentario»
diWimWenders, I fratelliSklada-

nowsky, che ricostruiva la vicen-
dadiMaxedEmil,creatoridelci-
nema tedesco.
Insomma,iLumièreerano inot-
tima compagnia. E i fratellini di
oggi - i Coen, i Dardenne, i Far-
relly di Tutti pazzi per Mary, gli
Hughes di Jack lo squartatore, i
Wayans di Scary Movie, gli Zuc-
ker di Una pallottola spuntata -
hanno illustri antenati. Dirigere
film in famiglia porta talmente
bene che c’è anche chi ha simu-

lato la consanguineità: i «fratelli
Vasilev»,cosìnotinell’Urssdegli
anni ‘30 (realizzarono il capola-
voro-simbolodel realismosocia-
lista, il film bellico Ciapaev) , in
realtàeranoparenti,manonfra-
telli come si evince dai loro pa-
tronimici: si chiamavano Sergej
Dmitrevic e Georgij Nikolaevic,
ma a San Pietroburgo c’era - e
magari c’è ancora - una «via Fra-
telliVasilev»,vicinaaivecchistu-
didellaLenfilm,dovealloggiava-

no vecchie glorie del cinema so-
vietico.
In Italia, le factory di famiglia più
famosesonoquelledei fratelliTa-
viani, dei fratelli Vanzina e dei
fratelli Avati (a cui andrebbe ag-
giuntaquella, super-indipenden-
teesoprattuttotelevisiva,deiMa-
netti Brothers). Ma solo i primi
dirigono insieme: Paolo e Vitto-
riofirmano,rigorosamente inor-
dine alfabetico (all’anagrafe, Vit-
torio è il maggiore), tutti i loro

film. InveceCarloVanzinaèil re-
gista ed Enrico lo sceneggiatore,
madifattosonoquasi semprein-
sieme sul set; cosa che non acca-
de per Pupi e Antonio Avati, che
spesso (nonsempre) scrivonoas-
sieme,mapoidistinguononetta-
mente le funzioni di regista (Pu-
pi) e produttore (Antonio). Per
molti anni si sono regolati così
anche i Coen: fino a Prima ti spo-
sopoi ti rovino firmavano assieme
come sceneggiatori, poi Joel era
accreditato della regia e Ethan
della produzione. Ma da The La-
dykillers in poi hanno fatto tutto
incoppia. Pernon inflazionare il
nome Coen nei titoli, Joel e
Ethansi sonodasempreinventa-
ti uno pseudonimo per il mon-
taggio, che è sempre opera loro:
si firmano con il nome inventa-
to di Roderick Jaynes. La cosa
buffa è che il fantomatico mister
Jaynes è stato due volte candida-
to all’Oscar (per Fargo e Non è un
paese per vecchi) ma non ha mai
vinto, forse perché tutti a Hol-
lywood conoscono il trucco: sa-
rebbe stato divertente vedere chi
avrebbe ritirato il premio!
Epoici sarebbero i fratelliMarx, i
fratelli Warner, i fratelli Citti, i
fratelli Tornatore, i fratelli Almo-
dovar, i fratelli Baldwin, i fratelli
Phoenix, i fratelliArquette,Rocco
e i suoi fratelli e Sette spose per sette
fratelli. Maqueste, comesuol dir-
si, sono altre storie.

Anna Finocchiaro partecipa fra-
ternamente al dolore di Gian-
claudio Bressa e dei figli Giulia
e Giovanni per la scomparsa di

MARGHERITA
Roma, 19 settembre 2008

Le senatrici e i senatori del
Gruppo del PD si stringono a
Gianclaudio Bressa e ai figli
Giulia e Giovanni per la scom-
parsa di

MARGHERITA
Roma, 19 settembre 2008

Il presidente Antonello Soro, la
vice presidente Marina Sereni,
le deputate e i deputati del
Gruppo del Partito Democrati-
co della Camera sono vicini a
Gianclaudio Bressa in queste
ore di dolore per la morte della
moglie

MARGHERITA DE CAL

A venti anni dalla scomparsa
del compagno

NICOLA IODICE
i famigliari con l’affetto di sem-
pre ne ricordano la carica uma-
na e l’impegno politico.

Meduno (Pn), 19 settembre 2008

P
artiràil20ottobrelarivolu-
zione del palinsesto di Rai-
tre. Cancellato Primo Piano

ealsuopostolaDandiniquotidia-
na invece che la domenica. E poi
l’arrivoinsquadradiPaolaCortel-
lesi con un nuovo show dal pro-
babile titolo Belli brutti e cattivi,
cinque puntate in prima serata
dal 6 novembre. Questo, in so-
stanza, il nuovo volto di Raitre,
cosìcomel’haannunciatoildiret-
tore Paolo Ruffini al Prix Italia, in
corsoaCagliari finoadomani,aff-
frontando anche le polemiche

sollevatedaigiornalistidella testa-
ta. L’informazione, assicura, avrà
grande spazio. Dopo il Caffè di
CorradinoMineo, alle7.30 andrà
in onda Buongiorno regione, mezz'
ora di informazione regionale a
cura della Tgr. Ad aprire la serata
sarà un Tg3 flash (senza cambiare
l’edizionedelle19),dueminutidi
notizie alle 21.10, mentre la se-
conda serata sarà appannaggio,
dal 21 ottobre dal martedì al ve-
nerdì, della versione quotidiana
diParla conmediSerenaDandini,
che sostituirà così Primo piano.
Poi a mezzanotte lascerà la linea
alla night line del Tg3. Novità in

vista -ha annunciatoRuffini - an-
che sul fronte dei programmi: il
lunedì in seconda serata l'appun-
tamento con lo sport, una sorta
di riedizione del processo al cal-
cio,acuradiRaiSport; i reportage
di Riccardo Iacona, prima con La
guerra infinita (in onda domani e
il 26 settembre) e poi, dal 1˚ feb-
braio 2009, con Presa diretta, cin-
que puntate su temi come l'eco-
nomia, lascuola, i rom,l'immigra-
zione, fascismo e antifascismo;
uno show per Paola Cortellesi; gli
specialiper Che tempo che fa di Fa-
bio Fazio.
«Parlaconme -haspiegatoRuffini

- avrà caratteristiche un po’ diver-
se rispetto all'edizione domenica-
le. Con la Dandini ci saranno an-
cora Dario Vergassola, Neri Mar-
corè, Ascanio Celestini, la Banda
Osiris. Corrado Guzzanti? Speria-
mo di averlo, venga quando vuo-
le. Ci sarà sicuramente la sorella
Caterina»,hasottolineatoildiret-
tore di rete, glissando con un sor-
riso alla domanda sulla possibile
partecipazionediSabinaGuzzan-
ti allo show. Il programma andrà
inonda in lieve differita. «Loregi-
streremo presumibilmente intor-
no alle 20», ha detto Ruffini. La
Cortellesi condurrà invece «un

programma costruito su misura
per lei: potrà esibirsi cantando
conospitioproporresketcheimi-
tazioni di personaggi noti e an-
che nuovi». I reportage di Iacona
integrerannol'offerta tutta incen-
trata sull'informazione della do-
menica sera, che ha già come ap-
puntamenti fissi Report e Blu notte
di Carlo Lucarelli. Confermato la
domenica pomeriggio l'appunta-
mento con In mezz'ora di Lucia
Annunziata, che torna il 21 set-
tembre ospitando Mario Monti.
La ristrutturazione del palinsesto
di Raitre è nata dal nuovo piano
editoriale approvato dal cda Rai e

giàoggettodipolemiche, inparti-
colaredeiconduttoridiPrimoPia-
no del Tg3. «I malintesi - ha spie-
gato Ruffini - sono stati superati
alla luce delle opportunità di rin-
novamento e visibilità offerte un
po’a tutti: alla rete, che ha potuto
varareunanuovastrisciadisecon-
da serata; al tg, che ha avuto a di-
sposizione un'ora di night line a
un orario preciso, sicuramente
uno spazio più rilevante rispetto
a un appuntamento con cadenza
incertacomePrimoPiano, chedu-
rava 18 minuti; al Tgr, che con
Buongiorno regione apre il palinse-
sto della rete».

PALINSESTI Paola Cortellesi avrà un suo show in prima serata, «Parla con me» in seconda serata, un Tg3 flash alle 21.10, via «Primo piano»

Rai3 punta sulla Cortellesi e la Dandini quotidiana
■ di Francesca Ortalli

«Il matrimonio di Lorna»:
multietnico e troppo «poetico»

■ L’altrofilm«fraterno»delweek-end,oltreaquel-
lo dei Coen, è Il matrimonio di Lorna di Jean-Pierre e
Luc Dardenne, fratellini belgi con ben due Palme
d’oro in bacheca. Anche questo film è stato a Can-
nes e ha vinto il premio sbagliato, quello per la mi-
glior sceneggiatura. In realtà i Dardenne tentano,
per laprima volta,di costruireun filmpiùstruttura-
todei precedenti,maproprio il copione faacqua da
tutte lepartieconduceadunfinale -danonraccon-
tare - che punta al «poetico» in modo assurdo. La
storia:Lorna,albanese immigrata inBelgio, èsposa-
taconClaudy, tossicodipendente.Un’organizzazio-
ne mafiosa vuole eliminare Claudy perché Lorna
sposi un russo che vuole ottenere, tramite le nozze,
lacittadinanzabelga.Piùche lastoriaconta l’apolo-
go su un’Europa multietnica costruita sul sopruso.
La protagonista Arta Dobroshi è bravissima.  al. c.

■ di Alberto Crespi

Gli altri

La Cia, capolavoro di idiozia
I fratelli Coen non perdonano

L’apologo

PRIMEFILM Oggi

escono «A prova di

spia» dei Coen e «Il

matrimonio di Lorna»

dei Dardenne. Niente

di strano: dai Lumière

ai Taviani, dai Vanzina

ai Wayans di «Scary

Movie», i cineasti ten-

gono spesso famiglia

L’esordio

■ Il week end propone anche altri titoli: il carto-
on digitale Star Wars. La guerra dei cloni, la com-
media multietnica di Laura Muscardin Billo il
grande Dakhar, il nuovo film del regista di Full
MontyPeter Cattaneo - Il batterista nudo - e soprat-
tutto un film-evento della Mostra di Venezia, La
fabbrica dei tedeschi di Mimmo Calopresti (senza
l’urlo registrato di un operaio agonizzante taglia-
to dal regista dopo le proteste dellamadre): è uno
dei due documentari (l’altro è Thyssenkrupp Blues
diBalla&Repetto)sulla tragedianella fabbrica to-
rinese. La parola «documentario» è qui restritti-
va: l’opera di Calopresti prevede anche momenti
di finzione che vedono in scena attori del calibro
di Valeria Golino, Silvio Orlando e Monica Guer-
ritore. Per Calopresti è un doloroso ritorno nella
Torino dove aveva girato documentari sulla Fiat.

■ Ilnuovofilmdei fratelliCoen,Aprovadi spia, si in-
titola inoriginaleBurnAfterReading, comedire «leggi
ebrucia».Nonfatevi ingannaredall’apparenza farse-
sca: certo, è una farsa, piena di gag e di equivoci co-
me ogni pochade, ma è anche un capolavoro. Ed è
un film di rara ferocia sulla Cia, le cui idiozie vengo-
no smascherate con l’arma della risata: la battuta fi-
nale del gran capo («c’è una morale in questa storia:
non facciamo più cose simili, anche se non sappia-
mo che cazzo abbiamo fatto») dice più di mille dos-
sier. La trama è complicatissima: diciamo che le me-
morie di una spia licenziata dalla Cia finiscono nelle
manididuementecatti,chepensanodivenderlee si-
stemarsi per la vita. Una fantastica squadra di attori
(George Clooney, John Malkovick, Frances McDor-
mand) rendono il film godibilissimo: ma il più sor-
prendente, che ci crediate o no, è Brad Pitt.  al. c.

La farsa

Coen, Dardenne... il cinema e i suoi fratelli

■ Il week-end propone anche il film di un figlio:
Marco Pontecorvo, regista di Pa-ra-da, porta con
giusto orgoglio il cognome del grande Gillo, l’auto-
redellaBattagliadiAlgeri.Marco,bravissimodiretto-
redella fotografia, sembraaverereditatodalpadre il
respirointernazionale:per lasuaoperaprimaèvola-
to a Bucarest e ha raccontato la storia (vera) del
clown francese Miloud Oukili, che dal ‘92 in poi la-
vora per togliere dalla strada gli orfani romeni. Si sa
che,dopoilcrollodel regimediCeausescu,centina-
ia di ragazzini sono fuggiti dagli orfanotrofi e lotta-
no per la vita in condizioni disperate. È l’altra faccia
di 4 mesi 3 settimane 2 giorni, il film romeno Palma
d’oronel2007.Oukiliè interpretatodall’attore fran-
ceseJalilLespert,maiverieroidel filmsonoibambi-
ni romenineipannidise stessi:citiamoalmenoCri-
stian Valeanu e Cristina Nita, straordinari.  al. c.

I fratelli Coen I fratelli Dardenne

I piccoli romeni salvati dal clown
nella «Pa-ra-da» di Pontecorvo jr.

Cloni di Star Wars, batteristi nudi
e la tragedia Thyssen di Calopresti

IN SCENA

Paola Cortellesi
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Il matrimonio di LornaBurn After Reading
A prova di spia
Un dischetto con le memorie di un ex
agente della Cia, Osborne Cox, (John
Malkovich) finisce nelle mani di due
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda
((Frances McDormand), che lavorano
in una palestra di periferia. I due
decidono di ricattarlo per pagarsi
operazioni di chirurgia estetica. Nel
frattempo, la moglie di Cox, Katie
(Tilda Swinton), pianifica una fuga
d'amore col suo amante Harry (George
Clooney), un agente federale sposato.

di Ethan e Joel Coen  commedia

The Rocker
Il batterista nudo
Erano gli anni '80 e Robert Fishman
era il batterista di una famosa rock
band, i Vesuvius, ma all'apice del
successo il gruppo lo licenzia. Deluso
e frustato oggi, a quarant'anni, lavora
per una compagnia di assicurazioni e
vive con la sorella e con il nipote Mat,
la cui band è in cerca di un
batterista…La vita gli offre una
seconda opportunità, quale migliore
occasione per provare di nuovo a
suonare? Dal regista di "Full
Monthy".
di Peter Cattaneo commedia

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Star Wars: The Clone Wars 15:30-17:30-19:30 (E 6)

Il Cavaliere Oscuro 22:30 (E 7,5)

Sala 2 162 The Rocker - Il batterista nudo 15:20-17:30-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Burn After Reading 14:50-17:30-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Hancock 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Hancock 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Kung Fu Panda 15:00-17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Burn After Reading 15:20-17:20-20:20-22:20 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 95 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 14:50-17:40 (E 6)

Decameron Pie 20:45-22:45 (E 7,5)

Sala 9 95 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Piccolo grande eroe 15:20-17:20 (E 6)

X-FILES Voglio crederci 20:20-22:40 (E 7,5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Il matrimonio di Lorna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Burn After Reading 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il papà di Giovanna 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Un giorno perfetto 16:15-18:20-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sala 1 304 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Hancock 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 2 220 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 3 99 Piccolo grande eroe 16:30 (E 4,5)

Pranzo di ferragosto 18:30-20:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Le tre scimmie 22:20 (E 6,5)

Sala 4 119 The Rocker - Il batterista nudo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 5 119 Star Wars: The Clone Wars 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 6,5; Rid. 4,5)

Sala 6 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 120 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Seta 21:00

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Riposo
Sala B Riposo
Sala C Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 Star Wars: The Clone Wars 16:00-18:10-20:20 (E 7; Rid. 5)

X-FILES Voglio crederci 22:30 (E 7)

Sala 6 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA 17.00-19.00-21.30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 11:00 (E 5)

Burn After Reading 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Il Divo 10:30 (E 5)

Hancock 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Hancock 11:00-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Burn After Reading
 11:00-13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 In Bruges - La coscienza dell'assassino 10:45-14:00 (E 5)

Kung Fu Panda 16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala 2 95 Kung Fu Panda 16:30-18:30 (E 4)

Un giorno perfetto 20:20-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

My Name is Tanino 19.00 (E 5,00; Rid. 4,00)

CINERASSEGNA 21.00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Hancock 17:00-19:10-21:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 1 144 Pranzo di ferragosto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Star Wars: The Clone Wars 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 416 Hancock 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 171 Hancock 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 171 Un giorno perfetto 15:45-18:00-20:20-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 446 Burn After Reading 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 7 147 The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 8 154 Kung Fu Panda 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 154 Kung Fu Panda 16:30-18:45-21:00 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 157 Kung Fu Panda 15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 167 Piccolo grande eroe 16:30-18:30 (E 5,5)

Il seme della discordia 20:30-22:30 (E 7)

Sala 13 156 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 152 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Hancock 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Star Wars: The Clone Wars 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Piccolo grande eroe 16.30-- (E 7,5; Rid. 5,5)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 19.00-22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Kung Fu Panda 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 The Rocker - Il batterista nudo 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Kung Fu Panda 15.30-17.30-19.30-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Burn After Reading 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Il papà di Giovanna 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Un giorno perfetto 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Hancock 15.30-17.30-19.30-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Piccolo grande eroe 18:40 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Il Divo 20:30-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Il Divo 18:00-21:00 (E 4)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il papà di Giovanna 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 16:00-17:30-19:05-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Il matrimonio di Lorna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 4 Il seme della discordia 16:05-17:35-19:15-20:50-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Burn After Reading 16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Un giorno perfetto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il matrimonio di Lorna 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il seme della discordia 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Star Wars: The Clone Wars 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Billo - Il Grand Dakhaar 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il seme della discordia 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Machan 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Marte Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Mercurio The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Saturno Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,5; Rid. 4)

Sala Venere Piccolo grande eroe 17:00 (E 4)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 19:00-22:00 (E 6,5)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Un giorno perfetto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Pa-ra-da 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le tre scimmie 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Pa-ra-da 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Machan 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Riposo

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Burn After Reading 15:45-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 33 Il seme della discordia 15:45-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 La terra degli uomini rossi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Hancock 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Kung Fu Panda 15:30-17:20-19:00 (E 7; Rid. 5)

Il seme della discordia 20:50-22:30 (E 7)

Sala 4 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Un giorno perfetto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Pa-ra-da 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Burn After Reading 15:40-17:30-19:15-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Kung Fu Panda 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 Hancock 15:30-17:20-19:10-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 Pranzo di ferragosto 15:45-17:20-19:00-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Star Wars: The Clone Wars 16:00-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Piccolo grande eroe 16:00-18:00 (E 6)

Il Cavaliere Oscuro 20:00-22:30 (E 7,5)

Sala 7 The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 The Rocker - Il batterista nudo
 20.50-22.5015.40-17.15-18.50-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Hancock 15.40-17.15-18.50-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Kung Fu Panda 15.40-17.15--- (E 7,00; Rid. 5,00)

Once 18.45-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La terra degli uomini rossi 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 La rabbia di Pasolini 16.30-18.30-20.45 (E 2,5)

Il Cavaliere Oscuro 22.45 (E 2,5)

Sala 6 Il Cavaliere Oscuro 18.00-20.25-22.45 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Gomorra 16.00-18.15-20.30-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16.00-- (E 7; Rid. 5)

Il Divo 18.30-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un giorno perfetto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il papà di Giovanna 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Burn After Reading (V.O) (Sottotitoli)
 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Burn After Reading (V.O) (Sottotitoli)
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 94 Un giorno perfetto 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 La terra degli uomini rossi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Pranzo di ferragosto 15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Le tre scimmie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Hancock 15:10-17:00-19:00-20:45 (E 6)

Billo - Il Grand Dakhaar 22:30-00:15 (E 6)

Sala 2 La rabbia di Pasolini 00:15 (E 6)

La fabbrica dei tedeschi 15:00-16:45-18:30-20:10-22:30 (E 6)

Sala 3 Burn After Reading 15:15-17:10-19:10-21:00-22:50-00:40 (E 6)

Billo
Il grande Dakhaar

Roma

Ispirato alla storia vera di Thierno
Thiam, nel film Billo, un ragazzo
senegalese che vive da diversi anni a
Roma e che con la sua esperienza di
sarto tenta di affermarsi nel mondo
della moda. Ambientato tra il Senegal e
la Capitale, il film racconta come
l'integrazione sia possibile, anche se
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di
una ragazza italiana, deve però tornare
nel suo paese per sposare la cugina
come aveva promesso alla madre…

di Laura Moscardin  commedia

Teatri

Pa-ra-da

Un naso rosso contro l'indifferenza.
E' quello del clown di strada
franco-algerino Miloud Oukili,
vent'anni, che arriva in Romania nel
'92, tre anni dopo la fine della
dittatura di Ceausescu e a Bucarest
incontra i "bosketani", bambini e
ragazzi che vivono nei tombini tra
accattonaggio e prostituzione.
Attraverso l'insegnamento dell'arte
del clown Miloud riuscirà a creare le
condizioni per un loro reinserimento
sociale. Da una storia vera.

di Marco Pontecorvo  drammatico

La fabbrica dei tedeschiUn giorno perfetto

Sette operai morirono tra il 5 e il 6
dicembre del 2007 in un incendio
divampato alla Thissenkrupp Acciai
Speciali di Torino. Un documentario
di 90 minuti, in cui alla recitazione
degli attori si aggiungono le interviste
ai famigliari e ai colleghi, ricorda
quella tragedia, dopo la quale i
giornali parlarono di mancanza delle
più elementari misure di sicurezza e
orari di lavoro estenuanti. Polemiche
sull'uso eccessivo di pathos e
spettacolarizzazione del dolore.

di Mimmo Calopresti  drammatico

Una storia di disperata ossessione
che si snoda nell'arco di 24 ore, sullo
sfondo la città di Roma. Dopo il
fallimento del loro matrimonio,
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a
vivere con i figli dalla madre
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio
(Valerio Mastandrea), guardia del
corpo di un politico, non riesce a
rassegnarsi e inizia a pedinare la
donna. La sua è una fissazione
amorosa, senza soluzione. Dal
romanzo di Melania Mazzucco.

di Ferzan Ozpetek  drammatico

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane
albanese immigrata in Belgio, per
ottenere la cittadinanza belga si mette
nelle mani di un criminale italiano che le
propone un matrimonio di convenienza
con un ragazzo tossicodipendente. Una
volta diventata cittadina belga la donna
dovrà però a sua volta sposare un russo
perché anche lui diventi cittadino
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe
divorziare, mentre il malavitoso la
preferisce vedova…

di Jean-Pierre e Luc Dardenne
 drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO
largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI

via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
RIPOSO

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 OPERA IN CONCERTO Arie d'Opera
con Orchestra e cantanti in costumi nobiliari del
1700.

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO
piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 Ab-
bonamenti 12 spettacoli a partire da 100 euro.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
Oggi ore Dalle 11.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 7 spettacoli a 49,00 euro.

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 11
spettacoli da 105,00 a 245,00 euro. 8 spettacoli
da 59,00 a 161,50 euro.

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 11
spettacoli da 82,00 a 222,00 euro. 8 spettacoli
da 59,50 a 161,50 euro.

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
RIPOSO

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
Oggi ore 21.00 IL MERCANTE DI VENEZIA Di W.Shake-
speare. Regia di Loredana Scaramella.

GRAN TEATRO

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
RIPOSO

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore Dalle 10.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO
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� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Pranzo di ferragosto 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala B 93 Pa-ra-da (V.O) (Sottotitoli) 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Star Wars: The Clone Wars 16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 The Rocker - Il batterista nudo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Once 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Un giorno perfetto 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Pa-ra-da 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il matrimonio di Lorna 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 La rabbia di Pasolini 16:00-17:35-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Le tre scimmie 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo The Rocker - Il batterista nudo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Star Wars: The Clone Wars 16:30-18:30 (E 4,5)

Le tre scimmie 20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Hancock 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 18:00-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Kung Fu Panda 18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Burn After Reading 18:15-20:45-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Piccolo grande eroe 16:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 2 409 Hancock 17:40-19:45-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 3 181 Kung Fu Panda 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 4 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17:00-19:45-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 5 219 Burn After Reading 17:10-19:20-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 6 119 Star Wars: The Clone Wars 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 7 198 Hancock 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star 8 90 The Rocker - Il batterista nudo
 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Un giorno perfetto 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Pa-ra-da 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Io vi troverò 20:30-22:30

Seta 21:00

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il matrimonio di Lorna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 16:00-19:00-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Hancock 18:30-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Hancock 17:30-19:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 133 Burn After Reading 17.50-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Kung Fu Panda 18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Un giorno perfetto 17:40-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Il papà di Giovanna 17:45-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Star Wars: The Clone Wars 17:45-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Burn After Reading 14:15-16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 15:00-18:00-21:10-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 3 Un giorno perfetto 13:40-15:55-18:05-20:15-22:25-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 4 Hancock 15:45-17:45-19:45-21:45-23:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 5 Hancock 14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 6 Piccolo grande eroe 14:10-16:10-18:10 (E 5,5)

Il seme della discordia 20:15-22:15-00:20 (E 7,7)

Sala 7 Star Wars: The Clone Wars
 13:50-15:55-18:00-20:05-22:20-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 8 Hancock 15:05-17:05-19:05-21:05-23:05 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 9 Kung Fu Panda 15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 10 Kung Fu Panda 14:45-16:45-18:45 (E 5,5)

Il Cavaliere Oscuro 21:10-00:10 (E 7,7)

Sala 11 The Rocker - Il batterista nudo
 13:30-15:40-17:50-20:00-22:10-00:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 12 Il papà di Giovanna 13:20-15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 13 Decameron Pie 14:00-16:05-22:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

X-FILES Voglio crederci 18:15-20:25-00:50 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 14 Kung Fu Panda 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,7; Rid. 5,5)

Vis Pathe' Via Collatina, 858 Tel. 06.22423208

Sala 1 Il papà di Giovanna 15.00-17.30-19.50-22.10

Sala 2 Hancock 16.10-18.30-20.30-22.30

Sala 3 Hancock 15.20-17.45-19.50-21.50

Sala 4 The Rocker - Il batterista nudo 15.10-17.30-20.00-22.20

Sala 5 Un giorno perfetto 14.50-17.20-19.50-22.15

Sala 6 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 16.10-19.05

X-FILES Voglio crederci 22.20

Sala 7 Piccolo grande eroe 14.25-16.20-

Decameron Pie 18.20-20.30-22.35

Sala 8 Star Wars: The Clone Wars 15.30-17.40-20.00-22.20

Sala 9 Kung Fu Panda 14.25-16.50-19.10-21.20-

Sala 10 Kung Fu Panda 16.00-18.20-20.30-22.30

Sala 11 Hancock 14.45-17.00-19.20-21.20

Sala 12 Burn After Reading 15.30-17.40-20.00-22.20

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Burn After Reading 15:30-17:55-20:10-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 1 147 Kung Fu Panda 15:35-17:45-19:55-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Hancock 15:55-18:05-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Hancock 17:10-19:20-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Star Wars: The Clone Wars 15:40-17:50-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il Cavaliere Oscuro 22:10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Burn After Reading 15.40-18.00-20.20-22.40-1.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 17.40-21.10-0.20 (E 7,50; Rid. 5,5)

Sala 3 Piccolo grande eroe 15.50-18.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

X-FILES Voglio crederci 20.30-22.50-1.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Il Cavaliere Oscuro 15.20-18.30-21.30-0.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Kung Fu Panda 15.30-17.50-20.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Decameron Pie 22.10-0.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Pranzo di ferragosto 15.30-17.30-19.40-22.00-0.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Hancock 15.10-17.20-19.30-21.40-23.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Hancock 16.00-18.10-20.20-22.30-0.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Burn After Reading 15.05-17.15-19.25-21.40-0.10 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Kung Fu Panda 15.15-17.25-19.35-21.45-23.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 Hancock 15.35-17.45-19.55-22.05-0.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 12 Hancock 14.45-16.55-19.05-21.15-23.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 13 Il papà di Giovanna 17.05-19.25-21.55-0.35 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 14 Star Wars: The Clone Wars
 15.05-17.25-19.45-22.05-0.25 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 15 Un giorno perfetto 16.35-19.15-21.35-0.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 16 Il seme della discordia 16.05-18.15-20.25-22.35-0.55 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 17 The Rocker - Il batterista nudo
 14.55-17.15-19.45-22.15-0.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 18 Kung Fu Panda 16.45-18.55-21.05-23.15 (E 7,50; Rid. 5,50)

ANZIO
Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Medium 300 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Star Wars: The Clone Wars 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Il papà di Giovanna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Kung Fu Panda 16:30 (E 4)

Machan 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Il papà di Giovanna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

● BRACCIANO
� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Burn After Reading 16:30-20:30-22:30

Sala 2 170 Hancock 18:10-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA
Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA
Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO
Ariston Tel. 069700588

The Rocker - Il batterista nudo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

De Sica Pranzo di ferragosto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Fellini Star Wars: The Clone Wars 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Mastroianni Il papà di Giovanna 16:00-18:10 (E 4)

Shrooms - Trip senza ritorno 20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Un giorno perfetto 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sergio Leone Kung Fu Panda 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4)

Tognazzi Hancock 16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4)

Troisi Decameron Pie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Visconti Burn After Reading 16:10-18:10-20:10-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO
� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Hancock 16.15-18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Un giorno perfetto 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Kung Fu Panda 15.30-17.30-19.30-21.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 The Rocker - Il batterista nudo 15.15-17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Kung Fu Panda 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Piccolo grande eroe 16.30 (E 7; Rid. 5,50)

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 19.00-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Hancock 15.15-17.20-19.25-21.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Star Wars: The Clone Wars 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Il papà di Giovanna 15.15-17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Burn After Reading 15.45-18.00-20.15-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO
� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Hancock 13:30-15:30-17:30-19:40-21:45-23:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

X-FILES Voglio crederci
 13:40-16:00-18:15-20:25-22:35-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 2 Star Wars: The Clone Wars
 13:40-15:45-17:50-20:10-22:20-00:20 (E 7,7; Rid. 5,5)

Kung Fu Panda 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 3 Black Sheep 14:30-16:40-18:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Hancock 14:30-16:30-18:30-20:40-22:40-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 4 Burn After Reading 13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Un giorno perfetto 13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 5 Kung Fu Panda 14:30-16:30-18:30-20:30-22:25-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 6 Piacere Dave 14:30-16:30-18:30-20:30-22:35-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 7 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 14:40-17:30 (E 5,5)

Sala 8 Shrooms - Trip senza ritorno 20:30-22:25-00:15 (E 7,7)

Sala 9 Un giorno perfetto 14:50-17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,5)

Sala 10 Hancock 15:00-17:00-19:05-21:15-23:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 11 Burn After Reading 15:00-17:10-19:20-21:30-23:35 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 12 Kung Fu Panda 15:00-17:00-18:55-21:00-23:00 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 13 Hancock 14:00-16:00-18:00-20:15-22:15-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 14 Piccolo grande eroe 13:30-15:25-17:20 (E 5,5)

Sala 15 Il seme della discordia 20:20-22:15-00:10 (E 7,7)

Sala 16 Le cronache di Narnia: Il principe Caspian
 13:40-16:30-19:20-22:10 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 17 Il Cavaliere Oscuro 14:30-17:30-20:30-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 18 Le tre scimmie 13:30-18:00-22:30 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 19 Machan 15:45-20:15-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 20 The Rocker - Il batterista nudo
 13:50-16:00-18:10-20:20-22:35-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 21 Decameron Pie 14:15-16:20-18:30-20:35-22:40-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 22 Kung Fu Panda 14:00-16:00-18:00-20:00 (E 7,7; Rid. 5,5)

Sala 23 Doomsday 22:20-00:40 (E 7,7)

Sala 24 Il papà di Giovanna 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Hancock 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)
Sala 3 Burn After Reading 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Pranzo di ferragosto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Un giorno perfetto 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Burn After Reading 18:00-20:15-22:30 (E 5)

Verde Hancock 18:00-20:15-22:30 (E 5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Kung Fu Panda 18:00-20:15 (E 5)

Il seme della discordia 22:30 (E 5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Hancock 17:30-20:00-22:30 (E 5)
Sala 2 Burn After Reading 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 Kung Fu Panda 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 5)

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Kung Fu Panda 16:30-18:30 (E 4,5)

Un giorno perfetto 20:40-22:40 (E 6)

Sala A3 Pranzo di ferragosto 16:40-18:40-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A5 The Rocker - Il batterista nudo 16.20-18.20-20.40-22.40

Sala A7 Hancock 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala A9 Burn After Reading 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B2 Il papà di Giovanna 16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B4 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B6 Kung Fu Panda 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala B8 Star Wars: The Clone Wars 16:20-18:20 (E 4,5)

Il seme della discordia 20:30-22:30 (E 6)

Sala B10 Hancock 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

N.P.

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Le cronache di Narnia: Il principe Caspian 17:00 (E 6; Rid. 3,00)

Un giorno perfetto 19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,00)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Il papà di Giovanna 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Hancock 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Il papà di Giovanna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30 (E 6)

Un giorno perfetto 22:30 (E 6)
Sala 4 Star Wars: The Clone Wars 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 5 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 6 The Rocker - Il batterista nudo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Burn After Reading 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

Sala Vesta Hancock 16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6; Rid. 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A Un giorno perfetto 19:30-21:30 (E 4,5)

Sala B La rabbia di Pasolini 19:40-21:40 (E 4,5)

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Burn After Reading 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Hancock 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Sordi Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Kung Fu Panda 16:00-18:10 (E 4)

Shrooms - Trip senza ritorno 20:15-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il papà di Giovanna 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Star Wars: The Clone Wars 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Un giorno perfetto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 The Rocker - Il batterista nudo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Kung Fu Panda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Star Wars: The Clone Wars 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Fellini Burn After Reading 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Gassman
The Rocker - Il batterista nudo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Mandova Hancock 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Monicelli Il papà di Giovanna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Risi Kung Fu Panda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Sordi Un giorno perfetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

Sala Volontè Il seme della discordia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Pranzo di ferragosto 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Burn After Reading 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Il papà di Giovanna 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 Kung Fu Panda 18:30 (E 6,5)

Un giorno perfetto 20:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Hancock 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Il seme della discordia 21:30 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)
� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Il papà di Giovanna 18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Burn After Reading 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 2 Pranzo di ferragosto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 3 Hancock 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala 4 Kung Fu Panda 16:30-18:30 (E 6,20; Rid. 6)

La terra degli uomini rossi 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 6)

Teatri

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore Dalle 10.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009 ;
Oggi ore 21.00 COME GINGER E FRED Regia di
C.Vangeli.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore Dalle 11.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 20.45 SOTTO L'URAGANO, UN'ORA CON JESSIE

WHITE MARIO Di S.Pierattini. Con M.Paiato e R.Boc-
ci.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 XY REDUX Regia di M.Cotugno.
Con P.Sebastiani, G.Guidi, D.Gagliardini, A.Gau-
dio.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009

Aperta campagna abbonamenti Stagione di pro-
sa 2008-2009 Abbonamenti a 4 spettacoli - Fa-
bio Gravina in ''I nipoti del sindaco'' di E.Scarpet-
ta - ''Questi fantasmi'' di E. De Filippo - ''Come si
rapina una banca'' di S. Fayad - ''Madama Sange-
nella'' di E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al
sab ore 10.00 - 13.00 e 15.00 - 20.00

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore Dalle 10.30 CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

SALA UNO

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 IO È UN ALTRO Regia di A.Cristiani.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI 2008/2009 4
spettacoli a partire da euro 90,00.

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
RIPOSO

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632

RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE
via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 21.00 NOSTOS, IL RITORNO Regia di C.Boc-
caccini.

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
RIPOSO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 RASSEGNA...MOCI Regia di M.Lops.
Con la Compagnia degli Amici.

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore Dalle 10.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI

2008/2009

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA
via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

RIPOSO

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 21.00 LA QUINTA STAGIONE c/o Teatro
Studio. Con R.Giglio.

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO

TEATROLOSPAZIO.IT
Via Locri 42/44, 42/44 - Tel. 0677076486
Oggi ore 21.00 UNA RAGAZZA D'ORO Regia di T.Ole-
ar.
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D
ecine di esperti, scrittori e registi teatrali e ci-
nematografici hanno cercato di ricostruire
le ultime ore di vita del poeta e drammatur-
go più importante della letteratura spagno-
la. Ciò nonostante, ancora molte ombre av-
volgono quel tragico momento e la memo-
ria di quest’uomo si è mantenuta viva negli
anni anche grazie al mistero del suo sacrifi-
cio.
Presto si potrà far luce su una parte della vi-
cenda. Il giudice dell’Audiencia Nacional
Baltasar Garzón, già famoso per i processi
contro Augusto Pinochet e Silvio Berlusco-
ni, ha annunciato a inizio settembre la pro-
pria intenzione di portare avanti un’indagi-
ne che permetta un censo delle migliaia di
vittime e desaparecidos della Guerra Civile
spagnola e della dittatura franchista. La no-
tizia ha subito scatenato una polemica a li-
vello politico e una frattura nell’opinione
pubblica. Scavare nel passato per una nazio-
ne che ha superato con il silenzio la vergo-
gna e il dolore di decenni di violenza, ha
per molti ancora un sapore troppo amaro.
Ma la decisione di Garzón ha ridato speran-
za alle migliaia di famiglie che da anni lotta-
no per ritrovare i corpi dei propri cari e dare
loro una sepoltura degna. Tra questi, i più
decisi sono i familiari di Dióscoro Galindo,
il maestro di scuola che si pensa sia stato fu-
cilato e sepolto assieme a Federico García
Lorca in un punto ancora incerto tra le loca-
lità di Víznar e Alfacar, in Andalusia. E pro-
prio ieri la notizia che la famiglia del poeta
ha finalmente dato la propria approvazio-
ne alla ricerca dei corpi e all’apertura della
fossa comune del barranco de Viznar ha
commosso tutta la penisola e riaperto un di-
battito doloroso.
«Non ci piace l’idea di riesumare il corpo di
Federico», ha dichiarato la nipote del poe-
ta, Laura García Lorca, in un’intervista
esclusiva uscita ieri nel quotidiano El País,
«ma non possiamo opporci alla volontà dei
parenti delle persone che sono state seppel-
lite con lui». Non impediranno ciò a cui si
sono opposti per più di trent’anni, per non
violare la sua memoria e quella della lotta
contro la discriminazione. Assieme alla sal-
ma di Federico García Lorca giacciono i ca-
daveri di altre 3mila persone, secondo le ri-
costruzioni di alcuni storici. «Che cosa suc-
cederà al resto dei corpi? Si procederà ad
una riesumazione parziale?», si chiede la ni-
pote del poeta, preoccupata per la profana-
zione di un luogo che in tutti questi anni è
stato un «cimitero comune», il simbolo di
una violenza selvaggia e indistintamene
crudele.
«La famiglia di García Lorca non poteva fa-
re altrimenti», ha dichiarato la nipote di
Dióscoro Galindo. Nieves Galindo non na-
scondeva la propria felicità ieri davanti alle
telecamere, dopo anni di battaglie per la rie-

sumazione del corpo di questo maestro re-
pubblicano, ucciso dai franchisti solo per-
ché credeva nell’importanza di un’istruzio-
ne popolare e laica. Altre due persone mori-
rono con Lorca e Galindo quel maledetto
19 agosto del 1936. Erano due bandilleros,
futuri toreri, conosciuti nel mondo della
corrida di Granada anche per la loro incli-
nazione politica: anarchici e sindacalisti,
persone non grate ai falangisti che dopo il
colpo di stato di Franco scorazzavano nel
caos delle prime settimane della Guerra Ci-
vile. Le famiglie di Francisco Galadí Melgar

e Joaquín Arcollas Cabezas si sono mante-
nute finora al margine della discussione sul-
l’opportunità di riesumare i corpi e non
hanno voluto esprimersi sul cambiamento
di opinione della famiglia García Lorca. Tut-
tavia, anche loro si affidano alla posizione e
alle rivendicazioni dell’Associazione per il
recupero della memoria storica, che oltre al-
l’impegno del giudice Garzón, conta sul-
l’appoggio di una legge specifica approvata
dal Governo di Zapatero il 31 ottobre del
2007. Per l’elaborazione della «Legge della
memoria storica», la vicepresidente del Go-
verno, María Teresa Fernández de la Vega,
ha presieduto una commissione intermini-
steriale delle vittime della guerra e del fran-
chismo ed elaborato un testo in cui si la-
menta la totale assenza di un registro uffi-
ciale che possa almeno stimare il numero
delle persone decedute in Spagna tra il
1936 e il 1976. «C’è una dispersione totale
di fosse in tutta la geografia del Paese - reci-
ta il documento - il cui numero e ubicazio-
ne esatti sono ancora sconosciuti». Non si
sa quanti e dove siano i desaparecidos, fino-
ra solamente i governi delle Regioni Auto-
nome di Catalogna e Andalusia hanno for-
nito una mappa delle fosse. E secondo l’Isti-
tuto di Medicina Legale di Granada i morti
senza volto di quel tragico periodo potreb-
bero essere almeno 40mila.

«Una cifra troppo bassa», secondo Ian Gib-
son, lo storico irlandese che vive a Madrid e
si è affermato come il maggior esperto nel-
lo studio della Guerra Civile e della morte
di Federico García Lorca. Alla notizia del
cambiamento di opinione della famiglia
del poeta sulla riesumazione della salma,
Gibson si è lasciato scappare ieri un urlo di
giubilo. «È una notizia sensazionale, un
grande giorno per la giustizia e per la sto-
ria», ha esultato. È stato proprio Gibson lo
storico che ha avanzato le teorie più credibi-
li sull’ubicazione della fossa in cui giace il

corpo del poeta di Granada: Fuente Gran-
de, uno sterrato al confine tra Alfacar e il
barranco de Víznar. Qui nei prossimi mesi si
concentrerà l’attenzione di tutta la Spagna
e probabilmente di molti mezzi di comuni-
cazione internazionali. «Chiediamo solo
che la riesumazione del cadavere di Federi-
co non si trasformi in un evento mediati-
co», ripetevano ieri i familiari. Sarà difficile.
García Lorca è morto perché omosessuale,
politicamente schierato (anche se mai aper-
tamente) dalla parte sbagliata, e poi perché
sospettato di essere una spia al servizio dei
sovietici. I falangisti pensavano che nascon-
desse tra le corde del suo piano una radio
con cui riceveva gli ordini dai russi. Questa
radio non è mai stata trovata e le circostan-
ze della sua morte sono solo uno dei misteri
che avvolgono il passato più oscuro di que-
sto Paese. Per Ian Gibson, è necessario con-
tinuare a scavare e a indagare per curare la
ferita. È un’opinione che molti condivido-
no. Non tutti, il Partito Popolare ha già di-
chiarato battaglia in Parlamento e nei mez-
zi di comunicazione.

Nella mia vita ho fatto sogni
che poi sono rimasti sempre
con me e che hanno cambiato
le mie idee. Sono passati
attraverso il tempo
e attraverso me.
E come il vino tinge l’acqua,
hanno cambiato il colore
della mia mente.

Emily Brontë
«Cime tempestose»

■ di Andrea Di Consoli

■ di Claudia Cucchiarato
/ Segue dalla prima

Mistero García Lorca
la risposta sotto terra

EX LIBRIS

Questo mercato
per adulti-bambini

LA STORIA CONTESA La fa-

miglia dà il nulla osta all’apertu-

ra della fossa comune che ospi-

terebbe le spoglie del poeta in-

sieme a quelle di altri anarchici

uccisi dai franchisti. La Spagna

si divide tra chi festeggia e chi in-

vece non vuole scavare in un

passato ancora troppo doloroso

LA FABBRICA DEI LIBRI 

Il poeta Federico García
Lorca. In Spagna si aprirà
una fossa comune della
Guerra Civile dove
probabilmente fu sepolto

MARIA SERENA PALIERI

IDEE LIBRI DIBATTITO

MISTERI Perché fu fucilato?

La sua tenerezza
crivellata
dalle pallottole

ORIZZONTI

Anne Holt e Gianrico Carofiglio, la
norvegese e l’italiano scrittori di
gialli di culto, esibitisi in un

dialogo al Festivaletteratura 2008 hanno
confermato una nostra idea: che, anche
dietro il successo di alcuni generi editoriali,
così come dietro quello dei più disparati
fenomeni di mercato, si annidi, sempre o
quasi, un appello all’infantilismo dei
compratori. Infantilismo-consumismo è
un’accoppiata collaudata e ben studiata,
ma verificarla in vitro mentre è all’opera è
sempre interessante. Cinquant’anni, una
vita professionale alle spalle a dir poco
intensa - è stata giornalista e avvocata
prima di esordire come scrittrice e, tra il ‘96
e il ‘97, per alcuni mesi ministra della
Giustizia - Holt è diventata un’autrice assai
ben venduta da noi con Quello che ti meriti,
giallo edito da Stile Libero prima
dell’estate. Già nel ‘99, però, per Hobby &
Work era uscito Sete di giustizia. E Holt ha
convenuto, lì a Mantova con Carofiglio,
che sì, le sue storie, siano la più antica con
l’investigatrice omosessuale Hanne
Wilhelmsen, sia quest’ultima in cui
esordisce la coppia dell’investigatore Stubo
e la criminologa Vik, seguono «lo schema
dell’ordine che diventa caos, per poi
tornare all’ordine». Cioè come nelle favole
per bambini il paesaggio dorato dell’inizio,
poi orco o strega che irrompono, poi lieto
fine.
Scopriamo l’acqua calda? Qualunque
studioso di narratologia tutto questo lo sa
da sempre. Ma altro è saperlo, e altro che
una teoria ti illumini d’immenso di fronte
al settore gialli che, nei bookstore, negli
ultimi anni si è dilatato da scaffale a banco,
da banco a stanza intera.
Sì, ecco perché la fame di giallo (e in un
senso più allargato di noir e thriller) è in
vertiginoso aumento.
L’idea è esportabile a tutta la narrativa da
bambini per adulti. Tutto il settore fantasy
che quest’appello al sé infantile del lettore
lo fa in modo esplicito.
Ma anche quelli che a noi, con orrore
(giusto?) degli intenditori viene da
chiamare i «libri con le figure». Insomma, i
libri dove la narrazione stringe un solido

patto con disegni o illustrazioni.
Sì, sappiamo di dirla grossa su
un raffinato linguaggio in
crescita, ma il «graphic novel» a
noi sembra un’infantilizzazione
del romanzo. E ora, da chi di
graphic novel s’intende,
aspettiamo tuoni e fulmini.
 spalieri@unita.it

A
vevaragionePablo Nerudaadire, di
Federico García Lorca (Fuente
Vaqueros, 5 giugno 1898 - Viznar,

19 agosto 1936) che il poeta andaluso era
di«unatenerezzaassolutamente sovruma-
na». Il suo volto, di straziante bellezza, era
accesodi intelligenza (edimalizia),madie-
tro - eppure ben visibile - vi era un’ombra
prepotente,unadisperazionemaldissimu-
lata. Il suosorrisogiovanile inclinavaverso
la tristezza; invece le foto della «maturità»
(se di maturità si può parlare per un uomo
fucilato ad appena 38 anni), mostrano un
viso già segnato dalla stanchezza, dai trop-
pi viaggi, dalla «disperata vitalità», dagli
amori e dalla poesia - e, perché nasconder-
lo,dall’angosciosa omosessualità,nascosta
per tutta la vita nella sua Spagna bigotta e
maschilista.
García Lorca è il più grande poeta spagno-
lo del ’900, e imprescindibili del secolo so-
no i suoi libri poetici tra cui Canciones
(1927), Llanto por Ignacio Sánchez Mejías
(1935) e il complesso Poeta en Nueva York
(postumo, 1940), e le opere teatrali Bodas
de sangre (1935), Retablillo de don Cristóbal
(postumo, 1938) e La casa de Bernarda Alba
(postumo, 1945). García Lorca è sicura-
menteunodeipoetipiù lettialmondo- in-
sieme alla Divina Commedia, ai Sonetti di
Shakespeare e alle poesie d’amore di Neru-
da - perché i suoi versi sono di un simboli-
smosudante,diunadolcezzaamorosa ine-
guagliabile, ché il gesto poetico di García
Lorcaèungestoamoroso,«notturno»,oni-

rico. E, nonostante il simbolismo e il fair
friend (inteso, in senso lato, come presenza
oscuradelcorpomaschile), ilpoetaandalu-
so ha sempre cercato la limpidezza, come
ha scritto in Io e il sogno: «Quiero dìas y no-
ches / claros y sin secretos» («Voglio giorni
e notti / limpidi e senza segreti»). Come
scrisse García Lorca del suo amico Ignacio
Sánchez Mejías, il torero morto inuna cor-
rida l’11 agosto del 1934 a cui dedicò il fa-
mosoLlanto, vorremmo anchenoi diredel
corpo morto del giovane poeta: «Non vo-
glio vederlo!».
La sua morte rimane una delle pagine più
tragicheeoscuredellaguerracivilespagno-
la. Nessuno sa davvero perché fu fucilato.
Cosa non gli venne perdonato? Il suo tea-
tro popolare e ambulante La Barraca? La
sua poesia? La sua omosessualità? Più pro-

babilmente la Storia, che non è mai atten-
ta ai particolari, travolse con la sua ottusità
anche la vita del poeta.
Cosa accadde in quell’insanguinato 1936?
Tutto precipitò nel volgere di pochi mesi.
Il 18 febbraio 1936 in Spagna vinsero le si-
nistre, ma l’opposizione non si arrese. Il 12
luglio venne assassinato Calvo Sotero, ca-
po della destra. Il 16 luglio García Lorca la-
sciò Madrid diretto a Granada, dove trovò
la casa paterna, pensando di essere al sicu-
ro.Purtropposisbagliava. Il17luglioesplo-
se la guerra civile e Granada cadde in ma-
no ai ribelli del generale Miguel Campins.
Il poeta sarebbe potuto passare in una «zo-
na rossa», ma si sentì ugualmente al sicuro
a casa di alcuni amici falangisti. Ma il suo
nomeeraormainella listaneradiValdés. Il
16 agosto venne arrestato dai poliziotti.
Dopotregiorni, all’albadel19agosto, ven-
nefucilatoaViznar insiemeadaltre treper-
sone.Finìcosì labrevevitadiFedericoGar-
cía Lorca. Proprio mentre la Storia costrin-
geva gli spagnoli a scannarsi tra di loro, il
poetacamminòaritrosoversolacasapater-
na, in cerca di pace. Trovò la Storia anche
lì,ancorapiù feroce. Il suocorpofucrivella-
to di spari. La Spagna, per mano degli spa-
gnoli, tolse la vita al suo più grande poeta.
Ora qualcuno vorrebbe tenere le sue ossa
in mano, ma nessun segreto politico varrà
mai la sua grande arte, che gli uomini di
questo mondo hanno messo al sicuro nel-
l’inconsciocollettivo della storia della poe-
sia universale.

Si scaverà a Fuente
Grande, in un luogo
preciso che lo storico
della Guerra Civile
Ian Gibson segnalò
come il più credibile

L’esecuzione
del grande scrittore
avvenne di mercoledì
il 19 agosto 1936
Nessuno sa con certezza
dove fu sepolto
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A
ripensarci, pur in un mo-
mento così triste, è quasi im-
possibile trattenere un sorri-

so. Tanto più dopo aver scambiato i
comuni ricordi di James Crumley
con un bel po’ di suoi colleghi scrit-
tori: tutti quanti (compreso il sotto-
scritto,chelotraducevaormaidaan-
niecontinueràafarlo) l’abbiamoin-
contrato nello stesso modo. Ovvero
entrando in un bar. Se Crumley era
tra i presenti, garantitoche potevate
trovarlo appollaiato su uno sgabel-
lo,davantialbancone,oppuresedu-
to a un tavolo in fondo, circondato
dabottiglie quasi sempre vuote. Co-
me a Courmayeur, in una vecchia
edizione del Noir in Festival, quan-
dolasuasagomadaorsoinminiatu-
ra - piccoletto, ma con la pancia del
grande bevitore - era la prima cosa
che si scorgeva rientrando in alber-
go,aqualunqueoradelgiornoedel-
lanotte. Ilbelloèchelagentesi tene-
va a debita distanza, qui e in Ameri-
ca, perché lo scambiava per un tipo

inavvicinabile, pronto magari a far
scoppiare una rissa per un nonnul-
la,propriocomecapitaall’iniziodel-
l’Ultimo vero bacio, il suo capolavoro
eunodeiromanzifondamentalidel-
la letteratura americana del900 (tut-
ta la letteratura, intendo, non solo
quelladigenere). Inveceeraunaper-
sona dolcissima e affettuosa con la
quale, certo, forse non era così facile
andare d’accordo - e le tre mogli pri-
ma dell’ultima, Martha Elizabeth,
sono pronte a testimoniarlo - e con
lastraordinariacapacitàdinonpren-
dersi sul serio, pur conoscendo be-
nissimo il proprio valore. E, soprat-
tutto, era un grande raccontatore di
storie: una miniera inesauribile di
aneddoti, di esperienze incredibili
(di guerra, di droga, di alcol) che si
stentava a credere potessero essere
capitate a una persona sola. La cosa
singolare è che Crumley parlava
quasisempree solodisestesso, ean-
chequestofacevapartedellasuaatti-
vità letteraria. Mettere le parole su
cartaera,per lui,unpassaggiosecon-
dario.«Imiei libri lihotuttiqui inte-

sta» fu una delle prime cose che mi
disse. «Scriverli è un’altra faccenda,
e non è sempre detto che vada a
buon fine. Ne ho uno, per esempio,
che mi sto portando dietro dal
1969, un grande romanzo sul Texas
che quasi sicuramente non finirò
mai. L’ultima volta che ho dato
un’occhiata al manoscritto ero arri-
vato a ottocento pagine... e a quel
punto le hogettatenel fuoco. Èvero
che mi ero appena fatto una canna,
ma ci ho messo due ore, a bruciarlo
tutto».Forseèstataproprio lasuape-
renneinsoddisfazioneaprodurreal-
meno due tra le pietre miliari del-
l’hardboiled: ilgiàcitatoL’ultimovero
bacio,uscitonel1978(inItaliaperEi-
naudi),e ilprecedente Il casosbaglia-
to, del 1975 (in Italia per Mondado-
ri), che riapparirà tra breve nelle li-
brerie italiane. E, se L’ultimo vero ba-
cio ha rivoluzionato il genere pro-
priocomesi rivoltauncalzino,apar-
tiredal suo leggendarioprimo capo-
verso - che Crumley sosteneva di
averci messo solo otto anni a scrive-
re - Il casosbagliato rappresentò,per i

pochi che lo lessero all’epoca e per i
tanti che lo hanno amato nel corso
del tempo, il primo colpo di picco-
ne assestato alle convenzioni ormai
stantie del poliziesco americano: un
improbabile investigatore privato
che campa malamente con le cause
di divorzio, fotografando coppiette
abusiveneimotel,chevive inunpe-
renne stato etilico rinforzato da lar-
ghe dosi di marijuana e, quando ca-
pita, di cocaina, che indaga non per
ristabilire la legge ma per amore dei
soldi e per placare la solitudine, che
passa da un bar all’altro circondato
da una galleria di personaggi sfigati
e marginali, reietti come lui ma an-
cora pieni di dignità personale in
una società sfasciata dalle tragedie
della Corea e del Vietnam.
È stato James Crumley a cambiarmi
la vita. Ho deciso di fare questo me-
stiere, anni fa, nella speranza di po-
ter tradurre un giorno L’ultimo vero
bacio. È davvero andata così: e, co-
me dice la celebre canzone di Ger-
shwin, Who could ask for anything
more?

W
alter Benjamin ha parlato del
surrealismo, questo straordina-
riodispiegamentodeipoteridel-
l’immaginazione,comedell’«ul-
timaistantaneasugli intellettua-
lieuropei».Conciò,egli intende-
va collocare l’immaginazione in
uncontesto immediatamentefi-
losofico, se non addirittura poli-
tico.Laquestione, infatti, è anzi-
tutto quella del rapporto «tra
fronda anarchica e disciplina ri-
voluzionaria», tra libertà poetica
ereditata daRimbaud (di cui cita
un passaggio tratto dalle Illumi-
nazioni) e vincoli inerenti ad
ogni azione politica collettiva.
La vulnerabilità del rapporto tra
illuminazione e azione è dovuta
alla differenza, che può essere
del tuttotrascurabileo invecera-
dicale, tra prendere posizione e
prendere partito. Per esempio,
non è sicuro che Aragon prenda
già partito in Une vague de rêves,
pubblicato nel 1924. Ma il «nu-
cleo dialettico» del suo lavoro,
come ebbe a dire Benjamin, è
ben leggibile nella sua propen-
sionea sperimentare, «là dove la
sogliatravegliaesonno(è)incia-
scuno attraversata dal flusso e ri-
flussodiun’enormemassadi im-
magini».
Descrivendo questa situazione
poetica sperimentale e scopren-
dola agitata dal «flusso e riflusso
di un’enorme massa di immagi-
ni»,Benjaminutilizzaunatermi-
nologia inaspettataperchièsoli-
toassociarequesta«massadi im-
magini» alla «fantasia» persona-
le del creatore ispirato. In effetti,
non si tratta di fantasia, ma di
una«esattezzaautomatica»,qua-
lità oggettiva di cui ogni flusso o
riflussodi immagini risulta inve-
stito. Inquestocaso,dunque, l’il-
luminazioneèautomatica.Sem-
plificando un po’ - giacché in
ogni opera, in ogni esperienza
concreta, tutto ovviamente si
mescolae si complica - sipotreb-
be dire che, secondo Benjamin,
il fondamento del surrealismo
consiste proprio nell’associare,
nel combinare, nel montare as-
sieme due automatismi simme-
trici: da una parte, il reflusso au-
tomatico delle immagini «inte-
riori»;dall’altra, il flussoautoma-
tico delle immagini «esteriori».
Il primo automatismo è di natu-
rapsichica:èquellocheva,nel li-
bero impiego che ne fanno i sur-
realisti,dall’«automatismomen-
tale» di cui parla Pierre Janet alla
«coazionea ripetere»di cuiparla
Freud.Automatismodiripetizio-
ne e di ebbrezza che comporta,

dice Benjamin, un «vero e pro-
prio superamento creatore del-
l’illuminazione religiosa». La
propedeutica a questo tipo di il-
luminazione non è dunque più
il credo o l’esercizio spirituale al-
la maniera gesuitica, cose che
Georges Bataille respingeva an-
che nella propria tecnica di
«esperienzainteriore»,ma,even-
tualmente, il ricorsoagli stupefa-
centi: una propedeutica «mate-
rialistica», dice Benjamin, «ma
pericolosa». In Nadja di André
Breton - che, su questo piano,
rinnova la «dialettica dell’ebrez-
za»giàpresente inDante, ilDan-
tepoeta del mondoterreno ana-
lizzato da Erich Auerbach e cita-

to in questo
saggio da
Benjamin - è
l’amore, e non
ladroga,acon-
durre all’illu-
minazione.
Analogamen-
te, nella Storia
dell’occhio di
Bataille, que-
sta funzione
sarà svolta dall’esperienza eroti-
ca.
Ebbene, inquesteesperienzesur-
realistiche Benjamin scorge
un’autentica unione di «energie
rivoluzionarie»: uno «sguardo
politico» finalmente rivolto al

mondo in generale. L’esperien-
za psichica dell’immaginazione
ha, qui, la vocazione di trasfor-
marsi in presa di posizione: vi è
«passaggio da un atteggiamento
estremamentecontemplativoal-
l’opposizione rivoluzionaria». E

ciò avviene grazie a una doppia
conversione,aunadoppiadevia-
zione: l’ebbrezza interiore si tra-
sforma inpensiero reminiscente
(deviazione attraverso la dura-
ta), e quest’ultima mobilita uno
sguardo nuovo sul mondo este-
riore(deviazioneattraversoleco-
se).
È a questo punto, ricorda Benja-
min, che interviene «la fotogra-
fia (…)in maniera assai singola-
re».Grazieallesuepossibilità tec-
niche, quali l’inquadratura (ov-
vero i difetti di inquadratura), la
messainseriee la frammentazio-
ne (ovvero lo smontaggio e il ri-
montaggio), la fotografia rende
visibile o, piuttosto, illumina un

mondo «dove ogni giorno affio-
rano inimmaginabili analogie e
intrecci di eventi». Benjamin la
chiama capacità di lirismo - a
condizione di sapere che il liri-
smo e l’illuminazione di cui si
parla dipendono dalle possibili-
tàdischiusedalmediumfotogra-
fico,ossiadaun automatismodi
riproduzioneedi oggettività.Da
ciò deriva il carattere a un tem-
po fantasmatico e documenta-
rio, testimoniale e rivoluziona-
rio della produzione di immagi-
ni fotografiche, divenuta il prin-
cipio paradigmatico del surreali-
smoletterarioeartistico ingene-
rale.
Benjamin, com’è noto, chiama

questopoteredella fotografia«il-
luminazione profana» (profane
Erleuchtung),espressionedivenu-
tafamosa,benchésiaancora tut-
ta da charire. La sua «ispirazio-
ne», precisa Benjamin, è «mate-
rialista» e «antropologica». In
quanto esperienza di illumina-
zione,essascaturisceormaidiret-
tamente dagli oggetti più umili
e, soprattutto, dai corpi, che il
surrealismo aveva riconosciuto
come il primo luogo delle ener-
gierivoluzionarie.Faredellapoe-
tica una politica equivale dun-
queadeviare,atrasformare-sen-
za per questo negarla - la sorpre-
sa da cui probabilmente traggo-
no origine i gesti artistici: (…)
Il legame stabilito da Benjamin
tra l’«illuminazione profana» e
latecnica fotograficarivelacheil
«flusso»dell’ebbrezzanonsareb-
benulla -nullachevalga,chedu-
ri, che abbia valore critico - sen-
za lacostruzionedellesueimma-
gininel tempo.Costruzionedel-
laduratachenonpotrebbeeffet-
tuarsi, in effetti, senza una me-
diazione tecnica. Ciò che l’eb-
brezza fa sorgere come illumina-
zione o «istante utopico» del-
l’immagine, toccaall’immagina-
zione - concepibile come «dura-
ta utopica» dell’immagine - tra-
sformare in una esperienza di
pensiero, in una «immagine di
pensiero». Proprio perché è un
gioco, proprio perché smonta
continuamente ogni cosa, l’im-
maginazione è costruzione im-
prevedibilee infinita, ripresaper-
petuadimovimenti iniziati, con-
traddetti, sorpresi nelle loro ine-
dite possibilità di cambiamento.
Ora, questa costruzione si svol-
ge,dialetticamente, suduepiani
nello stesso tempo: essa dispone
lecosepermeglioespornelerela-
zioni. Crea rapporti insieme a
differenze, lancia dei ponti so-
pragliabissi cheessastessahadi-
schiuso. È dunque montaggio,
attività in cui l’immaginazione
diviene una tecnica - un artigia-
nato, un’attività manuale e stru-
mentale - che produce pensiero
alternandoincessantementedif-
ferenze e relazioni. (…)
Diviso tra la posizione di Martin
Buber e quella di Bertolt Brecht,
Benjamin non fu compreso da
nessuno dei due. La sua dialetti-
ca era troppo arrischiata, troppo
esigente,cosìcomeilsuorappor-
to con la tradizione, da una par-
te, e la rivoluzione, dall’altra, era
troppoanacronistico,apparente-
mente votato all’impossibile.
MacosìfacendoBenjamintocca-
va il cuore stesso della questione
che qui ci interessa, e cioè il rap-
porto tra immaginazione e sto-
ria.
L’immaginazione del veggente -
chesi trattidi Rimbaud,diKafka
o dello stesso Benjamin - si ap-
poggia necessariamente sui do-
cumenti dell’osservatore, ma si
sente anche autorizzata a pren-
dere il materiale storico in con-
tropelo, disorganizzando, alle-
gramente o dolorosamente, ciò
chevienesuggeritodalleeviden-
ze causali di superficie. Occorro-
nodelle immaginiper fare lasto-
ria, soprattutto nell’epoca della
fotografia e del cinema. Ma ci
vuole l’immaginazione per rive-
dere le immagini e, dunque, per
ripensare la storia.

■ di Luca Conti

■ di Georges
Didi-Huberman

LUTTI Si è spento mercoledì a Missoula lo scrittore e sceneggiatore texano autore di gialli e hard boiled. Aveva 69 anni

L’ultimo bacio di James Crumley

IL GRANDE STORI-

CO DELL’ARTE

spiega come l’espe-

rienza psichica del-

l’immaginare non so-

lo consenta di mobili-

tare uno sguardo nuo-

vo sul mondo ma so-

prattutto offra un enor-

me potere politico

TEMA: la fantasia, l’immaginazione. Luoghi:
Modena,CarpieSassuolo.Tempi:daoggiado-
menica. In sintesi, questo è il programma del-
l’ottava edizione del Festival Filosofia: 200 ap-
puntamenti tra lezioni, mostre, concerti, film,
giochi e cene filosofiche nelle piazze, chiese e
cortili delle trecittà emiliane.Tra gli ospiti, Isa-
belle Stenger, collaboratrice del premio Nobel
per la chimica Ilya Prigogine, Giacomo Rizzo-
latti, il neurologo che ha scoperto i neuroni a
specchio, Marc Augé, Enzo Bianchi, Silvia Ve-
gettiFinzi,EmanueleSeverino,CarloSini,Giu-
lioBusi,SalvatoreNatoli,RobertoEsposito,Ser-
gio Givone, Christoph Wulf, Marcel Detien-
ne, Hans Belting, Jean-Luc Nancy, Stanley Ca-
vell, Terry Eagleton, il più popolare e brillante
criticoletterario inglese, il supervisorescientifi-
co del Festival Remo Bodei e Georges Didi-Hu-
berman,delqualeproponiamoinquestapagi-
na un brano della sua lectio magistralis. Tra gli
artisti, laprimapersonale in Italiadella tedesca
KatharinaGrosse, installazionidi Paolo Icaroe
delrumenoDanielSpoerrieunomaggioaBru-
no Munari.

L’immaginazione è soprattutto rivoluzione

Un’opera di René Magritte. Sotto il filosofo e storico dell’arte Georges Didi-Huberman

■ A «Pordenonelegge» si parla
di Alzheimer, anticipando di
un paio di giorni la giornata
mondiale di sensibilizzazione
sullamalattia.L’Associazionefa-
miliari Alzheimer di Pordeno-
ne (patrocinata dal comune di
Pordenone)discuteràoggidelri-
conoscimento sociale del lavo-
ro di cura svolto dalle famiglie
coinvolte nella malattia. L’Afap
è una onlus che nasce dall’esi-
genza di porre la famiglia come
interlocutore utile, informato,
aggiornato e propositiva nella
discussione che verte sulla crea-
zione di politiche rivolte ai pa-
zienti malati di Alzheimer.
Si partirà dalla lettura di brani
trattidal libro di Carla Gandolfi
e Pier Angelo Bonati dal titolo
In viaggio con Luigi (modera
GiorgioPavan,espertodipoliti-
ca sociale). L’appuntamento è
alle 11 nell’ex convento di San
Francesco.

FILOSOFIA Da oggi a Modena, Carpi, Sassuolo

La fantasia al potere
anche se solo di un Festival

ALZHEIMER Oggi
l’incontro nell’ex convento

«Pordenonelegge»
Le famiglie parlano
della malattia

ORIZZONTI

Occorrono
delle immagini
per fare la storia
e soprattutto
per prenderla
in contropelo
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SEGUE DALLA PRIMA

C
on «egregio», «spettabile» etc.
cominciano invece le lettere
che danno per presupposta
una distanza, a volte già incol-
mabile.
È stato dopo questa riflessione
che ho cancellato il «caro» ma
non l’ho sostituito con l’«egre-
gio»oconlo«spettabile». Il fat-
to è che spero che la distanza
non sia incolmabile ma, con-
temporaneamente, non vedo
più la casa comune.
C’è poi un’altra difficoltà. È
proprio questo giornale che lei
ha spesso offeso. Non solo, ha
offeso personalmente dei gior-
nalisti di questo giornale per il
solo fatto che le rivolgevano
una domanda a lei sgradita. E
l’ha fatto senza argomentare,
senza motivare. Applicando
meccanicamente il giudizio di
condanna del comunismo
che, a quanto pare, è l’unico
«maleassoluto»cheleiha indi-
viduatonella storia. Irridendoi
percorsi dolorosi, la fatica di ri-
conoscere gli errori. Ignorando
quelloche è stato qua, in Italia,
il comunismo e quanto hanno
fatto quelli che combattevano

insuonomepercostruire lade-
mocrazia e per difenderla in
tanti momenti cruciali.
Adesso lei si domanderà per-
ché comunque abbia deciso di
scriverle. Tra l’altro interrom-
pendo,siapureperqualchemi-
nuto, le tante attività della sua
giornata lavorativa. Il fatto è
che scriverle, e questo lei do-
vrebbeapprezzarlo,è unmodo
dinonspezzaredefinitivamen-
te quel filo sottile che conduce
allacasacomune.Perché,presi-
denteBerlusconi, lacasacomu-
ne siamo obbligati a cercarla fi-
no alla fine, ostinatamente,
utopicamentepersino.Dobbia-
mocercarlaperché,nostromal-
grado, siamo nati nello stesso
paese.
Ecco, arrivato a questo punto
ho riletto le prime righe e ho
provato un senso di disagio.
Misonoaccortodiaverleappe-
nascrittounacosadel tuttoov-
via.Unadiquellecosechesi in-
segnano, o forse si insegnava-
no, ai ragazzini nelle lezioni di
educazione civica. I principi
che molti di noi, di certo i più
fortunati tranoi,hanno appre-
so in famiglia. Dalle madri, dai
padri, dai nonni. È stata l’im-
provvisa consapevolezza della
sua età - lei è un uomo anzia-
no, alle soglie della vecchiaia -
che mi ha suscitato quella sen-
sazione di incongruità. Lei, in-
fatti, queste cose non solo do-
vrebbe saperle ma dovrebbe
aver cominciato a trasferirle ai
suoi nipoti.

Perdoni questa lunga premes-
sa. Inrealtànondevodirlemol-
to altro. Solo che ho vent’anni
menodileiesonocresciuto,co-
me tutta la mia generazione (e
comequella che l’ha immedia-
tamente preceduta e quelle
che sono venute dopo) con
l’idea della «casa comune». Era
una casa lontana, edificata con
i mattoni della memoria che

erano stati creati, prima che
noi nascessimo, nelle fornaci
dellapaura.Era lamemoriadel-
la guerra. Ci è stata trasferita in
una miriade di piccoli gesti e, a
volte, di rimproveri. Alcuni di
essici risultavanoincomprensi-
bili. Frasi come «non sprecare
ilpane».Oppure:«Nonsupera-
re di corsa un vecchio». Ma an-
che:«Ascolta le ragionideglial-
tri».
Crescendo e studiando abbia-
mocompreso ilperchédiquel-
leprescrizionicheavolteci irri-
tavanoociparevanoanacroni-
stiche. In effetti, le merendine
avevano ormai stabilmente so-
stituito il pane e vivevamo in

condizionidi sicurezzachecre-
devamo definitivamente ac-
quisite dal genere umano. Ma
poi abbiamo capito. Non è sta-
to facile perché le nostre ma-
dri, i nostripadri e inostrinon-
ni evitavano di dircela tutta.
Abbiamocapito il sensodique-
gli ammonimenti: con pudo-
re, con vergogna a volte, ci sta-
vano trasferendo la memoria

del disastro a cui avevano assi-
stitoquandoavevano la nostra
età. La memoria della guerra e
dell’ideologia dissennata che
l’aveva prodotta. La memoria
del fascismo e del nazismo.
Molti di loro, tra l’altro, ci ave-
vano creduto. E le macerie era-
no ancora là. Con la contabili-
tà della catastrofe. Con le pri-
me immagini dei lager.
Auncertopuntoabbiamocapi-
to così tanto che molti di noi
hanno cominciato a osservare
conperplessitàeconsconcerto
lecerimoniespessosciatteefor-
mali con le quali veniva rievo-
cato periodicamente quell’or-
rore. Abbiamo cominciato a

domandarciperchémai iparti-
ti che l’avevano combattuto,
compreso quello che aveva co-
meorganoquestogiornale, fos-
serocosì timidi e pudichi. Eab-
biamodecisodiscoprirlodaso-
li. Chi ha cominciato da «Mar-
ciasuRomaedintorni»diEmi-
lio Lussu, chi dalla biografia di
Antonio Gramsci, chi dalle
«Lettere dei condannati amor-
te», chi leggendo Vittorini, o
Cassola, o Fenoglio, o Natalia
Ginzburg. È stato emozionan-
te e ci ha riempiti di orgoglio
impadronircidellastoriaecapi-
re quanto era stata dura. I più
fortunati tra noi hanno com-
presola fortunadellademocra-
zia e sono cresciuti meglio.
Presidente Berlusconi - ecco,
adesso ho dovuto reprimere
l’impulso di scriverle «caro»
perrenderepiùsinceroepiùac-
corato quanto le scrivo - non
spezzi il filo. In questi giorni in
ben due occasioni le è stata fat-
ta una domanda banale, una
domanda alla quale ognuno
degli abitanti della casa comu-
ne dovrebbe rispondere in un
istante, senza esitare. Le è stato
chiesto, semplicemente, se lei
si ritiene antifascista. Lei non
ha risposto. Per due volte.
Presidente Berlusconi, ci ha in-
quietato vederla in questi anni
a volte vestito con la camicia
nera.Maciabbiamoscherzato.
Abbiamopensato che la indos-
sasse perché il nero snellisce.
Abbiamo creduto che per lei la
camicia nera fosse come la cre-

masulvisooil trapiantodeica-
pelli. E anche quando ha detto
cosecheavrebberofatto inorri-
direalcunideinostrinonni,co-
me quella battuta infame sui
confinatidal fascismocheinre-
altà «andavano in villeggiatu-
ra», ci siamo sforzati di pensare
che fosse solo una gaffe storica
(come la volta che disse «Ro-
molo e Remolo», ricorda?) o
uneffettodellanecessitàpoliti-
ca di compiacere i suoi alleati.
Il fatto è che, pochi giorni fa,
uno di quegli alleati, Gianfran-
co Fini, che tra l’altro non ci è
affatto simpatico, ha detto del-
leparolechiarechefannoveni-
remenoquella spiegazione. In-

somma, presidente, lei non ha
piùalcunanecessitàdicompia-
cerlo.Almenononinquelmo-
do. Ma allora perché non ri-
sponde alla domanda, a quella
banale domanda che è il filo
dei valori condivisi?
Forseèopportunoriformularla
in modo ancora più esplicito,
così che non ci siano più equi-
voci.Chenonci sianopiùdub-
bi tra il «caro» e l’«egregio». Per
questo gliela poniamo, anzi-
chéinnegativo, inpositivo.So-
nopocheparoleeperrisponde-
re basta un attimo, il tempo di
dire «sì» o «no»: «Presidente
Berlusconi,a leidispiacesentir-
si dire fascista?».

GIOVANNI MARIA BELLU

Antifascismo, lettera al premier

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Alitalia, offende
chi dà la colpa ai piloti

Cara Unità,
volevo descrivere come è la vita di un coman-
dante istruttore alitalia. Siamosposatida15 an-
ni,miomaritoeraappenaentratonellacompa-
gnia, io lavoravo in una linea charter.abbiamo
avuto tre bellissimi figli e 8 anni fa abbiamo
comprato (con un mutuo) la casa dove abitia-
mo,una villetta a schiera pagata 350 milioni
delle vecchie lire in un piccolo paese a nord di
romasceltosolo inbasealminorcostodelleabi-
tazioni rispetto a Roma. I nostri figli vanno in
scuole pubbliche, facciamo una settimana di
vacanza in estate e spesso anche una in inver-
no. Abbiamo due macchine ,una renault tingo
e una Skoda Octavia. Siamo, anzi eravamo una
famiglia felice e senza particolari preoccupazio-
ni, non facciamo certo la vita da nababbi….
mio marito spesso non c’è a natale o per i com-
pleannideibambini,oper le lororecite scolasti-
che ma ha scelto un lavoro che ama e che fa
con passione, In 17 anni ha accumulato solo
12 giorni di malattia, la sua altissima professio-
nalità nessuno gliel’ha regalata. Se mio marito

sbaglia ci rimette la vita insieme ai passeggeri
che trasporta, tutti gli amministratori alitalia
che hanno sbagliato sono altrove con liquida-
zioni da sogno. Dare la colpa ai piloti di questa
situazione e additarli come privilegiati offende
loro e le loro famiglie. Con profonda amarezza

Annalisa Bensi

Per cambiare
partiamo da noi stessi

Gentile Direttore,
esiste un motto ghandiano bellissimo: «Sìi il
cambiamento che vuoi vedere avvenire nel
mondo».Esserefontedicambiamento,pensa-
re che le cose possano migliorare, nonostante
tutto e tutti. Cominciare per primi, provare a
crederci, in un mondo diverso, e comportarsi
di conseguenza. Fare la fila, fermarsi davanti
alle strisce, tanto per cominciare. Affrontare
unconcorsoconlesolearmidellostudioedel-
la preparazione; guadagnarsi una promozio-
ne sul lavoro senza cercare raccomandazioni
o scorciatoie, ma confidando solo nelle pro-
prie capacità. Mantenere salda un’idea pulita
della politica, nonostante tutto e tutti. Forse
nonserve a niente. Oforse sì.Da qualchepar-
te bisognerà pure cominciare a cambiarlo,
questo Paese, non crede? Saluti cordiali

Ilenia Filippetti, Perugia

Di chi è veramente
la responsabilità?

Cara Unità,
su Alitalia Berlusconi disse che bastava una ’’ fi-
che’’ (comealpokeroalla roulette).Bene, cido-
vrebbe spiegare visto che Air France faceva una

proposta sconveniente con molti esuberi e con
un Hub (Fiumicino), perché Colaninno, i Be-
netton, iLigrestinonhannoaccettato?Mirisul-
ta che oggi non abbiamo un Hub, non abbia-
mo nessuna alleanza con grandi partners aerei,
e la cordata italiana arrivata con le propre ’’fi-
ches’’ a soli 800 milioni di euro contro i tre mi-
liardidiAirFrance, senzatoccare inmodoscan-
daloso le retribuzioni dei lavoratori, con 2159
esuberi.Questiultimipotevanoessere riassorbi-
ti se la compagnia andava bene. Come ex di-
pendente mi chiedo ma dov’è l’italianità della
compagnia? Siamo dei nani in campo interna-
zionale, forse Air France ci riassorbirà a zero eu-
ro. Tutto questo per una convenienza politica
elettorale.Questa sìcheè irresponsabilita! Sono
rammaricato per i miei ex colleghi i quali a suo
tempo rifiutarono anche loro la proposta che il
Pd caldeggiava, Bersani disse fino alla noia, se
non si accetta Air France chiunque verrà dopo
le condizioni sarebbero peggiori. Peccato.

Roberto Ghisotti, Roma

L’anticomunismo vuole
cambiare la storia

Cara Unità,
lapretesadiAlemannodi introdurrenellano-
straCostutuzionel’"anticomunismo"è lacon-
fermachecostoro,oltreamantenereun’ideo-
logia fascista, cercano di fare i furbi; il che è al-
trettanto inaccettabile. Dobbiamo infatti ri-
cordar loro che alla base della nostra Costitu-
zionec’è l’antifascismoperil (purtroppo)sem-
plice fattocheil fascismoènatoedhaesercita-
to il suo regime dittatoriale in Italia; mentre
invece nel nostro Paese (per fortuna) non c’è
mai stata alcuna dittatura "comunista". Ed il

PartitoComunista Italiano,oltreadessere sta-
to fondamentale nel combattere il fascismo,
unitamente agli altri partiti dell’arco costitu-
zionale(tracuinaturalmentenonviera ilneo-
fascista Movimento Sociale Italiano, da cui
Alemanno proviene) ha garantito e difeso la
nostra democrazia repubblicana. Si tratta di
cose ovvie, che è triste, e tuttavia necessario,
dover ribadire, e ciò a causa dell’estrema de-
stra che ci governa, intenta soprattutto a sov-
vertire la storia.

Loris Parpinel - Pordenone

Facciamo quadrato
intorno alle nostre idee

Cara Unità,
ho molto aprezzato l’articolo del Direttore di
domenica14enehotrattoargomentidi rifles-
sione e suggerimenti per tutto il nostro mon-
do di sinistra così tormentato da dubbi e così
convinto in alcune certezze. Dubbi che si ri-
volgono sempre a se stessi perdendo di vista
l’obiettivo che è quello di essere alternativi a
questoGoverno.Certezze checiascunoha, in
contrastocon gli altri, di avere la ricetta giusta
per la vera opposizione. Non si può risponde-
re agli slogan denunciandoli e poi aggiungere
"sì però...". Denunciamo pure gli slogan e fac-
ciamo tutti quadrato intorno alle nostre idee,
inostriprincipi,inostrivaloried inostriuomi-
ni guida scelti da noi. Riacquistiamo fiducia
in ciò che riteniamo giusto e necessario per il
paesenondisperdiamoci inmigliaiadimicro-
discussioni tendenti sempre a spaccare il ca-
pello inquattro" sì però..."Dobbiamomettere
il cuore in ciò che riteniamo giusto e se conti-
nuiamoadire"sìperò..."vuoldirechenoncre-

diamo fino in fondo veramente nei nostri
principi,neinostrivalorietc. edabbiamobiso-
gno sempre di mettere le mani avanti. Distin-
ti saluti

Mario Garofalo,Massa

L’obiettivo era
isolare la Cgil

Cara Unità,
la vicenda Alitalia è solo il capro espiatorio
con cui il governo cerca di portare a casa
l’obiettivo politico chiaro da mesi a chi sa leg-
gere tra le righe dei vari provvedimenti presi:
spaccare ilmondodel lavorodipendente(pub-
blicoeprivato) isolandolaCgil, l’unicosogget-
to sociale in grado in questo momento di fare
"opposizione militante", organizzando in mo-
do capillare la controinformazione, muoven-
do le persone, riempiendo le piazze, non di-
cendodei "sì" aprescinderemacercandodica-
pire con l’obiettivo di portare a casa il massi-
mo risultato possibile nell’interesse generale
dei lavoratori, dei precari e dei pensionati, ov-
verolapartepiùdeboledelPaese.Oraè impor-
tante che anche i partiti di opposizione, il Par-
titoDemocratico inparticolare, sidecidanoad
"alzare la voce", tornando tra la gente a spiega-
re l’inganno; non fare questo, isolando la Cgil
e lasciando l’informazione in mano ai media
del "pensiero unico" sarebbe un gravissimo e
controproducente errore politico.

Claudio Gandolfi, Bologna

MARAMOTTI

LA LETTERA Per giudicare occorre tenere presente l’intero complesso quadro. Un’altra variabile è quella dei consumi

Acqua, l’aumento delle tariffe dipende soprattutto dalla copertura dei costi

COMMENTI

Presidente Berlusconi, negli
ultimi giorni le è stato chiesto
due volte se lei si ritiene
antifascista. Perché non risponde
a quella banale domanda
che è il filo dei valori condivisi?

G
entile Direttore,
leggiamo l’articolo di
Roberto Rossi del 16 set-

tembre sul settore idrico e non
possiamo non rilevare talune
imprecisioni. Senza entrare
nel merito dei disservizi o del-
l’aumento della tariffa, occor-
re domandarsi se la famosa, e
tanto rimpianta, tariffa CIPE
copriva, oltre ai costi di gestio-
ne, anche gli investimenti.
Non ci risulta, nonostante il
buon senso e la normativa (an-
che comunitaria con la Diretti-
va 60/2000) impongano la co-
pertura totale dei costi. Non ci
sembra, quindi, una questio-
ne riconducibile seccamente
al dilemma pubblico-privato.
È, piuttosto, una questione di

copertura o non copertura dei
costi relativi alla gestione del-
l’intero ciclo del servizio idri-
co, investimenti inclusi. E l’au-
mento della tariffa, al di là dei
ritardi nell’esecuzione degli in-
vestimenti, proprio a questo è
finalizzato. Dunque se si deve
parlare di acqua e servizi idrici
è bene farlo tenendo presente
tutto il quadro, ricordando
che l’ idealizzata gestione pub-
blica locale ha portato in mol-
ti, troppi, casi al deperimento
degli schemi idrici e alla neces-
sità di fare una riforma. Perfet-
tibile ma necessaria e ancora
di là da venire. Inoltre riporta-
re le cifre pagate dagli utenti
(prima e dopo la riforma, con-
cordiamo) senza indicare la

quantità di acqua consumata
ci sembra poco utile. Per quan-
to riguarda gli esercizi com-
merciali, poi, la tariffa specifi-
ca, che non prevede fasce
“agevolate”, è strutturata in
modo proprio da incentivare
il risparmio idrico con eviden-
ti risvolti anche ambientali.
Condividiamo invece il pas-
saggio circa la posizione degli
enti locali che si trovano, in al-
cune gestioni, a far parte sia
della società di gestione che
dell’ente regolatore: è per que-
sto che da sempre l’Associazio-
ne Idrotecnica Italiana si batte
per un’autorità nazionale sul
modello di quella per il gas e
l’energia elettrica, che fissi le
regole del gioco e vigili sulla lo-

ro corretta applicazione. Infi-
ne se il grafico del prezzo del-
l’acqua fosse corretto, forse
avrebbe ragione Roberto Ros-
si: ci sarà stata una svista per-
ché si tratta di centesimi di eu-
ro e non di euro a metro cubo!
Il problema dell’acqua, e del
suo ciclo, è cosa troppo seria
perché si possa affrontare e ri-
solvere con condizionamenti
ideologici o con informazioni
parziali. Da qualche mese, nel-
la stagnazione di una discus-
sione spesso inconcludente,
abbiamo promosso un dibatti-
to sul documento del Cnel in
materia (riprodotto integral-
mente sul nostro sito), chia-
mando esperti e amministrato-
ri a pronunciarsi, è imminen-

te un convegno da noi orga-
nizzato è insomma, discutia-
mo, proponiamo, e facciamo-
lo in termini veramente di me-
rito. Cordiali saluti
 Massimo Veltri

Presidente Associazione
Idrotecnica Italiana

P.S.Ritengoutile informare ilDi-
rettore che lo scrivente, che da
maggio ha l’onore e l’onere di
presiedere l’Associazione Idro-
tecnica Italiana (85 anni di vita,
circa 1000 iscritti fra docenti, ri-
cercatori, tecnici e professioni-
sti, una sua rivista bimestrale), è
stato per due legislature senato-
re della Repubblica, capogrup-
poDsinCommissioneAmbien-
te del Senato, e molto si è occu-

pato,ancheconqualcherisulta-
to, di normativa sull’acqua.

Ringrazio il presidente l’Associa-
zioneIdrotecnica,madelsuoragio-
namento mi sfuggono alcuni pas-
saggi.Primo,noncapiscodove sia-
no le inesattezze, a parte una c. (di
centesimi) sparita nel grafico. Se-
condo,nonmièchiaroperché le ta-
riffe debbano aumentare se gli in-
vestimenti, che concorronoadeter-
minare in maniera pesante il prez-
zo finale per l’utente, sono assenti
(e non in «ritardo d’esecuzione»).
Terzo, non capisco perché si faccia
riferimentoacondizionamenti ide-
ologici (quali? e da parte di chi?) o
a informazioni parziali. Nessuno
rimpiange il passato. Anche le ci-
fre che il presidente reclama (la

quantità d’acqua consumata nel
caso di Acqualatina) sono man-
canti perché semplicemente la so-
cietà non le ha calcolate se non in
maniera del tutto casuale (come
tra l’altro scritto nell’articolo). Al
dunque, se si vuoleaprire il dibatti-
to che lo si faccia. Così si potrà di-
scutere con carte e bilanci alla ma-
no,magariportiamoquellidiqual-
che multiutility che di pubblico
hanno ben poco, se privatizzare il
sistemaidricoèdavveroconvenien-
te.A latereunconsiglioalpresiden-
te, visto che è stato anche un sena-
toreDs:primadidare il viaagli in-
terventi si faccia un giro per l’Ita-
lia. Scoprirà una realtà molto più
complessa di quella descritta da
amministratori o esperti. Con cor-
dialità.  ro.ro.
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M
a proprio nel momento in cui
Alitalia, uno dei simboli del suc-
cesso del Paese nella splendida
stagione del dopoguerra, affon-
da, annaspa, con tutti i suoi di-
pendenti, i suoi aerei, i suoi azio-
nisti, si fa fatica a comprendere
l’applauso col quale ieri i piloti e
gli assistenti a Fiumicino hanno
accolto la notizia che la cordata
Cai aveva ritirato l’offerta di ac-
quisto. Un applauso liberatorio,
forse, per quei lavoratori che de-
vonoaver ritenuto di aver scam-
pato un pericolo. Ed è certo un
sentimentopossibile.Edopoco-
sa c’è? La nostra paura è che die-
tro la rottura della trattative tra

sindacati e Cai ci sia il baratro
del fallimento, della liquidazio-
ne, della perdita degli slot, dei
volibloccati,degliaerei senzaga-
solio. C’è, nei fatti, un paese fer-
mo, inginocchio.Enoi cosa fac-
ciamo?Non losappiamo, siamo
nelle mani di Berlusconi e delle
sue “trovate”. Speriamo di nuo-
vo nell’arrivo del messia stranie-
ro, il salvatore franceseo tedesco
chefinoall’altro ieri abbiamore-
spinto come usurpatore? O ma-
gari l’amico Putin? La realtà è
chesiamo neiguai fino al colloe
dall’estero ci guardano con quel
sorriso storto che usano spesso,
sospirando: «Ah, les italiens..»
È saltata l’offerta Cai, come po-
chi mesi fa era stata bocciata
quella di Air France e, indietro
negli anni, di Klm e ancora della
stessacompagnia francesequan-
do Alitalia poteva fondersi alla
pari, proprio così: alla pari, con i
nuovi colossi del volo. Invece
niente, tutti a lavorare coerente-

menteperdisperdere il patrimo-
nio della compagnia. Manager e
azionisti, ministri e classe politi-
ca, istituzioni locali e lobby im-
prenditoriali e, dispiace dirlo su
questogiornale,ancheisindaca-
ti, tutti quanti, sono stati prota-

gonisti, con diversi gradi di re-
sponsabilità,dell’operadi spolia-
zione di un’impresa italiana. È
unteatrodegliorrori checi sipa-
ra davanti: le confederazioni
che si oppongono al piano di
AirFrancee, certo inconsapevol-

mente, salgono sul carro di Ber-
lusconichevuoledifendere l’ita-
lianità. I leghisti che puntano su
Malpensa-capitale e intanto
non riescono ad allargare l’auto-
strada di collegamento, il Vene-
to e Torino che, pure loro e per-
ché no?, vorrebbero il loro scalo
international, ovviamente. Vo-
gliamo mettere la battaglia per
l’aeroporto di Viterbo e anche
Cuneo può finalmente collegar-
si con Roma... E se tutti devono
pagare per la crisi perché Cimoli
sta a casa con 8 milioni di euro
di liquidazione e i 3000 precari
di Alitalia non possono aspirare
nemmeno alla cassa integrazio-
ne?Siamomalati, siamounpae-
se malato e facciamo finta di
niente, convinti di essere sem-
preipiùfurbi,quellichecomun-
que ce la caviamo. Lo siamo an-
che quando cerchiamo, registi
Berlusconieunabancasospetta-
ta di essere vicina al centro sini-
stra come Intesa SanPaolo, di

metter assieme una cordata di
imprenditori per difendere il tri-
colore. Ma possibile che non si
riesca a creare un pool di impre-
se senza conflitto di interessi?
No, non si può. Non ne siamo
capaci.Bisognametterci i Benet-
ton che gestiscono Fiumicino e
hanno ottenuto un sospetto au-
mento delle tariffe autostradali.
E il costruttore Gavio, la signora
Marcegaglia cosa ci fanno tra i
potenziali compratori di Alita-
lia? Pure la famiglia Colaninno
nonha passatomomenti sereni:
Roberto, il padre, a guidare le
danze della Cai sperando di rin-
novare la stagione di Telecom, e
il figlio Matteo, parlamentare
pd, a contestare la soluzione.
Quando tutti portano lo stesso
cognome è difficile distinguere
cosa fa uno e cosa fa l’altro.
Domani è un altro giorno. Non
siamo sicuri che l’applauso di
Fiumicinoporteràun’albaradio-
sa per Alitalia. Anzi.

SEMBRA tornata la calma in Bolivia dopo
l’incontro tra il presidente Evo Morales e i
leader dell’opposizione. Nei giorni scorsi
violenti scontri causati dalle manifestazio-

ni dell’opposizione avevano causato quin-
dici morti. Nella foto, gente costretta a
muoversi a piedi per il blocca stradale dei

manifestanti.

C
ome ovvio, l’attenzione
prevalenteperoraèrivol-
ta alla natura, alla pro-

fondità e all’estensione territo-
riale della crisi finanziaria in at-
to negli Stati Uniti. Tuttavia, è
bene chiedersi contestualmen-
te quali siano le ripercussioni
politiche sul ruolo degli Stati
Uniti nel mondo e su una cam-
pagna elettorale presidenziale
la cui fase saliente coincide con
lo sviluppo degli eventi di Wall
Street.
È possibile formulare alcune
constatazioni difficilmente
smentibili per difetto da svilup-
pi successivi, se è incontroverti-
bile ilgiudizioacaldodiBobRu-
bin, ex segretario (ministro) del
TesorodiBillClinton,oggicon-
sigliere d’amministrazione di
Citigroup: «la più grande crisi
dopo quella del ’29» (intervista
al Corriere della Sera, 17 settem-
bre). Attenzione. Non come il
’29, ma comunque tale da ri-
chiamare alla memoria, per la
prima volta da allora, un even-
to che trasformò il capitalismo
non soltanto americano e che
contribuì a determinare il con-
testo in cui scoppiò la Seconda
guerra mondiale.
Anche se, come tutti dobbiamo
augurarci, gli effetti dei falli-
menti in corso non determine-
rannoleconseguenzeeconomi-
che e sociali di quell’epoca or-
mai lontana, sarà spazzata via
l’egemoniadell’ideologia liberi-
sta degli scorsi decenni che ha
determinatocomportamenti fi-
nanziari indipendentidallareal-
tà economica su cui avrebbero
dovutofondarsi.Nési potràpiù
menare scandalo per un ruolo
direttivodelle istituzionipubbli-
che finanziate dai contribuenti
e, in alcuni casi, di salvataggio

interventistaormaiinvocatoda-
gli stessi interessiche, finoadie-
ri, hanno teorizzato la propria
onnipotenza, chiamandola
mercato. Ne deriva, quantome-
no, un indebolimento della
centralitàfinanziariaangloame-
ricana, già indebolita dai deficit
statualiedellabilanciadeipaga-
menti americani, oltre che da
tassi di disoccupazione final-
mente crescenti, nel momento
in cui l’esistenza di altri centri
dipotereeconomicointernazio-
nale, antichi e nuovi, vengono
citaticomeelementidiconteni-
mentodellacrisi edi suadiversi-
ficazione rispetto alla situazio-

ne del ’29. In termini più politi-
ci, si tratta di un’ulteriore con-
ferma del declino del potere re-
lativo degli Stati Uniti in un
mondo sempre più multipola-
re. Un’analisi ormai diffusa, da
pochisegnalataperanni,diven-
terà buon senso comune dopo
quanto sta accadendo a Wall
Street e dintorni.
Ma vi è di più. O meglio, vi so-
no ripercussioni più ravvicina-
te di politica interna americana
a causa della coincidenza tem-
porale con la campagna eletto-
rale.Finoaqualchegiornofa, la
candidatura democratica di Ba-
rackObamaapparivapericolan-

te. La governatrice Palin, forte
di un’inadeguatezza evidente
in cui, però, una parte cospicua
dell’elettorato moderato e rea-
zionario si rispecchiava con vo-
luttà, aveva sottratto al tutt’al-
trochemediocreObamalacen-
tralità mediatica che si era con-
quistato nel corso delle prima-
rie. Forse ancora più importan-
te, egli si era visto portato o co-
stretto a ripetere la strategia di
altri candidati precedentemen-
tesconfittidelsuopartito(Mon-
dale, Gore, Kerry), inseguendo
voti centristi e moderati, veri o
presunti, con tentennamenti
(ingergoamericanoflip-flop)ri-

spettoaposizionipolitichepre-
cedentementeassunte.Nel frat-
tempo, all’ombra della Palin,
cresceva nei sondaggi la candi-
datura di John McCain.
Prevedibilmente oggi nulla è
comeprima.Sel’interventosta-
tuale - soltanto in prima battu-
ta della Federal Reserve, ma an-
che del Tesoro - è diventata
una necessità urgente, tutti re-
clamano una direzione politica
e si dolgono del fatto che l’ani-
tra zoppa allaCasa Bianca, sim-
bolo della finanza claudicante,
nonpossaassicurarla.D’untrat-
to la Palin è diventata irrilevan-
te o, addirittura, un pericolo
pubblico, qualora dovesse tro-
varsi a gestire la crisi. Ma è Mc-
Cainadaccusare il colpo: inpri-
ma battuta con dichiarazioni
chericordano quelledel repub-
blicanoHerbertHoover, ilpresi-
dente travolto dalla crisi del
’29, del tipo «non c’è da allar-
marsiperchél’economiaameri-
cana è sana e forte. Il mercato
farà il resto». Non pronuncia le
parole fatidiche di Hoover: «La
prosperità è dietro l’angolo»,
mapococimanca.Vistol’assur-
do, in cui è lo stesso segretario
al Tesoro, Paulson, a dover in-
tervenire, si ritrovaad inseguire
Obama che, come ovvio, nel
frattempo invoca una direzio-
ne politica dell’economia e fu-
stiga la cultura economica al
potere. Si tratta, insomma, di
una situazione che richiama
un Roosevelt, più che un Ken-
nedy o un Clinton (lasciando
perdere Hoover, di statura sicu-
ramente superiore ai repubbli-
cani inlizza).CheObamasiaal-
l’altezza di un tale compito re-
sta ovviamente da dimostrare,
ma che lo sia l’accoppiata Mc-
Cain-Palin appare quanto mai
improbabile.

g.gmigone@libero.it

Un Paese malato

Riscaldamento globale, chi paga i costi

BOLIVIA Scioperi e violenze, poi Morales contrattacca

STEFANO FASSINA

A
nchesenoncredetenelri-
scaldamento globale,
molte compagnie di assi-

curazioni ci credono. Da quan-
do otto terribili uragani hanno
colpitolaFloridae lezonecostie-
re del Golfo del Messico nel
2004 e 2005, grandi assicurazio-
ni nazionali hanno disdettato il
contrattoconclienti lecuiabita-
zioni si trovano lungo la costa o
nelle immediate vicinanze e
non hanno accettato di sotto-
scrivere nuove polizze.
Gli assicuratorinonhannopau-
ra solamente delle inondazioni.
Hanno paura dei danni causati
dalvento,dallevalanghedi fan-
go e dall’erosione costiera. Par-
liamodimiliardididollaridipo-
tenziali danni. Al momento ci
sonosoloalcuni fondiassicurati-
vi facenti capo ai vari stati, che
potrebbero non essere all’altez-

za del compito, unitamente al-
l’assicurazione nazionale con-
tro le inondazioni che in occa-
sione dell’uragano Katrina ha
già dovuto sborsare 17 miliardi
di dollari.
Secredetenelriscaldamentoglo-
bale - e ci credono quasi tutti gli
esperti - allora saprete anche
che gli uragani diventeranno
semprepiùvolentie il livellode-
glioceani si innalzeràneiprossi-
mi10-20anniquand’ancheriu-
scissimo a trovare il modo di
controllare il riscaldamentoglo-
bale sul lungo periodo.
A peggiorare le cose, i costrutto-
ri intendono costruire altre case
e zone commerciali in aree vul-
nerabili. Il fattoè che77 milioni
di cittadini della "boom genera-
tion" andranno in pensione nei
prossimi15-20anniemoltidesi-
deranoritirarsinellezonecostie-
re dove il clima è mite e le spiag-
ge bellissime - Florida, Carolina

del nord e del sud, Virginia, Ca-
pe Cod.
Chi assicurerà tutti questi citta-
dini americani? A Washington
crescono le pressioni per indur-
re il governo a intervenire con
forme di assicurazioni finanzia-
te con denaro pubblico. Questo

vorrebbedirescaricare icostisul-
le spalle dei contribuenti.
Maiohounaideamigliore. Fare
inmodocheleassicurazionipri-
vate accettino nuovamente il ri-

schio assicurando i proprietari
di case contro le inondazioni, i
danni causati dal vento e l’ero-
sione. In che modo? Offrendo
alle compagnie di assicurazioni
una copertura garantita dal go-
verno federale in caso di perdite
ingenti. Non sarebbe un cattivo
affare per lo Stato in quanto le
compagnie di assicurazioni do-
vrebberoacquistare lacopertura
assicurativa. Ma dal momento
che il governo federale può di-
stribuire il rischio molto meglio
diqualunquecompagniadiassi-
curazioni, è probabile che il co-
sto della ri-assicurazione sareb-
be basso abbastanza da indurre
gliassicuratoriatornaresulmer-
cato. Sostanzialmente il gover-
no appoggerebbe le compagnie
di assicurazioni più o meno nel-
lo stesso modo in cui interviene
in caso di danni e perdite causa-
ti dal terrorismo.
Ma non c’è ragione di estendere

questo sostegno alle nuove abi-
tazioni che sorgeranno lungo le
zonecostiere. La ri-assicurazone
federale non dovrebbe garanti-
re le polizze riguardanti le abita-
zioni o i centri commerciali di
nuova costruzione. Ne sappia-
mo ormai abbastanza del riscal-
damento globale e quindi dob-
biamo incoraggiare questa pro-
posta.
Mi dispiace per i cittadini della
generazionedelbabyboom.Do-
vrete fare i pensionati in zone
più sicure.

* * *

Robert Reich, già ministro del
Lavoro con l’amministrazione

Clinton, è professore di Politica
Pubblica all’università di California

a Berkeley e ha scritto
«Supercapitalism».
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Otto per mille
rischio truffa

COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

F
acile confondere, nella va-
lutazione, lo strumento
con l’uso che ne viene fat-

to. Partiamo dallo strumento.
Lo strumento 8 per mille nasce
nel1989, in unmomento di dif-
ficoltà finanziaria per la chiesa
cattolica, dopo la stagione Mar-
cinkus-Ior. Nonostante il circo-
scritto obiettivo originario, co-
mespessoaccadenellavita, scat-
ta l’eterogenesi dei fini. Così, l’8
permille incominciaa sviluppa-
re le sue potenzialità. Esso, ma
vale lo stessodiscorsoper il5per
1000, realizza un’innovazione
importante e positiva nella rela-
zione tra cittadino e Stato. In
particolare, dà il via, in termini
di principio, certo non per l’am-
montare delle risorse coinvolte,
ad una rivoluzione del patto di
cittadinanza, del legame fiscale
che tiene insieme una comuni-
tà. Non è enfatico richiamare il
termine rivoluzione perché l’8
permilleapreunpercorsodiem-
powerment (di allargamento
deipoteriedeidiritti)del cittadi-
no-contribuente e del cittadino
produttoreno-profitdi servizidi
interessepubblico. Inprimoluo-
go, perché lo Stato attribuisce al
cittadinocontribuente ildiritto/
poteredi allocareuna quota del-
lerisorseappartenentiallacollet-
tivitànazionale. Il cittadino-con-
tribuente diventa «sovrano». E
diventa tale in quanto decide su
una quota di risorse pubbliche,
non perché gestisce una parte
dei suoi soldi, come vorrebbe
una lettura guidata dal paradig-
ma dell’individualismo proprie-
tario così di moda oggi e così ali-
mentato dall’attuale governo.
In tale contesto, va sottolineato
come un segnale in controten-
denza, nel soffocante clima di
antipolitica dominante in Italia,
l’aumento della quota (dal 7 al-
l’11%) di quanti, consapevol-
mente, scelgono la destinazione
«Stato» per l’8 per mille.
In secondo luogo, lo strumento
8 per mille è «rivoluzionario» in
quanto indica che lo Stato rico-
nosce ad altri soggetti la capaci-
tàdi svolgere funzionidi interes-
se pubblico. Pubblico e statuale
non coincidono più. All’inizio,
sonosoltanto leconfessioni reli-
giose firmatarie di un patto con
loStato italianoadessere ricono-
sciute. Poi, nel 2004, attraverso
il 5 per mille, il riconoscimento
si estende ai soggetti no profit,
associazioni e fondazioni.
In sintesi, l’8 ed il 5 per mille in-
veranoilprincipiodi sussidiarie-
tà orizzontale: lo Stato, cioè noi,
riconosciamo a noi stessi, a cia-
scuno di noi, il potere di sceglie-
re come utilizzare una parte del-
le risorse pubbliche e, al tempo
stesso, riconosciamo a noi stessi
la capacità di svolgere funzioni
di interesse pubblico. L’innova-

zione dell’89 introduce, in forte
anticipo rispetto ai tempi, un
principio oggi al centro del di-
battito e dell’iniziativa politica.
Tutto bene quindi? No. La posi-
tività dello strumento non può
nascondere la necessità di mi-
gliorarne, significativamente,
l’utilizzo. In almeno quattro
punti. Il primo. Il vincolo al ri-
spetto delle scelte fatte dai citta-
dini.Anche quest’anno il gover-
no Berlusconi-Tremonti, come
era gia accaduto dal 2001 al
2006, utilizza quasi l’intero am-
montare delle risorse destinate
alloStato,cioèad interventicon-
tro la famenelmondo,per i rifu-
giati, per la salvaguardia dei be-
ni culturali, per «fare manovra»,
ossia per finanziare aumenti di
speseotaglidientrate (quest’an-
no, su circa 85 milioni di euro
destinati allo Stato, oltre 80 fini-
scono a coprire il taglio dell’Ici
ai ricchi). Il secondo punto ri-
guarda la consapevolezza del-
l’utilizzo dello strumento. Oggi,
vieneassegnatoaconfessioni re-
ligioseeStato(quindi, in larghis-
sima misura, alla Conferenza
Episcopale Italiana) anche l’8
per mille dell’Irpef di chi non
sceglie di avvalersi della possibi-
lità. Così,ovviamente, l’innova-
zione perde senso. L’innovazio-
ne havalore solo se il cittadinoè
consapevole. Altrimenti, è altra
cosa, quasi una truffa legittima-
ta. Affinché il requisito della
consapevolezza prevalga, la leg-
ge va cambiata. Va estesa all’8
per mille la regola applicata nel
caso del 5 per mille, dove vige il
criterio che solo le scelte esplici-
te concorrono ad alimentare il
fondo di risorse da redistribuire.
Il terzopuntodacambiareècon-
seguenza logica del secondo:
unificare i due strumenti, l’8 ed
il 5 per mille, dato che hanno fi-
nalitàassolutamentecoinciden-
ti. Si potrebbe introdurre un’ali-
quota unica all’8 per mille, sen-
za aggravi per le finanze pubbli-
che una volta introdotto il vin-
colo della scelta consapevole.
Quartoedultimopuntodarifor-
mare: le regole per rendicontare
gli impieghi delle risorse devo-
no portare alla massima traspa-
renzaeallapossibilitàdiverifica-
re efficienza ed efficacia degli in-
terventi (non è prerogativa della
pubblica amministrazione l’uti-
lizzo inefficiente e poco efficace
delle risorse).
Forse una buona occasione in
agenda per migliorare l’8 ed il 5
per mille è il federalismo fiscale.
Se il federalismo vuole essere
una riforma per ricostruire e ri-
motivare i rapporti tra cittadini
e Stato, per espandere la cittadi-
nanzademocratica,per riqualifi-
care il welfare oltre lo state, allo-
ra dovremmo dibattere su come
innovare non solo le relazioni
verticali tra centroe territori,ma
anche quelle orizzontali tra go-
verni e cittadini.

www.stefanofassina.it
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La crisi economica spingerà Obama

Non si devono
scaricare
i costi
sulle spalle
dei
contribuenti
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È saltata l’offerta
Cai, come pochi
mesi fa era stata
bocciata quella
di Air France e,
prima, di Klm
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